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La seduta comincia alle 16,30 .

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di giovedì 3 giugno 1971 .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, infor-
mo che sono pervenute alla Presidenza, dop o
la seduta del 26 maggio ultimo scorso, comu-
nicazioni di alcuni deputati, intese a preci-
sare la propria posizione nella votazione se-
greta. svoltasi in quella data .

L 'onorevole Pazzaglia, che risultava as-
sente, ha dichiarato di avere votato ; l 'onore-
vole Basso, considerato votante, ha dichiarat o
di essere assente ; l 'onorevole Di Primio, in -
dicato come astenuto, ha, dichiarato di avere
votato; l'onorevole Alboni, indicato come vo-
tante, ha dichiarato di essersi astenuto ; gl i
onorevoli De Ponti e Bartole, infine, hanno di-
chiarato di non avere preso parte alla vota-
zione .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha, facoltà .

PAllAGLIA . Ho chiesto di parlare, signor
Presidente, non certo con riferimento alle pre-
cisazioni che sono state testé rese in merito
alla votazione segreta del 26 maggio ultim o
scorso (evidentemente, soltanto in un futur o
lontano sapremo dai deputati segretari com e
si sono svolte le cose), ma perché desideriam o
ribadire la tesi che abbiamo già sostenuto in
ordine alla incostituzionalità del secondo com-
ma dell 'articolo 48 del regolamento che, a
nostro avviso, contrasta con il terzo comm a
dell 'articolo 64 della Costituzione in ordine
al computo degli astenuti tra i presenti a i
fini della sussistenza del quorum necessario
per la validità delle votazioni . Il parere con-
trario della Giunta del regolamento, per altr o
espresso da cinque componenti su tredici del -
la Giunta stessa, non può costituire una valid a
definizione della questione . Soltanto una mo-
difica del terzo comma del citato articolo dell a
Costituzione può costituire il mezzo per su-
perare il contrasto fra detto articolo e il com-
ma 2 dell 'articolo 48 del regolamento .

Ribadiamo quindi in questa sede quant o
abbiamo già sostenuto : e cioè che o il Parla-
mento modificherà il terzo comma dell'arti-
colo 64 della Costituzione (nel senso di con-
siderare presenti soltanto coloro che esprimo -

no voto favorevole o contrario), ovvero il se-
condo comma dell 'articolo 48 del regolamen-
to dovrà essere modificato in aderenza al det-
tato della Costituzione, nel senso che anche gl i
astenuti dovranno essere considerati presenti .

La presentazione da parte di tutti i grupp i
di una proposta di legge costituzionale con -
ferma la tesi secondo la quale occorre ogg i
applicare il terzo comma dell ' articolo 64 dell a
Costituzione, secondo il quale sono da consi-
derare presenti anche gli astenuti . Dal che de -
riva, quale conseguenza logica della tesi ch e
ho qui riportato, che nella seduta del 26 mag-
gio non è stata raggiunta la maggioranza de i
presenti necessaria per l 'approvazione dell a
cosiddetta riforma della casa : da ciò il nostro
dissenso sulla parte del processo verbale ch e
si riferisce al raggiungimento del quorum
necessario per l'approvazione .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, sen-
za entrare nel merito, prendo atto della su a
dichiarazione .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato .

(E approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 46,
secondo comma, del regolamento, comunico
che i deputati Allocca, Balasso, De Maria ,
Foschi, Girardin, Mascolo, Monasterio, Pigni ,
Scarascia Mugnozza, Sorgi, Vedovato e Zam-
berletti sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

PITZALIS : « Norme integrative della legg e
31 ottobre 1965, n. 1261, concernente le inden-
nità parlamentari e della legge 12 dicembr e
1966, n. 1078, concernente il trattamento de i

pubblici dipendenti eletti a cariche presso ent i
locali» (3444) ;

PAPA : « Integrazione della legge 15 feb-
braio 1958, n . 46, sulle pensioni a carico dell o
Stato » (3445) ;
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BALLARDINI ed altri : « Modifica dell'artico -
lo 31 della legge 25 maggio 1970, n . 322, con-
tenente norme sui referendum previsti dall a
Costituzione e sulla iniziativa legislativa de l
popolo » (3447) ;

SPITELLA : « Provvedimenti per il perso-
nale docente delle Università » (3448) ;

CIAMPAGLIA : « Miglioramenti di carriera
per gli operai dello Stato » (3449) ;

DURAND DE LA PENNE : « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 4 della legge 15 febbraio
1958, n . 46, riguardante il collocamento a ri-
poso degli insegnanti elementari » (3453) ;

ZAMBERLETTI e ARNAUD : « Norme per l'us o
delle stazioni radiotrasmittenti portatili ope-
ranti sulla frequenza dei 27 megacicli » (3454) ;

ORLANDI : « Attribuzione di una indennit à
di carica ai consegnatari dei materiali » (3455) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE . Sono stati presentati alla
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Ministro del tesoro:

Ulteriore conferimento statale al fond o
di dotazione dell'Istituto centrale per il cre-
dito a medio termine » (3443) ;

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Iscrizione dell'idrovia Verona-Vicenza -
Padova tra le linee navigabili di 2 a classe »
(3452) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti disegni
di legge :

Approvazione, ai sensi dell'articolo 123 ,
comma secondo, della Costituzione, dello sta-
tuto della regione Abruzzo » (approvato da
quel Consesso) (3446) ;

Riforma dell'ordinamento universitario »
(approvato da quel Consesso) (3450) ;

« Aumento dell'assegno annuo a favore del -
l'accademia nazionale dei Lincei » (approvato
da quella VI Commissione permanente) (3451) .

Saranno stampati e distribuiti .

Sostituzione di un commissario .

PRESIDENTE. Comunico che il President e
della Camera ha chiamato a far parte della
Giunta per l'esame delle domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio il deputato
Lamanna in sostituzione del deputato Pajetta
Giuliano .

Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Nel mese di maggio 1971
sono pervenute ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per la trasmissione alla Cort e
costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Comunico che il presidente
della Corte dei conti ha trasmesso la determi-
nazione con la quale si formulano rilievi in
ordine allo stato giuridico ed al trattamento
economico del personale degli enti pubblic i
nei confronti dei quali non è applicabile la di-
sciplina dei contratti collettivi di lavoro .

Il documento è depositato negli uffici de l
Segretariato generale a disposizione dei depu-
tati .

Trasmissione dal Consiglio nazional e
dell'economia e del lavoro.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consigli o
nazionale dell'economia e del lavoro ha tra -
smesso il testo di osservazioni e proposte, ap-
provate da quel consesso, sulla proposta mo-
dificata di regolamento del Consiglio della CEE
concernente le associazioni di produttori agri-
coli e relative unioni .

Tale testo sarà inviato alla Commission e
competente .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell ' articolo 72 del regolamento, comunico
che i seguenti progetti di legge sono deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanenti ,
in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

GALLONI e GRANELLI : « Interpretazione au-
tentica dell ' articolo 5 della legge 17 febbraio
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1968, n . 108, concernente casi di ineleggibi-
lità a consigliere regionale » (approvato dalla
Camera e modificato dal Senato) (2761-B) ;

TOGNONI ed altri : « Estensione dei bene-
fici della ,legge 24 maggio 1970, n . 336, ai la-
voratori dipendenti da aziende private e au-
tonome appartenenti alle categorie combat-
tentistiche e riliquidazione delle pensioni a i
pensionati delle categorie combattentistiche »
(3334) (con parere della V e della XIII Com-
missione) ;

ZACCAGNINI : « Trattenimento in servizio
del personale della carriera direttiva delle
soprintendenze alle antichità e belle arti »
(3374) (con parere della V e della VIII Com-
missione) ;

MITTERDORFER ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 60 della legge 5 marzo 1961, n . 90, in
materia di personale addetto alla manuten-
zione di strade provinciali classificate sta -
tali » (3381) (con parere della V e della IX
Commissione) ;

Senatori MINNOCCI ed altri : « Indennità
per lavoro nocivo e rischioso al personale de i
laboratori chimici delle dogane e imposte in -
dirette » (approvato dalla V Commissione
del Senato) (3398) (con parere della V e della
VI Commissione) ;

alla 11 Commissione (Interni) :

MAGGIONI ed altri : « Contributo straordi-
nario di mille milioni di lire a favore degl i
enti provinciali per il turismo » (3130) (con
parere della V e della VI Commissione) ;

BOFFARDI INES : « Corresponsione a vita
dell ' indennità speciale annua lorda, non ri-
versibile, a favore dei sottufficiali e militar i
di truppa del Corpo delle guardie di pubbli-
ca sicurezza » (3383) (con parere della V
Commissione) ;

Senatori CORRIAS EFISIO ed altri : « Modifi-
che alla legge 14 agosto 1967, n . 800, sul nuo-
vo ordinamento degli enti lirici e delle atti-
vità musicali » (approvato dalla I Commis-
sione del Senato) (3432) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell 'accordo in-
ternazionale sul caffè 1968, adottato a Lon-
dra il 19 febbraio 1968 » (approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato) (1714-B) (con
parere della V Commissione) ;

« Approvazione ed esecuzione dell'accordo
tra il Governo italiano e l ' Istituto italo-latino
americano sui privilegi e le immunità dell'isti -

tuto, concluso a Roma il 3 giugno 1969 » (ap-
provato dal Senato) (3425) (con parere dell a
IV e della VI Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note e dell'accordo tra l'Italia e la Jugoslavia
relativi alla pesca nelle acque jugoslave, con-
clusi a Belgrado rispettivamente il 30 dicem-
bre 1968 e il 16 aprile 1969 » (approvato dal
Senato) (3426) (con parere della V e della X
Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Senatori DINDO e TANSINI : « Norme in ma-
teria di incompatibilità professionali per gl i
agenti di cambio » (approvato dalla V Com-
missione del Senato) (3399) (con parere della
IV Commissione) ;

Senatori AVEZZANO COMES ed altri : « Nuo-
ve provvidenze in materia di pensioni d i
guerra » (testo unificato approvato dalla V
Commissione del Senato) (3436) (con parere
della I e della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

IOZZELLI : « Estensione ai capitani maestri
di scherma in servizio permanente effettivo
dei benefici già concessi ai capitani in servizio
permanente effettivo maestri di banda » (382 )
(con parere della V Commissione) ;

FELICI : « Valutazione, ai fini degli aument i
biennali di stipendio, dei servizi civili resi
dagli ufficiali di complemento e della riserva
di complemento dell'esercito, della marina e
della aeronautica in servizio » (3375) (con pa-
rere della V Commissione) ;

FELICI : « Valutazione, ai fini del tratta-
mento di pensione, della indennità speciale
prevista dalla legge 1° luglio 1966, n . 537, per
il personale dell'aeronautica addetto alle ope-
razioni di controllo dello spazio aereo » (3376 )
(con parere della V Commissione) ;

DE MEO : « Modifiche di alcune norme pre-
viste dalla legge 12 novembre 1955, n. 1137 ,
sull'avanzamento degli ufficiali dell'esercito ,
della marina, dell'aeronautica » (3378) (con
parere della V e della X Commissione) ;

SCARASCIA MUGNOZZA e VILLA : « Validità
delle ricompense al valor militare concesse a i
membri della disciolta Milizia volontaria sicu-
rezza nazionale (MVSN) in occasione dell e
operazioni di guerra in Spagna » (3382) (con
parere della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

MITTERDORFER : « Modificazioni dell'artico-
lo 2 della legge 12 febbraio 1957, n . 46, con-
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cernente la ricostruzione della carriera e i l
trattamento di quiescenza degli insegnanti d i
lingua straniera » (3380) (con parere della V
Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
1° giugno 1971, n . 289, concernente ulteriori
provvedimenti in favore delle zone terremo-
tate della Sicilia » (3439) (con parere della I,
della II, della IV, della V, della VI, della XI
e della XIII Commissione) ;

« Conversione in legge del decreto-legg e
1 0 giugno 1971, n. 290, recante interventi a
favore delle popolazioni di Pozzuoli, danneg-
giate in dipendenza del fenomeno del bradi-
sismo » (3440) (con parere della 11, della IV ,
della V, della VI, della VIII, della XII e della
XIII Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

CERVONE ed altri : « Costituzione dell'ent e
porto di Gaeta » (566) (con parere della I, della
V e della IX Commissione) ;

Senatori CIPELLINI ed altri : « Modifica
degli articoli 55 e 80 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, in
materia di rimorchi ad uso campeggio » (ap -
provato dalla VII Commissione del Senato )
(3404) (con parere della IV e della IX Commis-
sione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Interventi in favore dell 'agricoltura »
(3409) (con parere della 1, della V, della V I
e della XII Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

SERVADEI ed altri : « Estensione a determi-
nate condizioni agli enti pubblici ed alle azien-
de municipalizzate della disposizione dell'ar-
ticolo 5, secondo comma, della legge 24 di-
cembre 1969, n . 990 » (3384) (con parere della
II e della IV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Modificazioni alla legge 27 luglio 1967 ,
n. 658, sulla previdenza marinara » (3352 )
(con parere della V e della X Commissione) ;

PROPOSTA DI LEGGE D ' INIZIATIVA POPOLARE :

« Parificazione dei trattamenti minimi di pen-
sione a favore degli artigiani e dei loro fa -
miliari a quelli previsti per l'assicurazione ge-
nerale obbligatoria e norme in materia di si -

curezza sociale degli artigiani » (3363) (con pa-
rere della V Commissione) ;

LONGO LUIGI ed altri : « Aumento e pere-
quazione dei minimi delle pensioni della as-
sicurazione generale obbligatoria e della pen-
sione sociale » (3386) (con parere della V Com-
missione) ;

CERAVOLO DOMENICO ed altri : « Migliora-
menti e modifiche ai trattamenti economic i
delle pensioni dell'INPS » (3401) (con parere
della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE LORENZO FERRUCCIO : « Valutazione del
servizio prestato dai sanitari presso centri di
produzione degli emoderivati e centri trasfu-
sionali pubblici, ai fini dell'ammissione agl i
esami di idoneità e concorsi ospedalieri »
(3326) .

Dimission i
del deputato Nicola Pagliarani.

PRESIDENTE. Informo la Camera che
l'onorevole Nicola Pagliarani, con lettera i n
data 7 giugno 1971, mi ha comunicato di ras -
segnare le dimissioni da deputato, in relazio-
ne alla nomina a sindaco di Rimini .

È con vivo rammarico che la Camera ved e
allontanarsi il deputato Pagliarani : a lui va
l'espressione della più viva simpatia e l'augu-
rio di buon lavoro nella nuova carica in cu i
egli porterà il contributo della sua intelligenz a
e della sua preparazione .

Trattandosi di un caso di incompatibilità
le dimissioni si danno per accettate .

Annunzio
di risposte scritte a interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri risposte scrit-
te ad interrogazioni . Saranno pubblicate in
allegato al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Tagliafer-
ri, al ministro del lavoro e della previdenz a
sociale, « per sapere : 1) se sia informato della
grave decisione presa dalla direzione della so-
cietà SACLA di chiudere il proprio stabili -
mento in provincia di Piacenza per trasferir e
altrove impianti e produzione; decisione che
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ha provocato la netta opposizione delle mae-
stranze che, a difesa del loro lavoro, hanno
occupato la fabbrica ; 2) quali urgenti misur e
e interventi si ritenga necessario intraprender e
per garantire il diritto al lavoro di questi di -
pendenti e tutelare un'importante produzione
per l 'agricoltura piacentina » (3-03945) .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario
di Stato per l ' industria, il commercio e l'ar-
tigianato ha facoltà di rispondere .

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato per la
industria, il commercio e l'artigianato . Pre-
messo che l ' interrogazione è da ritenersi ormai
superata in quanto, come risulterà anche allo
onorevole interrogante, la vertenza è risolta
e dal mese di maggio le lavorazioni alla SA-
CLA sono riprese regolarmente, informo che
il Ministero dell'industria, in seguito alle noti -
zie pervenute sulle difficoltà che incontravano
le industrie conserviere a vendere i loro pro-
dotti, ha svolto opportuni accertamenti allo
scopo di studiare gli interventi più idonei pe r
agevolare la ripresa produttiva del settore .

Dagli elementi acquisiti è emerso che tal i
difficoltà sono dovute alla notevole concorrenz a
esercitata sul mercato italiano nonché su quel -
li degli altri paesi comunitari e di divers i
paesi terzi, da imprese di Stati che, per i l
minor costo della materia prima e della ma-
nodopera (Portogallo e Spagna), per le sov-
venzioni ad essi accordate (Grecia) per i bass i
prezzi praticati (alcuni paesi dell 'Europa orien-
tale che praticano il commercio di Stato), son o
nelle condizioni di collocare i loro prodotti ,
soprattutto il concentrato di pomodoro, a
prezzi sensibilmente inferiori a quelli dei pro -
dotti delle imprese italiane del ramo .

Ciò ha dato luogo all'impossibilità per
queste ultime di collocare tutta la produzio-
ne e, quindi, alla formazione di notevoli scor-
te, date anche le difficoltà incontrate nell a
richiesta dei crediti bancari e l 'elevato costo
del denaro.

L 'evolversi della situazione dell ' intero set-
tore viene comunque attentamente seguìto d a
questo Ministero, che è intervenuto sia in sede
CEE sia presso il Ministero del commercio co n
l ' estero, sollecitando adeguati provvedimenti .

Alle difficoltà di carattere generale ovvia -
mente non è rimasta estranea la società SA-
CLA, la quale dal 1970 - in considerazione an-
che dell'ulteriore spostamento dei gusti de i
consumatori - ha subito una contrazione nell e
vendite di circa il 20-25 per cento, che h a
avuto come conseguenza il ricorso alla cassa

integrazione e l'occupazione dello stabilimento
da parte delle maestranze .

La società, per il momento, aveva ovviato
alle proprie difficoltà assicurando, per il pe-
riodo 20 marzo-30 aprile, il lavoro ai propr i
dipendenti fissi (n . 132) con la lavorazion e
dello spinacio e per il corrente mese di mag-
gio, sia pure a tempo parzialmente ridotto ,
ad un centinaio di dipendenti, con la prepa-
razione di alcuni nuovi prodotti e per il pe-
riodo giugno-ottobre con le lavorazioni tipi-
che per le quali tutte le maestranze sarebber o
occupate a pieno ritmo. Ciò che in realtà s i
è verificato con la completa ripresa delle la-
vorazioni avvenuta nello scorso maggio .

PRESIDENTE. L'onorevole Tagliaf erri ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TAGLIAFERRI . Prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole sottosegretario ; devo
dire, però, che la soluzione parziale di allora
- che ha portato il livello occupazionale da
circa 200 lavoratori fissi a 110 lavoratori e d
all'eliminazione dei lavoratori stagionali, ch e
erano circa un centinaio in questo stabilimen-
to - non allontana le preoccupazioni per i l
futuro. Quale sarà il futuro di questa fabbri-
ca, dopo la campagna di lavorazione del pi -
sello e dei sottaceti ? È un po' questo l'interro-
gativo che si pongono i lavoratori della SA-
CLA, e non soltanto essi ma, direi, tutti i
lavoratori del settore conserviero, oggi pro-
fondamente in crisi .

Un tempo, Piacenza era sede di important i
stabilimenti per l ' industria di trasformazion e
delle conserve vegetali, con una occupazion e
fissa di manodopera eccezionale, e con un'al-
trettanto eccezionale occupazione stagionale .
Ora siamo di fronte - e le stesse dichiarazioni
dell'onorevole sottosegretario lo confermano -
ad una drastica riduzione dell ' attività produt-
tiva, con gravissimi riflessi sia sull'occupazio-
ne di manodopera, sia sull'agricoltura piacen-
tina . Per quanto riguarda il pomodoro, a d
esempio, dall'anno scorso a quest'anno si è
avuta una riduzione del seminativo di circ a
il 30 per cento ; vi sono fabbriche che hann o
addirittura rinunciato alla lavorazione del po-
modoro, come la Nestlé e l'Arrigoni .

Sempre in questo settore si registra un a
riduzione della manodopera occupata, da circ a
5 mila a 3 mila 500 unità, con gravi fenomen i
di disoccupazione alla De Rica, alla val Treb-
bia e così via .

Per quanto riguarda un'altra lavorazione ,
quella del pisello, rispetto all'anno scorso i
programmi sono stati addirittura dimezzati ;
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da quattro mila ettari di terreno seminato, s i
è passati a circa duemila, mentre da circ a
2 mila lavoratori occupati in questa lavora-
zione si è passati a 1050 .

Esistono evidentemente cause precise, che
non sono soltanto quelle cui ha accennato l o
onorevole sottosegretario . Noi riteniamo ch e
una di queste cause sia da ricercarsi negl i
accordi comunitari, ed in secondo luogo nel -
l'incapacità della classe imprenditoriale pia -
centina, che non ha saputo a suo tempo ope-
rare le trasformazioni necessarie per far front e
a quella concorrenza che l'onorevole Biagioni
citava .

Noi importiamo dall'estero, ad esempio
(dalla Spagna, dal Portogallo, dalla Grecia ,
dalla Turchia), concentrato di pomodoro ; da l
1967 al 1969, soltanto nella provincia di Pia-
cenza, si è passati da una importazione di 50
milioni ad una importazione di 1500 milion i
di concentrato di pomodoro . Nel 1970 solo
dalla Grecia sono entrati a Piacenza 70 mil a
quintali di concentrato di pomodoro, pari ad
un terzo di tutta la produzione locale .

Ma vi è di peggio, onorevole sottosegreta-
rio ; i prodotti vegetali conservati vengono la-
vorati addirittura all 'estero, in Spagna ed in
Portogallo, così come viene fatto da parte
dello stabilimento Nestlé . Tale stabilimento
ha scorte di prodotti, rifiuta di far lavorare
queste scorte di prodotti vegetali nello stabili -
mento di Piacenza, e manda questi prodott i
alla lavorazione in altri stabilimenti, addirit-
tura all'estero.

Di fronte a questa situazione, che pesa gra-
vemente sulla economia piacentina e sui li-
velli di occupazione, credo sia indispensabil e
un'assunzione di responsabilità da parte del
Governo. L'onorevole sottosegretario ha detto
che per quanto concerne l'occupazione la si-
tuazione è sotto controllo, e che sono stati com -
piuti accertamenti ; ebbene, io invito l'onore-
vole sottosegretario ad intensificare quest a
azione di accertamento e di controllo, e l o
invito soprattutto a far presente al Governo ,
nel suo insieme, l'esigenza di profonde mo-
difiche, ed innanzitutto di una profonda revi-
sione degli accordi comunitari . Diversamente ,
fin quando vi saranno questi accordi comuni -
tari che permettono l 'entrata nel nostro terri-
torio di prodotti favoriti, esisterà sempre un a
situazione di estrema difficoltà .

In secondo luogo riteniamo che sia neces-
sario aiutare lo sviluppo di forme associativ e
in agricoltura, .di forme di gestione diretta de -
gli impianti di trasformazione, lo sviluppo d i
investimenti capaci di allargare la gamma de i
prodotti da trasformare e da conservare, sì da

poter creare nuovi posti di lavoro e garantire
l'occupazione per tutto l'anno. Infine è neces-
sario togliere alle grandi industrie conservier e
il potere indiscriminato ed unilaterale di pro-
grammare gli indirizzi colturali in agricol-
tura .

Le brevi osservazioni e i suggerimenti che
mi sono permesso di fare, spero contribuiran-
no a sensibilizzare il Governo sulla necessit à
di adottare al più presto adeguate misure i n
questo settore, che interessa la provincia d i
Piacenza in modo preminente, ma anche altr e
importanti zone del nostro paese .

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell'inter-
rogazione Frasca (3-04112), per accordo in-
tervenuto tra interrogante e il Governo, è rin-
viato ad altra seduta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, saranno svolte congiunta -
mente :

Baslini, al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai ministri dell'industria, commer-
cio e artigianato e delle finanze, « per conosce -
re se, in previsione dell'aumento del costo de l
petrolio greggio che andrà a derivare a se-
guito delle richieste avanzate dai paesi pro-
duttori, il Governo intenda evitare che detto
aumento debba ripercuotersi sul prezzo della
benzina in considerazione che gli automobi-
listi italiani sostengono un gravissmo oner e
quando sul costo di lire 152 di un litro d i
benzina normale ben lire 121,85 vengono pre-
levate dallo Stato » (3-04185) ;

Boiardi, Carrara Sutour e Passoni, a l

Presidente ,del Consiglio dei ministri, « pe r
sapere se intenda dare tempestive assicura-
zioni in ordine alle pretese già avanzate dalle
società petrolifere di ottenere un aumento de l
prezzo di vendita della benzina proporzionat o
all'aumento dei costi fissato nei giorni scors i

a Teheran. Il prezzo della benzina è giunto
in Italia a livelli talmente proibitivi da non
poter sopportare infatti ulteriori slittament i

in avanti » (3-04270) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
dustria, il commercio e l'artigianato ha fa-
coltà di rispondere .

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato per

l'industria, il commercio e l'artigianato . La
chiusura dell'oleodotto che trasporta il greg-
gio dall 'Arabia Saudita al terminale di Sido-
ne, le difficoltà insorte nel campo dei trasport i

marittimi di greggio e le misure restrittive



Atti Parlamentari

	

— 29269 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 197 1

alla produzione petrolifera adottate dal gover-
no libico, hanno creato un sensibile rialzo de i
prezzi di trasporto cisterniero, a cui si è ag-
giunto un aumento dei prezzi ,del greggio al -
l 'origine e della fiscalità a favore dei produt-
tori nella misura complessiva seguente : au-
mento dei greggi libici e dei greggi nigerian i
di 30 centesimi di dollaro al barile e dei gregg i
irakeni imbarcati ai terminali di Banias e d i
Tripoli del Libano di 20 centesimi di dollar o
al barile dal 1° settembre 1970 ; aumento de i
greggi pesanti dell'Iran, del Kuwait e del -
l'Arabia Saudita di 9 centesimi di dollaro a l
barile, dal 14 novembre 1970 .

Tali circostanze hanno provocato, nei ri-
guardi degli approvvigionamenti petrolifer i
del nostro paese, un rialzo del costo cif de l
greggio, passato da 9.400 (fine luglio 1970) a
11 .600 lire la tonnellata circa (escluse le spese
di sdoganamento) .

Di fronte a tale situazione ed all ' atteggia-
mento di intransigenza via via assunto da i
principali paesi produttori appartenenti all 'or-
ganizzazione OPEC nei riguardi di una mag-
giore valorizzazione delle risorse petrolifere
in favore delle loro economie interne e culmi-
nato nella nota risoluzione adottata dalla con-
ferenza tenuta a Caracas il 9 dicembre 1970 ,
il Governo italiano ha mantenuto una posizio-
ne di estrema vigilanza sull 'evolversi degl i
avvenimenti, in stretto contatto con le nostr e
rappresentanze diplomatiche all'estero e con
l 'attiva partecipazione di proprie delegazion i
alle consultazioni svoltesi in seno agli orga-
nismi internazionali competenti nel settore ,
in particolare l'OCSE e la CEE .

In questo contesto, il Governo ha seguìt o
da vicino l'andamento dei negoziati tra l e
compagnie internazionali ed i governi de i
paesi del Golfo Persico e non ha tralasciat o
occasione per manifestare nei confronti de i
paesi produttori interessati alla trattativa l a
sua più viva preoccupazione per le difficolt à
che sarebbero potute derivarne all 'approvvi-
gionamento dei paesi sotto forma di aument o
dei prezzi o inconvenienti nei rifornimenti .
Nel contempo esso ha mantenuto stretti con -

tatti con gli altri paesi consumatori che s i
trovano in una posizione analoga a quella del-
l'Italia per la loro qualità di grandi consu-
matori di prodotti energetici .

Il 14 febbraio 1971 è intervenuto l'accord o
di Teheran, in base al quale la gran parte de i
paesi produttori dell'area del Golfo Persic o
percepirà un maggior introito fiscale di 0,2 8
dollari al barile, corrispondenti a circa 1 .300
lire italiane la tonnellata, a partire dal 15 feb -

braio 1971 . Tale aumento passerà a circa 1 .600
lire la tonnellata dal 1° giugno prossimo .

.da porre in particolare rilievo che dett o
accordo, anche se perseguito su un livello d i
prezzi più elevato, dovrebbe stabilizzare per
un quinquennio le condizioni di approvvigio-
namento dall'area del Golfo Persico .

Il Governo italiano ha preso atto degl i
aspetti positivi di tale sviluppo, constatand o
che le dichiarazioni dei governi dei paesi pro-
duttori e le stesse clausole dell'intesa di
Teheran confermano dette prospettive di sta-
bilità dei rifornimenti e dei prezzi dei pro -
dotti petroliferi dell'area del golfo Persic o
per il prossimo quinquennio .

Successivamente all'accordo di Teheran è
stato concluso a Tripoli, il 20 marzo scorso ,
tra il governo della Libia e le compagnie pe-
trolifere internazionali, un accordo che fiss a
per un uguale periodo di cinque anni le con -

dizioni di vendita del petrolio libico . Detto ac-
cordo comporta un aumento del prezzo di ri-
ferimento del greggio estratto in Libia supe-
riore a quello previsto dall'accordo di Teheran ,
prezzo che per altro riflette sia la particolar e

qualità del greggio libico sia la prossimità de i

mercati di consumo ai luoghi di produzione e ,
quindi, il minore costo dei trasporti .

L'accordo di Tripoli pone termine ad un a

controversia che in alcuni momenti faceva

temere si concludesse con la rottura delle

trattative e con un embargo generalizzato dei

rifornimenti petroliferi all 'Europa. Merita ri-
cordare che oltre il 30 per cento del petroli o
importato in Italia proviene dalla Libia .

In data 8 giugno l'Iraq e le compagnie pe-
trolifere hanno raggiunto un accordo su l

prezzo del petrolio prodotto da quel paese e

consegnato agli sbocchi degli oleodotti de l

Mediterraneo orientale . L' aumento ottenuto

da parte irachena è di circa un terzo del

prezzo all 'origine finora pagato nel Mediter-
raneo e riguarda circa 60 milioni di tonnel-
late di produzione annua che affluisce ne i

posti di carico attraverso l'oleodotto del Con-
sorzio petrolifero internazionale . Non si co-
noscono ancora i dettagli dell'accordo .

In relazione alle sopra indicate variazion i
dei prezzi dei greggi dalle diverse provenien-
ze e tenuto conto della rispettiva incidenza d i
questi sul totale delle nostre importazioni ,
può ritenersi che il costo medio del greggio
in Italia risulterà dalla data di applicazion e
di tutti gli accordi summenzionati, di circ a
13 .700 lire la tonnellata (comprendente l e
spese per lo sdoganamento e il costo del traf-
fico cisterniero nella stessa misura rilevata

nell ' ultimo quadrimestre del 1970), con una
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differenza in più di oltre 2 .000 lire la ton-
nellata nei confronti del valore medio risul-
tante alla fine del 1970. Tale differenza su -
pera mediamente le 3 .000 lire se si tiene cont o
del livello dei prezzi di vendita dei prodott i
petroliferi rimasti fermi da diversi anni .

Il Governo, accentuando la politica finora
seguìta, basata su una oculata scelta dell e
fonti di approvvigionamento e di un sempre
più rigoroso controllo, tramite il CIP, de i
costi e dei ricavi delle aziende petrolifere, ri-
tiene di poter conseguire, nel tempo, il con-
tenimento se non il superamento delle nega-
tive ripercussioni degli attuali e futuri au -
menti sui consumatori italiani e specialment e
sui settori più vitali dell 'economia nazionale .

In rapporto al sopra accennato orienta -
mento, il Consiglio dei ministri, nella seduta
dell'11 maggio scorso, su proposta del mini-
stro delle finanze, ha approvato un provve-
dimento con il quale vengono apportate alcu-
ne diminuzioni al carico fiscale dei carbu-
ranti e degli oli combustibili, e ciò al fin e
di mantenere invariato il prezzo di vendit a
dei prodotti petroliferi .

La situazione petrolifera internazionale ,
infine, è stata oggetto di discussione in sen o
alle competenti istanze della Comunità fi n
dall ' inizio della recente crisi degli approvvi-
gionamenti . Da parte italiana si è presa l ' ini-
ziativa di chiedere alla Commissione il ri-
lancio della elaborazione della politica ener-
getica comune, poiché gli avvenimenti ri-
guardanti il petrolio hanno confermato l'op-
portunità di determinare un indirizzo unita-
rio per risolvere comuni difficoltà dei paes i
europei nel settore dei rifornimenti dei pro -
dotti energetici .

In sede comunitaria è stato pertanto co-
stituito un gruppo di esperti, che potrà es-
sere convocato anche con brevissimi preavvi-
si, per un esame congiunto della situazione ,
qualora si verificassero improvvisi nuovi svi-
luppi e si profilassero difficoltà di riforni-
mento. Da parte italiana, nell ' insistere sulla
opportunità di un urgente rilancio dell 'elabo-
razione della politica energetica comune, s i
è rilevato che in materia di fissazione di nuo-
vi prezzi al consumo sarebbe utile andare ol-
tre il semplice scambio di informazioni e pro -
cedere ad uno studio congiunto ed eventual-
mente ad uno stretto coordinamento.

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Baslini
non è presente, s ' intende che abbia rinunzia-
to alla replica .

L 'onorevole Boiardi ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

BOIARDI. Sono sodisfatto della risposta
fornita dall 'onorevole sottosegretario alla mi a
interrogazione. Lo ringrazio, inoltre, per i l
modo così ampio, diffuso e documentato co n
il quale ha replicato . Tale risposta ritengo
possa interessarci anche in relazione alle fu-
ture questioni che potranno sorgere in me -
rito a questo specifico problema . Certo, non
posso dirmi sodisfatto del modo come com-
plessivamente è regolata la materia, ma per
quanto si riferisce al testo della mia interro-
gazione, debbo confermare la mia più pien a
sodisf azione .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Discussione del disegno di legge, : Ratifica
ed esecuzione della convenzione concer-
nente la competenza giurisdizionale e
l'esecuzione delle decisioni in materia ci -
vile e commerciale e protocollo, firmat i
a Bruxelles il 27 settembre 1968 (Appro-
vato dal Senato) (2818) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge già approvat o
dal Senato : Ratifica ed esecuzione della con-
venzione concernente la competenza giurisdi-
zionale e l ' esecuzione delle decisioni in ma-
teria civile e commerciale e Protocollo, fir-
mati a Bruxelles il 27 settembre 1968 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali del disegno di legge . Ha facoltà d i
parlare il relatore, onorevole Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, mi rimetto alla re-
lazione scritta la quale ha un'ampiezza fuor i
dell'ordinario, data la particolare importanza
della materia di questa convenzione che si col -
loca nel quadro dell'« Europa giuridica » ,
nella più ampia prospettiva dell'« Europa po-
litica » . Mi limito, quindi, a sottolineare l a
necessità che questo disegno di legge sia ap-
provato sollecitamente, anche in considerazio-
ne del fatto che il nostro paese è l'ultimo a
ratificare detta convenzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l o
onorevole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo, signor Presidente ,
condivide la valutazione del relatore . che rin-
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grazia, e raccomanda alla Camera l'approva-
zione del disegno di legge .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali del disegno di legge .

Si dia lettura degli articoli, identici ne i
testi del Senato e della Commissione, che, no n
essendo stati presentati emendamenti, porrò
successivamente in votazione .

TERRAROLI, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione concernent e
la competenza giurisdizionale e l'esecuzion e
delle decisioni in materia civile e commer-
ciale e Protocollo, firmati a Bruxelles il 27 set-
tembre 1968 .

(E approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione ed al Protocollo indicati nell'articol o
precedente a decorrere dalla loro entrata i n
vigore in conformità all 'articolo 62 della Con-
venzione stessa .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione attinen-
te alla legge uniforme sulla vendit a
internazionale di beni mobili e dell a
convenzione attinente alla legge unifor-
me sulla formazione dei contratti d i
vendita internazionale di beni mobili ,
adottate a 1Aja il 1° luglio 1964 (Ap-
provato dal Senato) (2819) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione della
convenzione attinente alla legge uniform e
sulla vendita internazionale di beni mobili e
della convenzione attinente alla legge unifor-
me sulla formazione dei contratti di vendit a
internazionale di beni mobili, adottate a
1'Aja il 1° luglio 1964 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali del disegno di legge .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Salvi .

SALVI, Relatore . Mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Signor Presidente, il disegno d i
legge regolamenta la libera circolazione dei
beni e rappresenta quindi un notevole contri-
buto per quanto attiene ad uno degli aspett i
fondamentali della vita della Comunità .

Per questa ragione, mentre ringrazio il re -
latore, raccomando alla Camera l'approvazio-
ne del disegno di legge.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali del disegno di legge .

Si dia lettura degli articoli, identici ne i
testi del Senato e della Commissione, che,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

TERRAROLI, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare la Convenzione attinente alla
legge uniforme sulla vendita internazionale d i
beni mobili e la Convenzione attinente all a
legge uniforme sulla formazione dei contratt i
di vendita internazionale di beni mobili, adot-
tate a L'Aja il 1° luglio 1964 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alle Con-
venzioni di cui all'articolo precedente, a de-
correre dalla loro entrata in vigore, in con-
formità rispettivamente agli articoli X e VII I
delle Convenzioni stesse .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della convenzione conso-
lare tra l'Italia e la Romania, conclusa
a Bucarest 1'8 agosto 1967 (Approvato
dal Senato) (2820) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione della
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convenzione consolare tra l'Italia e la Roma-
nia, conclusa a Bucarest 1'8 agosto 1967 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali del disegno di legge .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
De Pascalis .

DE PASCALIS, Relatore. Signor Presi -
dente, mi rimetto alla relazione scritta, auspi-
cando la pronta approvazione del disegno d i
legge in esame .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Signor Presidente, mi associ o
alle parole del relatore, che ringrazio ; anche
il Governo raccomanda l'approvazione del di -
segno di legge .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali del disegno di legge .

Si dia lettura degli articoli, identici ne i
testi del Senato e della Commissione, che, no n
essendo stati presentati emendamenti, porr ò
successivamente in votazione .

TERRAROLI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione consolare
tra l ' Italia e la Romania conclusa a Bucarest
1'8 agosto 1967 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all 'articolo precedente a de -
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all 'articolo 50 della Convenzione
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della convenzione per la
mutua assistenza doganale tra i paesi
membri della Comunità economica euro-
pea, con protocollo addizionale, firmat i
a Roma il 7 settembre 1967 (approvat o
dal Senato) (3077) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Ratifica ed esecuzione del-

la convenzione per la mutua assistenza doga-
nale tra i paesi membri della Comunità eco-
nomica europea con protocollo addizionale ,
firmati a Roma il 7 settembre 1967 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che il gruppo comunista
ne ha chiesto l'ampliamento ai sensi del se-
condo comma dell ' articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Salvi .

SALVI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non ho che da sottolineare all a
Camera l ' opportunità e l'urgenza della ra-
tifica della presente convenzione .

Devo poi, come del resto ho già fatto nell a
mia esposizione in Commissione e nella rela-
zione scritta per la discussione in aula, ricon-
fermare il significato politico e morale che
noi attribuiamo allo stralcio del protocollo d i
adesione della Grecia a detta convenzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il Governo sottolinea l ' importanza del
provvedimento al nostro esame, che tende a
facilitare le procedure dei controlli doganal i
fra i paesi del MEC e, quindi, a favorire l a
circolazione delle merci nella comunità .

Il congelamento di questo accordo nei con -
fronti della Grecia corrisponde all 'atteggia-
mento che l ' Italia ha sempre assunto in sede
internazionale e anche alla posizione dell a
stragrande maggioranza dei paesi della Co-
munità economica europea .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Corghi. Ne ha facoltà .

GORGHI . Il gruppo comunista voterà a fa-
vore del disegno di legge per la ratifica ed
esecuzione della convenzione per la mutua as-
sistenza doganale tra i paesi della CEE cos ì
come ci è pervenuto dal Senato, dove, dop o
ampia discussione, e con la sola significativ a
esclusione del rappresentante del MSI, si è
respinto il protocollo di adesione della Grecia ,
con la motivazione — unanimemente sostenut a
— che con questo atto si voleva riaffermare l a
condanna, da parte dell'Italia, del regime fa-
scista dei colonnelli, soffocatore della libertà
e dei diritti del nobile popolo greco .

Questo è il fatto politico rilevante del dise-
gno di legge di ratifica che stiamo discutendo .
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Se avessimo dovuto esprimere separatament e
un giudizio di sostanza sulla materia tecnic a
oggetto della legge, nel quadro della nostr a
posizione a proposito della CEE, avremmo po-
tuto astenerci o addirittura votare contro .

È un fatto altamente apprezzabile sul piano
politico e sul piano morale che il Parlament o
italiano si associ, con la motivazione ricor-
data, ai parlamenti degli altri paesi della CE E
che, con la sola esclusione del Belgio, hann o
respinto il protocollo di adesione della Grecia .

È del resto da ricordare che anche in sed e
di Parlamento europeo e di Consiglio d 'Euro-
pa, sono state assunte analoghe posizioni con-
tro l'adesione della Grecia . La Repubblica ita-
liana, questo libero Parlamento nato dall a
guerra di liberazione antifascista ed antinazi-
sta, non potevano e non possono non contri-
buire, in ogni modo possibile, all'isolament o
su scala internazionale dei regimi fascisti ch e
opprimono il popolo .

Gli assassini di Lambrakis; i torturatori e
persecutori del poeta Ritzos, del deputato del -
l'Unione di centro Kifarios, dei deputati del -
l'ETA Kirkos e Glezos ; i sadici ed abiett i
massacratori dell'eroe Alessandro Panagulis ;
i torturatori ed aguzzini di centinaia e centi-
naia di giovani e di ragazze, colpevoli di lot-
tare per restaurare, nella loro patria, la li-
bertà e la democrazia, devono sentir pesare
sulle loro spalle la condanna ed il disprezz o
di tutti i democratici .

Questo atto del Parlamento italiano, dirett o
a condannare il tirannico regime greco, valga
anche nei confronti dei governanti e capi mi-
litari statunitensi che, invece, stringono lega -
mi sempre più forti con il fascismo greco ,
fornendogli senza limitazioni, nell ' ambito
della NATO, ogni sorta di armamenti ed ap-
poggi .

Ma aì colleghi della maggioranza vorre i
però chiedere di riflettere ; non è sufficiente ,
in un'occasione come questa, prendere un a
posizione giusta : occorre poi essere conse-
guenti . Il 3 e 4 giugno si è tenuta a Lisbon a
la sessione del Consiglio atlantico ; Lisbona è
la capitale di un paese fascista, colonialista ,
che sta conducendo una guerra di sterminio
contro i popoli dell'Angola, della Guinea-
Bissau e del Monzambico . Avevamo chiesto
al Governo di astenersi dalla partecipazion e
a questa sessione della NATO, per essere coe-
renti con le affermazioni di molti esponent i
della maggioranza - che noi condividiamo -
di condanna del regime fascista di Lisbona, e
sull ' impossibilità per il nostro paese di intrat-
tenere con questo regime rapporti di alleanz a
politica e militare. Avevamo chiesto questo

atto al Governo anche per non compromettere
ulteriormente i rapporti tra l'Italia ed i paes i
africani .

Di tutto ciò non si è voluto tenere alcun
conto. Si è così andati a Lisbona compiendo
atti in stridente contrasto con le dichiarazion i
su accennate .

Ora ci si ripropone un nuovo e grave pro-
blema, quello della richiesta di adesione dell a
Spagna al Patto atlantico . Noi sappiamo ch e
su questo problema vi è una predisposizion e
favorevole da parte degli Stati Uniti. In ef-
fetti, la Spagna sostanzialmente già fa part e
del Patto atlantico, con gli accordi militari e
politici che sono stati stabiliti con gli Stati
Uniti . Ma riteniamo che questa sia un'ulterio-
re occasione per riaffermare la coerenza che
deve essere alla base di ogni atto internazio-
nale dell'Italia rivolto contro i paesi fascisti ,
per il loro isolamento, ai fini di un loro ab-
battimento e del ripristino delle libertà de-
mocratiche .

Chiediamo ai colleghi della maggioranz a
di dirci che cosa pensino circa la questione
della richiesta della Spagna di entrare ne l
patto atlantico . Chiediamo al Governo italian o
di chiarirci quale atteggiamento assuma d i
fronte a questo problema .

SALVI, Relatore . Chiedo di parlare per
una breve precisazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SALVI, Relatore . Vorrei solo far presente
all'onorevole Gorghi che alcuni degli argo -
menti da lui trattati esulano dal tema a l
nostro esame. La sede più adatta per discu-
terne non mi sembra sia infatti rappresentat a
dalla discussione di un disegno di legge di
ratifica di una convenzione internazionale .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo, che pure auspica i l
ritorno delle libertà democratiche in qualsias i
paese d'Europa, concorda con il relatore ne l
ritenere che vi siano sedi più idonee per af-
frontare una discussione apposita su taluni
argomenti introdotti dall'onorevole Gorghi .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali del disegno di legge .

Si dia lettura degli articoli, identici nei
testi del Senato e della Commissione, che, non
essendo stati presentati emendamenti, porr ò
successivamente in votazióne .
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TERRAROLI, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Belgio ,
la Repubblica federale di Germania, la Fran-
cia, l'Italia, il Lussemburgo ed i Paesi Bass i
per la mutua assistenza tra le rispettive Am-
ministrazioni doganali con Protocollo addi-
zionale, firmati a Roma il 7 settembre 1967 .

(È approvato) .

ART. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione ed al Protocollo di cui all'articolo
precedente a decorrere dalla loro entrata in vi -
gore in conformità all'articolo 24• della Con-
venzione .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Approva-
zione ed esecuzione dello scambio di not e
effettuato a Ginevra il 24-25 giugno 1968
tra il Governo italiano e il Comitato in-
tergovernativo per le migrazioni europe e
(CIME) per l'integrazione dell'artico-
lo III dell'accordo del 23 giugno 1967
(Approvato dal Senato) (2773) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Approvazione ed esecuzione
dello scambio di note effettuato a Ginevra i l
24-25 giugno 1968 tra il Governo italiano e i l
Comitato Intergovernativo per le Migrazion i
Europee (CIME) per l'integrazione dell'arti-
colo III dell ' accordo del 23 giugno 1967 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali del disegno dì legge. Ha facoltà d i
parlare il relatore, onorevole Marchetti .

MARCHETTI, Relatore . Mi rimetto alla
relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Il Governo raccomanda la ratific a
di questo documento, che consente un mi-
gliore funzionamento del CIME, con sensibili

vantaggi per l'emigrazione italiana nei paes i
dell'America Latina .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali del disegno di legge .

Si dia lettura degli articoli, identici ne i
testi del Senato e della Commissione, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

TERRAROLI, Segretario, legge :

ART. I .

approvato lo Scambio di Note effet-
tuato a Ginevra il 24-25 giugno 1968 tra i I
Governo italiano e il Comitato intergoverna-
tivo per le migrazioni europee (CIME) per
l'integrazione dell'articolo III dell'Accordo
concluso in Roma il 23 giugno 1967 tra il Go-
verno ed il Comitato per regolare i reciproc i
rapporti .

(E approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data allo Scam-
bio di Note indicato nell'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità alla clausola finale delle Note
stesse .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in Iegge del decreto-Iegge 20 aprile
1971, n. 161, recante modifiche alle norm e
transitorie del decreto del President e
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639,
relative ai ricorsi dei lavoratori in ma-
teria di prestazioni erogate dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale (ap-
provato dal Senato) (3393) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Conversione in legge del de-
creto-legge 20 aprile 1971, n. 161, recante mo-
difiche alle norme transitorie del decreto de l
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970 ,
n. 639, relative ai ricorsi dei lavoratori in ma-
teria di prestazioni erogate dall'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (3393) .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che il gruppo comunista
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ne ha chiesto l'ampliamento ai sensi del se-
condo comma dell'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà 'di parlare il relatore, onorevol e
Vincenzo Mancini .

MANCINI VINCENZO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, mi rimetto so -
stanzialmente alla relazione scritta da me pre-
sentata . Desidero soltanto, come ho già -fatto
in Commissione, richiamare l 'attenzione de l
Governo e dell'Assemblea su un aspetto de l
decreto-legge in esame . Mi riferisco all 'ultima
parte del primo comma dell 'articolo 1, là dov e
si prevede che, decorso inutilmente il termin e
di 90 giorni per la decisione dei ricorsi da
parte dei comitati provinciali, è data ai lavo-
ratori la facoltà di adire direttamente l'auto-
rità giudiziaria .

Nel primo comma dell ' articolo 1 si pre-
cisa che la norma si riferisce ai ricorsi pre-
sentati anteriormente alla data di entrata i n
vigore del decreto-legge. Ebbene, detto riferi-
mento è improprio . Infatti, qualora ci si rife-
risse alla data del 21 aprile 1971 e non a quell a
dell '8 settembre 1970 (data di entrata in vi-
gore del decreto-legge che, in attuazione dell a
delega conferita con la legge n. 153 del 30
aprile 1969, ha modificato tutta la procedur a
riguardante il contenzioso amministrativo), s i
verrebbe ad eliminare un grado della proce-
dura . La norma dovrebbe invece preveder e
che, se il comitato provinciale non decide
il ricorso entro 90 giorni, il lavoratore ha fa-
coltà di adire il comitato regionale o il comi-
tato centrale, a seconda della competenza pe r
materia, per dare inizio al secondo grado dell a
procedura . Solo in un secondo tempo do-
vrebbe darsi facoltà di iniziare l'azione giu-
diziaria prevista dall ' articolo 1 della legge 5
febbraio 1957.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per il lavor o
e la previdenza sociale.

RAMPA, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, ringrazio l'onore-
vole Mancini Vincenzo per la relazione scritta
e per l ' apporto dato in Commissione alla so-
luzione del problema che il Governo ha rite-
nuto di poter risolvere con la presentazion e
del presente decreto-legge, che ci auguriamo
venga convertito in legge anche dalla Camera .

Circa l 'osservazione formulata dall 'onore-
vole relatore, desidero assicurare che il Mi-
nistero del lavoro è disponibile per dare l'in-
terpretazione più favorevole ai ricorrenti, in

modo del resto coerente con quanto l'Istituto
nazionale della previdenza sociale ha già fatto
emanando circolari interpretative ed applica-
tive dello stesso decreto-legge .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Pochetti . Ne ha facoltà .

POCHETTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l'atteggiamento del gruppo comuni -
sta nei confronti del presente provvedimento
è già stato espresso, in sede di Commissione ,
dal collega onorevole Gramegna : noi siamo
contrari in linea di principio al ricorso a que-
sto tipo di legiferazione, anche se, nel caso
specifico, il ricorso al decreto-legge è necessa-
rio per la situazione che si è determinata i n
seno all'INPS . Il collega onorevole Gramegna
ha anche messo in rilievo come il fatto che
si sia costretti a ricorrere ancora allo stru-
mento del decreto-legge chiami in causa le
responsabilità del Governo attinenti al ritardo
nell'attuazione delle deleghe, comprese quell e
contenute negli articoli 27 e 29 'della legg e

30 aprile 1969, n . 153, alle quali si riferisce i l
decreto presidenziale 30 aprile 1970, n . 639.

Debbo far rilevare, fra l'altro, come quest o
ultimo provvedimento sia 'stato pubblicato co n
quattro mesi di ritardo rispetto alle date sta-
bilite nella legge n . 153 e come ciò abbia de -
terminato quell'accavallarsi di ricorsi che h a
poi costretto il 'Governo a ricorrere all 'ema-
nazione di un decreto-legge .

Con questo decreto-legge non si eliminan o
le cause che hanno determinato il rilevante

numero iniziale dei ricorsi, tra le quali, ad
esempio, vi è anche quella derivante dalla que-
stione della nomina del presidente dell'INPS .

Sono ormai trascorsi due mesi, onorevole

sottosegretario, dall'insediamento del consi-
glio di amministrazione dell'istituto, ma que-
st'organo non è ancora in grado di lavorare ,
perché fino a questo momento non si è ancora
provveduto a nominare il presidente .

Oltre alla paralisi del consiglio di ammi-
nistrazione, vi è un'altra causa relativa all a

carenza di altri organi . Non si sono potuti eleg-
gere né il comitato esecutivo né le commissio-
ni di lavoro ; sono completamente paralizzat e
le attività di tutti i comitati dei fondi special i

sostitutivi o integrativi . Esiste una paralis i

generale dell'istituto : come giorni fa ho ap-
preso in un colloquio avuto con alcuni rappre-
sentanti dell'istituto stesso, non si può dare
il via a lavori di riassetto delle sedi dell'isti-
tuto per consentire ai comitati provinciali 'd i

riunirsi, perché non si può provvedere nean-
che alla normale manutenzione delle sedi
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dell'istituto stesso. Lamentele continue – credo
che anche questo sia a conoscenza del sotto -
segretario onorevole Rampa – arrivano da i
comitati provinciali e dai comitati regional i
delle diverse zone .

Se non si provvederà alla costituzione di
tutti gli organi previsti dalla legge, molt o
probabilmente dovremo tornare ad approvare
la conversione di nuovi decreti-legge per per-
mettere ai comitati provinciali di svolgere l a
loro attività .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'onore-
vole Pazzaglia . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il procedimento che stiamo esami-
nando colma una lacuna e sopperisce all 'er-
rata valutazione delle conseguenze che sareb-
bero derivate dalla emanazione del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970 ,
n . 639 . In realtà ci fu un errore nelle previ-
sioni : non si tenne conto del fatto che la fis-
sazione di termini quali quelli stabiliti dal -
l'articolo 59 in relazione all'articolo 46 de l
decreto presidenziale avrebbe posto i comitat i
provinciali per l ' esame dei ricorsi in materi a
di pensioni nell ' impossibilità di espletare en-
tro 30 giorni l 'esame dei ricorsi stessi . Con i l
procedimento che stiamo esaminando si in -
tende prorogare a 90 giorni, decorrenti dall a
data di entrata in vigore del decreto-legge, l a
scadenza del termine precedentemente asse-
gnato ai comitati provinciali per la decisione
dei ricorsi . Si istituisce poi un nuovo termine
per l ' esame dei ricorsi in seconda istanza d a
parte dei comitati regionali. In realtà, il ri-
corso al decreto legge non è una forma di le-
giferazione che noi approviamo. Riteniamo
però che nel caso in esame l'errore di previ-
sione commesso nella emanazione del decret o
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970 ,
n . 639, dovesse essere riparato con altrettanta
urgenza anche al fine di evitare l ' affollarsi di
giudizi per il mancato esame dei ricorsi da
parte dei comitati provinciali . Vogliamo con-
fidare che le disposizioni del Ministero in or -
dine all 'esame di questi ricorsi da parte del -
l ' INPS siano tali da consentire una definizion e
sollecita, sia in prima, sia in seconda istanza .
Il nostro giudizio su questo provvedimento
pertanto è legato alle considerazioni che h o
svolto : all 'esigenza cioè di correggere gli er-
rori passati .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Passiamo all 'articolo unico del disegno d i
legge, identico nei testi del Senato e dell a
Commissione. Se ne dia lettura .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« ] convertito in legge il decreto-legge 2 0
aprile 1971, n . 161, recante modifiche alle nor-
me transitorie del decreto del Presidente del-
la Repubbilca 30 aprile 1970, n . 639, relativo
ai ricorsi dei lavoratori in materia di presta-
zioni erogate dall ' Istituto nazionale della pre-
videnza sociale « .

PRESIDENTE. Non sono stati presentat i
emendamenti . Il disegno di legge, che const a
di un articolo unico, sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 20 aprile
1971, n. 162, concernente provvediment i
intesi ad ovviare alle conseguenze della
situazione di emergenza verificatasi ne l
comune di Reggio Calabria (approvat o
dal Senato) (3394) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Conversione in legge del de-
creto-legge 20 aprile 1971, n. 162, concernente
provvedimenti intesi ad ovviare alle conse-
guenze della situazione di emergenza verifi-
catasi nel comune di Reggio Calabria .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Castelli .

CASTELLI, Relatore . Signor Presidente ,
vorrei limitarmi a segnalare l 'unico elemen-
to di novità contenuto in questo disegno d i
legge di conversione rispetto ad altri provve-
dimenti similari approvati in circostanze ana-
loghe. Per il resto, naturalmente, mi rimetto
alla relazione scritta .

Il Parlamento, in reiterate circostanze, ha
convertito in legge decreti-legge che eran o
stati emanati in occasione di calamità natu-
rali e che disponevano la sospensione de i
termini di prescrizione e di decadenza si a
legali sia convenzionali, nonché della scaden-
za dei vaglia cambiari, delle cambiali e – i n
generale – di ogni titolo di credito, e conte-
stualmente sospendevano le procedure esecu-
tive. Nel caso di specie non si fa richiamo a
una calamità naturale, ma ai fatti che hann o
turbato nei primi mesi di quest 'anno la vita
sociale della città di Reggio Calabria e si
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adotta un provvedimento analogo . Pare in -
dubbio al relatore che, anche se i fatti d i
Reggio Calabria sono stati provocati dall ' uo-
mo, si sia determinata per i terzi una situa-
zione di impossibilità di far valere i propr i
diritti o di adempiere le proprie obbligazio-
ni, quale si verifica nel caso in cui calamit à
naturali abbiano turbato l'ordinato anda-
mento della vita sociale .

Il testo del decreto-legge da convertir e
corrisponde - vorrei dire - perfino nelle vir-
gole a quelli di altri provvedimenti adottat i
in altre circostanze (mi riferisco, ad esempio ,
al decreto-legge n . 723 del 1970), e pertanto ,
essendo giustificato il ricorso a questo stru-
mento nel caso in specie, ne raccomando all a
Camera la conversione .

Il disegno di legge di conversione è gi à
stato approvato dall'altro ramo del Parla-
mento, senza che sia stata proposta alcun a
modifica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per la grazia e
giustizia .

PENNACCHINI, Sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Il Governo concorda
con le argomentazioni svolte dal relatore -
che ringrazia - e raccomanda quindi alla Ca-
mera la sollecita conversione del decreto -
legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Passiamo all'articolo unico del disegno di
legge, identico nei testi del Senato e della Com-
missione . Se ne dia lettura .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge
20 aprile 1971, n . 162, recante provvediment i
intesi ad ovviare alle conseguenze della situa-
zione di emergenza verificatasi nel comun e
di Reggio di Calabria » .

PRESIDENTE. Non sono stati presentati
emendamenti . Il disegno di legge, che consta
di un articolo unico, sarà votato a scrutinio
segreto in altra seduta .

Annunzio di convocazione
delle Camere in seduta comune.

PRESIDENTE. Comunico che la Camer a
dei deputati e il Senato della Repubblica son o
convocati, in seduta comune, giovedì 15 lugli o
1971, alle ore 10, per procedere alla votazione

per la nomina di un giudice della Corte costi-
tuzionale, in sostituzione del giudice Giusepp e
Branca che cessa dal mandato per scadenza
del termine .

Trasmissione
dalla Cortg costituzionale .

PRESIDENTE. Il presidente della Cort e
costituzionale, in adempimento di un delibe-
rato della Corte stessa, ha trasmesso il ren-
diconto per l'esercizio finanziario 1970 ed il
bilancio preventivo per l'anno finanziario
1971 .

Il documento è depositato presso gli uffic i
del Segretariato generale a disposizione de i
deputati .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

PIETROBONO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIETROBONO. Signor Presidente, ho pre-
sentato al ministro delle partecipazioni statal i
una mia interrogazione del 19 maggio 1971 ,
che reca il numero 3-4814.

Non si può dire che sia trascorso un pe-
riodo di tempo troppo lungo dal giorno in cu i
ho presentato quella interrogazione ; ma il fatto
è che essa riguarda la condizione in cui ver-
sano circa 700 operai, impiegati in due stabi-
limenti, uno a Pomezia ed uno a Fabbrica, i n
provincia di Frosinone . Esistono tutte le con -
dizioni per il passaggio alle partecipazioni sta-
tali di questi due stabilimenti, la cui situa-
zione amministrativa è talmente disastros a
che essi non sono più in grado di proseguir e

la normale attività .
Vorrei quindi pregarla di sollecitare la ri-

sposta del ministro, che è decisiva proprio i n

questo momento in cui sono in corso di com-
pletamento determinate commesse fatte da im-
portanti industrie nazionali . quindi neces-
sario garantire la ripresa del lavoro in quest i
stabilimenti, che sono ora occupati dagli ope-
rai ; ed è altresì importante e decisivo, ripeto ,
che il ministro delle partecipazioni statal i
faccia conoscere il proprio parere in merito
La ringrazio .

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà
il ministro competente .
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Ordine del giorn o
delle prossime sedute.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno delle prossime sedute :

Giovedì 17 giugno 1971, alle 17 :

1. — Assegnazione di progetti di legge alle
Commissioni in sede legislativa e trasferi-
mento di progetti di legge dalla sede referent e
alla sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 20 aprile 1971, n . 163, con -
cernente il regime fiscale degli apparecchi d i
accensione (Approvato dal Senato) (3392) ;

e della proposta di legge :

ACHILLI ed altri : Regime fiscale degl i
apparecchi di accensione e delle pietrine focaie
(2942) ;

— Relatore : Botta .

3.— Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge :

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
concernente la competenza giurisdizionale e
l ' esecuzione delle decisioni in materia civile e
commerciale e Protocollo, firmati a Bruxelle s
il 27 settembre 1968 (Approvato dal Senato )
(2818) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
attinente alla legge uniforme sulla vendit a
internazionale di beni mobili e della Conven-
zione attinente alla legge uniforme sulla for-
mazione dei contratti di vendita internazionale
di beni mobili, adottate a l'Aja il 1° lugli o
1964 (Approvato dal Senato) (2819) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
consolare tra l ' Italia e la Romania, conclusa
a Bucarest 1'8 agosto 1967 (Approvato dal Se -
nato) (2820) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
per la mutua assistenza doganale tra i Paes i
membri della Comunità economica europea
con Protocollo addizionale, firmati a Roma
il 7 settembre 1967 (approvato dal Senato )
(3077) ;

Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note effettuato a Ginevra il 24-25 giu-
gno 1968 tra il Governo italiano e il Comitat o
intergovernativo per le migrazioni europe e
(CIME) per l'integrazione dell'articolo III del -

l ' Accordo del 23 giugno 1967 (Approvato dal
Senato) (2773) ;

Conversione in legge del decreto-legge
20 aprile 1971, n . 161, recante modifiche all e
norme transitorie del decreto del Presidente

della Repubblica 30 aprile 1970, n . 639, rela -
tive ai ricorsi dei lavoratori in materia d i
prestazioni erogate dall 'Istituto nazionale del -
la previdenza sociale (Approvato dal Senato )

(3393) ;
Conversione in legge del decreto-legge

20 aprile 1971, n . 162, concernente provvedi -
menti intesi ad ovviare alle conseguenze dell a

situazione di emergenza verificatasi nel co-
mune di Reggio Calabria, (Approvato dal Se -

nato) (3394) .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo pe r
l 'emanazione di norme fondamentali sull 'am-
ministrazione e contabilità degli enti ospeda-
lieri di cui all ' articolo 55 della legge 12 feb-
braio 1968, n. 132 (2958) ;

— Relatore: De Maria .

5.— Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-0012 5
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

6.— Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri: Norme per l'attività
e il funzionamento degli enti di sviluppo (Ur-

genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -

dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

7.— Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale:

Bozzi ed altri : Modificazioni all ' istituto
dell'immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESSI : Modifica all'articolo 68 della Co -

stituzione (Urgenza) (594) .

8. — Discussione delle proposte di inchie-

sta parlamentare:

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell 'assistenza all'infanzi a

al di fuori della famiglia (761) ;
— Relatore : Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore: Foschi .
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Venerdì 18 giugno 1971, alle 11 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge : 2958 .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

5. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale : 120 e 594 .

6. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare : 761 e 799 .

La seduta termina alle 17,35 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

4. -- Discussione delle proposte di legge :
1590 e 1943 .

	

Dott . ANTONIO MACCANIC O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

GUERRINI GIORGIO. — Al Ministro dell e
finanze. — Per sapere se è a conoscenza dell a
situazione venutasi a creare nell'Amrninistra-
zione dei Monopoli a seguito dello stato d i
agitazione del personale .

L ' interrogante, in particolare, desidera co-
noscere la esatta situazione della vertenza
con particolare riguardo per l 'atteggiament o
della direzione del Monopolio di Verona i cu i
rapporti con le maestranze sono molto tesi .

L ' interrogante chiede di sapere se sia vero
che la direzione adotta metodi repressivi ne i
confronti del personale sia per quanto riguar-
da il calcolo delle trattenute sul salario e su l
cottimo per scioperi di durata inferiore all ' in-
tera giornata sia per quanto riguarda la conti-
nuità della retribuzione del personale non
direttamente impegnato nello sciopero e quin-
di a disposizione della direzione benché ino-
peroso a causa dello stato di agitazione d i
altri settori della produzione .

	

(5-00020)

D'IPPOLITO, BOLDRINI, LOMBARD I
MAURO SILVANO, CARUSO, MALAGUGINI ,
FASOLI E D'ALESSIO. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere, tenuta presente la situa-
zione abnorme creatasi con l'applicazion e
della legge di avanzamento ed in particolar e
che questa ha perduto parte del suo valor e
per effetto delle frammentarie e settoriali mo-
difiche apportate ; che gli interventi legislativi
finora attuati non si sono ispirati alla ricerca
di soluzioni volte a garantire la giusta car-
riera ai migliori, assicurando l 'obiettività e
l'equità nei giudizi di avanzamento ; che le
continue documentate doglianze di ufficial i
(molte delle quali accolte dal Consiglio di
Stato) hanno avuto riflessi negativi sul mo-
rale 'e sul rendimento degli stessi ufficiali, se
non ritenga di dare al più presto al Parla-
mento i necessari elementi di valutazione i n
merito ai seguenti punti :

1) la proliferazione degli alti gradi, do-
vuta essenzialmente all'istituto della vacanz a
obbligatoria ed a quello della aliquota fiss a
annuale di valutabili, per cui i favoriti giun-
gono giovanissimi ai vertici permanendovi
molto a lungo, mentre i nuovi promossi sono

costretti ad assolvere incarichi contingenti i n
attesa che i più anziani siano « colpiti » da i
limiti di età, sempre che questi non siano
trattenuti in base alle facoltà concesse al mi-
nistro ;

2) l'istituto della « a disposizione » ch e
accomuna ufficiali moralmente frustrati no n
meno meritevoli dei colleghi che hanno con -
seguito la promozione nel servizio perma-
nente raggiungendo i vertici della carriera ;

3) l'abnorme situazione creata con l'isti-
tuzione del ruolo speciale unico per cui spesso
gli ufficiali di tale ruolo raggiungono gradi
superiori a quelli dei colleghi del ruolo nor-
male che non hanno demeritato e che possono
far valere analoghi o addirittura maggiori ti-
toli dei suddetti ufficiali ;

4) le incresciose situazioni conseguent i
all'istituzione del predetto ruolo speciale
unico per cui ufficiali di complemento che
hanno vinto regolare concorso e che sono stat i
retrocessi al grado iniziale di sottotenenti per
essere inquadrati nel ruolo in questione hanno
raggiunto uno o più gradi di meno di quell i
conseguiti dai loro' colleghi, che pur non ri-
sultando vincitori degli analoghi concorsi ,
sono poi transitati per legge nel suddetto ruol o
speciale unico in servizio permanente effettivo
col grado raggiunto nel complemento ;

5) le disparità di permanenza nel grado
tra ufficiali delio stesso corso di accademia ,
ma di arma diversa, che non ha trovato ade-
guati correttivi anche per effetto della man-
canza di una legge ordinativa matrice di quell e
relative al personale;

6) la mancanza del regolamento di at-
tuazione della legge di avanzamento, da at-
tribuirsi – per esplicita ammissione del mi-
nistro della difesa – ai vertici militari, ch e
ha concorso a creare una condizione di discre-
zionalità assoluta per quanto riguarda i giu-
dizi di avanzamento per cui si fanno giudiz i
isolati, senza alcuna norma regolatrice, senz a
uniformità di criteri, senza relatività di giu-
dizio tra candidato e candidato ;

7) il funzionamento delle commissioni d i
avanzamento che sono troppo numerose ed i
cui commissari d'altra parte non si sobbar-
cano il lavoro di esaminare decine e centi-
naia di libretti personali per cui si finisc e
col rimettersi al relatore che diviene così il
potente arbitro dei giudizi ;

8) i criteri della scelta che attualment e
esclude il sistema del metodo comparativo e
che pertanto oltre che assoluta diviene arbi-
traria, dettata spesso da motivazioni partico-
laristiche e settoriali giungendo fino all'as-
surdo di valutare il modo differente, nei vari
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anni, i titoli dei militari e perfino i titoli dell o
stesso ufficiale da parte dei diversi commissar i
per cui sono stati denunciati casi di membr i
delle commissioni di avanzamento che hann o
attribuito valori diversi, con differenze fin o
al 70 per cento, allo stesso titolo del candi-
dato esaminato .

Per conoscere inoltre :
a) quali sono i risultati a cui è perve-

nuta la commissione incaricata di predisporr e
la nuova legge di avanzamento e se non si re-
puta opportuno includere in tale commission e
ufficiali dei vari gradi e dei vari ruoli no n
degli stati maggiori ;

b) come si giudica la richiesta di fa r
conseguire a tutti gli ufficiali del ruolo nor-
male che non hanno demeritato e ritenut i
idonei al grado superiore, il massimo grado
previsto per gli ufficiali appartenenti al ruol o
speciale ;

c) se è stata presa in esame la possibi-
lità di modificare le aliquote di promozion i
per anzianità, congiunte al merito, almeno

sino ad un determinato grado ;

d) se l'adeguamento delle carriere mi-
litari a quelle civili, comporta l 'abolizione dei
gradi di sottotenente, maggiore e generale d i
brigata e in tale caso se sono state studiate l e
conseguenze, sotto il profilo di carriera, d i

queste abolizioni ;

e) come è stato risolto il problema de l

rapporto tra legge ordinativa e quella di avan-
zamento e in particolare se si intende proce-
dere fissando il numero dei vari gradi in bas e
ai comandi, enti e reparti che saranno previsti
nella richiamata legge e quindi se non si ri-
tiene logico far procedere la nuova legge ordi-
nativa alla presentazione del provvediment o
sull' avanzamento .

	

(5-00021)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GATTO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per i
quali all ' atto della valutazione del servizio
pre-ruolo non è stato riconosciuto alle inse-
gnanti elementari (almeno per quanto riguar-
da un gruppo di circa 30 maestre di Messina )
il servizio prestato presso le scuole matern e
gestite dai patronati scolastici . Le insegnant i
interessate reclamano il riconoscimento, sen-
tendosi ingiustamente ed inspiegabilment e
colpite perché :

i patronati scolastici sono enti pubblic i
riconosciuti dallo Stato ed i loro dipendent i
sono equiparati a quelli dell 'amministrazione
statale ;

il servizio prestato presso le scuole ma-
terne gestite dai patronati scolastici vien e
valutato ai fini dei concorsi banditi dallo Sta-
to per le scuole elementari ;

nella valutazione del servizio pre-ruolo
sono stati riconosciuti i periodi di servizio
prestato dalle insegnanti elementari presso le
scuole materne comunali ;

e per sapere se non intenda intervenire
affinché l'anzidetto servizio pre-ruolo sia rico-
nosciuto .

	

(4-18131 )

SCIANATICO . — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile e della marina mercantile ,
al Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord e al Ministro del tesoro . — Per cono-
scere - considerato :

che, ai sensi dell'articolo 82 del test o
unico 30 giugno 1967, n . 1523, tariffe ferro-
viarie di favore sono previste per trasporti d i
materiali e materie prime necessarie per l'at-
tivazione, l 'ampliamento, la trasformazione e
la riattivazione di stabilimenti industriali ,
ubicati nei territori meridionali, nonché per i l
trasporto di materiali e macchinari occorrent i
all 'ammodernamento degli stabilimenti stessi ;

che analoghe agevolazioni si applicano
al trasporto di materie prime e dei semilavo-
rati necessari ai cicli di lavorazione e trasfor-
mazione industriale, nonché al trasporto ,
fuori dei territori meridionali, dei prodott i
finiti delle aziende industriali ubicate ne l
Mezzogiorno ;

che analoghe agevolazioni sono previst e
per i trasporti effettuati dalla marina con-

venzionata o non, ivi compresi i traghetti pe r
mezzi gommati ;

che il predetto articolo 82 del testo unico
sul Mezzogiorno affida ad appositi decreti mi-
nisteriali il compito di stabilire la misura e
le modalità di concessione delle tariffe di fa-
vore, avuto riguardo all'esigenza di graduar e
il beneficio in rapporto alla diversa disloca-
zione delle aziende nei territori meridionali ;

che sono previste « apposite convenzio-
ni » fra la Cassa per il mezzogiorno da un a
parte e l'Azienda delle ferrovie dello Stato e
la marina convenzionata o non dall'altra par-
te, per il rimborso a quest 'ultime della diffe-
renza fra il prezzo delle tariffe ordinarie e
quello di favore praticato ;

che il decreto ministeriale 2 maggi o
1958, recante agevolazioni tariffarie, sull e
ferrovie dello Stato, per trasporti attinent i
alla industrializzazione del Mezzogiorno è
ormai da tempo scaduto (esattamente dal 3 0
giugno 1965) e non ne risulta emanato un al-
tro in materia ;

quale sia attualmente, sul piano sia nor-
mativo sia amministrativo, la situazione i n
materia di agevolazioni tariffarie per trasport i
terrestri e marittimi attinenti alla industria-
lizzazione del Mezzogiorno .

In particolare, poiché risulta aIl ' interro-
gante che l ' articolo 82 del testo unico sopra
richiamato non trova attuazione, si domand a
di conoscere quali provvedimenti concreti in -
tendano adottare per assicurare l'attuazione
della normativa in oggetto, attesa l ' importan-
za che essa ha per la industrializzazione de l
Mezzogiorno .

	

(4-18132 )

AVOLIO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se rispondano al vero
le notizie secondo le quali il provvedimento
adottato dal consiglio di amministrazione de l
Ministero della pubblica istruzione in data 29
dicembre 1969 relativo alla promozione a
segretari-capi (ex coefficiente 500) di 7 segre-
tari principali del ruolo della carriera di con-
cetto del personale amministrativo dell'am-
ministrazione centrale e dei provveditorat i
agli studi, non abbia ancora avuto esecuzion e
per la mancata registrazione da parte della
Corte dei conti .

In caso affermativo l'interrogante desidera
conoscere :

a) quali siano state le ragioni che hanno
comportato tale ritardo ;

b) quali misure intenda adottare il Mi-
nistro per ottenere il perfezionamento rapido
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del provvedimento in modo che esso possa es-
sere registrato dalla Corte dei conti e divenire
operante senza ulteriore nocumento per gl i
interessati .

	

(4-18133 )

AVOLIO. — Al Ministro di grazia e giusti -
zia . — Per sapere se è in grado di confermare
le notizie secondo le quali sono state emesse
dalla pretura di Portici numerose sentenze ed
i relativi processi da tempo trovansi alla pro -
cura della Repubblica, ravvisandosi nei fatt i
ipotesi di reato quali « falso in atto d 'ufficio »
e « interesse privato in atti di ufficio » a caric o
di amministratori e funzionari del comune d i
Portici (Napoli) ;

in caso affermativo, l ' interrogante chie-
de di conoscere se il Ministro sia in grado d i
spiegare le ragioni in base alle quali le auto-
rità competenti non abbiano ritenuto oppor-
tuno, finora, adottare alcun provvedimento
nei confronti di detti amministratori che, in
molti casi, continuano a perpetuare violazion i
di legge a danno della cittadinanza e del co-
mune, come si può dedurre dalla lettura d i
numerose interrogazioni presentate in propo-
sito al consiglio comunale di Portici . (4-18134 )

CALDORO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza de l
grave pericolo per la salute pubblica rappre-
sentato dai gas esalanti dall ' alveo Annarosa
di Aversa, come testimoniato da recenti cas i
di intossicazione di cui sono rimasti vittima
due vigili urbani di quella città .

L ' interrogante, in particolare, chiede d i
conoscere se il Ministro intenda disporre per
la realizzazione di lavori di sistemazion e
dell ' alveo suddetto, il cui progetto fu annun-
ziato circa un anno fa e che specie con
l ' approssimarsi della stagione calda rivest e
carattere di particolare attualità in conside-
razione anche del fatto che nei pressi del-
l'alveo Annarosa sono sorti popolosi rioni ,
istituti scolastici ed importanti uffici pub-
blici .

	

(4-18135 )

CALDORO. — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile. — Per sapere se è a
conoscenza del profondo disagio provocat o
agli abitanti di Monte di Prodica dall'aumen-
to della tariffa automobilistica sulla linea
Monte di Procida-Torregaveta, gestita dalla
società Schiano .

Chiede, inoltre, di sapere se il Ministro
ritenga, anche in considerazione della pre-

caria condizione dei mezzi utilizzati e dell a
scarsa efficienza e regolarità del servizio of-
ferto dalla suddetta società, di dover revocar e
l ' autorizzazione per l 'aumento della tariffa
medesima e la concessione alla ditta privata
con conseguente affidamento del servizio a d
un ente pubblico a carattere intercompren-
soriale .

	

(4-18136 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

quante volte è stata convocata e si è riu-,
nita la consulta per l'edilizia scolastica, co-
stituita ai sensi del comma 3 dell ' articolo 1 1
della legge 641 del 28 luglio 1967;

quali pareri essa ha espresso sulle ma-
terie di sua competenza ;

quali elementi il Ministero ha ricavato
in merito alla sperimentazione di edilizia
scolastica, anche prefabbricata (articolo 28
della stessa legge) per cui sono stanziati
25 miliardi ;

se tale sperimentazione ha dato risultat i
apprezzabili sia in merito alla sollecita ese-
cuzione dei lavori, sia in merito al rapporto
tra tipologia edilizia e nuove forme di inse-
gnamento sia all ' interno della scuola (attivi-
tà di gruppo di lavoro, aule speciali, arre-
damento didattico, ecc .) e nel confronto con
la realtà esterna (aggregato urbano, gestion e
sociale o comunitaria della scuola, utilizza-
zione degli spazi scolastici da parte dei cit-
tadini, ecc .) ;

quali ditte hanno offerto, -da questi punti
di vista, soluzioni positive e formulato pro-
poste convincenti .

	

(4-18137 )

RAICICH. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se risponde a verità la
notizia riportata da La Stampa del 2 giugno
1971 pag. 2 secondo la quale il Ministero de i
lavori pubblici sta per emanare una circolar e
che dovrebbe finalmente consentire in autun-
no l ' inizio di lavori per la costruzione d i
circa ottomila edifici scolastici ;

nel qual caso, considerato che non è
pensabile una circolare che contraddica l e
norme di legge della 641 del 28 luglio 1967 ,
e dedotta la congruità della circolare con Ia
legge su citata, in merito alla accelerazion e
delle procedure e al --superamento dei con-
flitti di competenza ;

perché si sia atteso 'praticamente l'esauri-
mento del quinquennio del piano di edilizi a
scolastica e il da lungo tempo documentato
ingolfamento di residui passivi . per emanare
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una circolare che, se più tempestiva, avrebb e
almeno in parte alleggerito la pesantissima
situazione dell'edilizia scolastica ;

se in conclusione in una così tardiv a
medicina non si possa ravvisare un sapore
elettoralistico .

	

(4-18138 )

ALMIRANTE. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se sia al corrente del fatto
che con i fondi a disposizione per ben altr i
compiti, la sezione dell'AVIS di Chianciano
Terme pubblica un giornaletto, intitolato
l 'Antisarchiapone, che si occupa prevalente-
mente di questioni politiche, con accentuata
faziosità nei confronti delle posizioni politich e
di destra; e per conoscere se non ritenga op-
portuno un controllo sulla gestione dei fond i
dell'AVIS di Chianciano Terme .

	

(4-18139 )

MENICACCI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell 'interno. — Per conoscere i
motivi palesi e reconditi che impediscono da
parte del Ministero di grazia e giustizia d i
evadere la richiesta del procuratore dell a
Repubblica di Spoleto volta ad ottenere l a
autorizzazione a procedere contro tal Saba -
tini Alvaro di Spoleto per i reati di vilipendi o
delle forze di polizia, oltre che di danneg-
giamento della bacheca della sezione del MS I
di quella città su denuncia delle stesse auto-
rità di pubblica sicurezza di Spoleto. L'in-
terrogante fa presente che i fatti risalgono ad
oltre 2 anni or sono e che il procedimento
penale che ne è scaturito è l'unico rimasto
pendente presso il Tribunale di Spoleto re-
lativo all'anno 1969 e che la richiesta di auto-
rizzazione da parte della Procura della Re-
pubblica rimane inspiegabilmente inevasa fin
dal 7 novembre 1970.

	

(4-18140 )

SERVADEI . — Ai Ministri dell ' industria,
commercio e artigianato e di grazia e giusti -
zia . — Per conoscere se reputano giusto, equo ,
legittimo da parte degli alimentaristi vender e
i loro prodotti pesandoli dopo averli posti nel -
la carta da imballaggio che serve al loro
trasporto . Al riguardo fa presente che i n
molti paesi (Austria, Svizzera, Germania ,
Svezia, ecc.) gli alimentari si incartano dop o
la pesatura, tuttalpiù deponendoli sulla bi-
lancia sopra un foglio di carta velina imper-
meabilizzata per motivi igienici .

L' interrogante fa inoltre presente la op-
portunità di giungere alla specificazione, sul -

la tabella dei prezzi, delle diverse quotazion i
al netto ed al lordo dell ' imballaggio, e ciò
allo scopo di rendere i consumatori edotti del-
la reale consistenza dei loro acquisti .

(4-18141 )

MENICACCI . — Ai Ministri del turism o
e spettacolo, dell' interno e della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritengano
di adottare adeguati provvedimenti per il ri-
pristino della palestra di Porta Nuova in
Assisi onde restituirla, con le necessarie ca-
ratteristiche che consentano di effettuare l e
varie discipline sportive in atto in quel po-
poloso comune, agli sportivi assisani che da
oltre un decennio assistono al progressivo di-
sfacimento di quel plesso immobiliare, tanto
indispensabile se si tiene in considerazion e
che in quel centro urbano non esistono altr e
palestre e gli studenti assommanti ad oltre
un migliaio sono costretti a svolgere le lezion i
ricorrenti di educazione fisica all'aperto an-
che durante il periodo invernale .

	

(4-18142 )

MENICACCI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere se e quando si in-
tende sistemare la dissestata strada Monte-
buono-Tarano-S. Polo-S. Biagio-Collevecchio -
Collepietro in provincia di Rieti, fino all a
provinciale « Mirtense », la quale rappresent a
uno dei tratti più importanti ai fini del traf-
fico per la Bassa Sabina e la cui ultimazion e
venne più volte assicurata, parallelament e
alla strada statale n . 313, già da oltre due
lustri ;

per sapere, altresì, se intende favorir e
con adeguati interventi la strada consorzial e
in Val Campana tra i comuni di Tarano,
Montevecchio, Montebuono e Magliano Sabi-
no della provincia di Rieti, per la quale s i
attende di completare il ponte sul torrent e
Saliano nel comune di Tarano, rimasto in-
compiuto per mancanza di fondi .

	

(4-18143 )

COCCIA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere qual i
misure immediate intenda adottare per fa r
revocare la grave decisione della società auto-
mobilistica Lupi Galanti di Poggio Mirtet o
relativa alla soppressione delle vitali corse
che collegano il centro con lo scalo ferro -
viario delle ore 4,30 – 17 – 20 – 21,30, es-
senziali ed insostituibili per il trasporto de i
pendolari, degli studenti e dei cittadini i n
generale e dei valori postali per e da Roma .



Atti Parlamentari

	

— 29285 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1971

L'interrogante infine si richiama alla ri-
sposta già fornita dal Ministro dei trasport i
in data 9 febbraio 1971 alla interrogazion e
n. 4-15071, con la quale implicitamente veni-
va esclusa la soppressione di tali linee .

In conseguenza l ' interrogante sollecita un
intervento immediato per garantire ai lavo-
ratori interessati che sono entrati in agita-
zione ed alla cittadinanza che questo indi-
spensabile servizio pubblico non verrà sop-
presso.

	

(4-18144 )

ESPOSTO, CICERONE, DI MAURO E

SCIPIONI . — Al Governa : — Per conoscere :
a) se e quali misure intende assumer e

con l 'urgenza ognora a tutti evidente, anch e
in riferimento all'ennesimo richiamo che nuo-
vamente il Consiglio nazionale delle ricerch e
ha rivolto « a tutte le autorità », per l'imme-
diata sospensione dei lavori di costruzione d i
vari edifici nel Parco nazionale d 'Abruzzo

autorizzati » o non autorizzati ;
b) i provvedimenti che una buona volta

pur debbono essere presi :
1) per le rinnovate esplicite denunzi e

delle inadempienze della sovrintendenza a i
monumenti dell 'Aquila ;

2) per la mancata comunicazione da
parte di un ufficio dello Stato (la sovrinten-
denza aquilana, appunto) di un piano pae-
sistico del Parco nazionale d'Abruzzo ad un
ente di diritto pubblico direttamente interes-
sato com'è l'Ente Parco, e ad altri enti ed
organismi pure essi aventi diritto per nume -
rose ragioni ad esprimere pareri in pro-
posito ;

3) per le autorizzazioni a costruire edi-
fici, finanche « entro il perimetro del Parc o
rilesciate dalla stessa sovrintendenza non sol o
prima dell 'approvazione del piano paesistic o
in elaborazione, ma contro direttive che sa-
rebbero state impartite dal Ministero dell a
pubblica istruzione ;

c) gli atti compiuti dall ' Ente Parco per
contrastare e impedire le illegalità che or a
sono denunciate anche dalla Commissione
della natura del Consiglio nazionale delle
recerche ;

d) le conclusioni dell ' inchiesta del Mi-
nistero dei lavori pubblici sull 'attività edilizia
del comune di Pescasseroli e se in relazion e
ad esse siano stati impartiti ed eseguiti or-
dini di demolizione di edifici costruiti in as-
soluta violazione di precise norme e dispo-
sizioni ;

e) per ricevere le assicurazioni oppor-
tune (non tradizionali, burocratiche e gene -

riche ma responsabili, concrete ed operative )
che quanto si è di recente affermato al Se-
nato circa la difesa della natura, non rappre-
senti per le zone del Parco nazionale d 'Abruz-
zo, e non solo per quelle, una intollerabil e
irrisione .

	

(4-18145 )

PAPA. — Ai Ministri del turismo e spet-
tacolo e dell'agricoltura e foreste . — Per co-
noscere quali provvedimenti urgenti intenda -
no adottare per poter riaprire e porre in fun-
zione l 'albergo ostello costruito sul monte
« Taburno » e da anni chiuso .

Detto fabbricato lasciato in abbandono st a
ruinando mentre vi sarebbero delle societ à
pronte a gestirlo ad eque condizioni .

(4-18146 )

COVELLI. — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato, dei lavori pubblici e
del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere – premesso che dalla nota mensil e
della Federazione regionale delle Casse d i
risparmio e del Centro per la statistica azien-
dale di Firenze, risulta un quadro general e
negativo della situazione economica della Re-
gione toscana – se sia esatto che i disoccupat i
sono aumentati, solo nel mese di marzo ri-
spetto al corrispondente mese del 1970, d i
quasi cinquemila unità, con un incremento
in costante ascesa essendo, in termini relativi ,
dal 6,7 per cento del gennaio di questo anno ,
all'8,5 per cento del febbraio e all'11,4 per
cento del mese di marzo .

I preoccupanti dati dianzi esposti dimo-
strano la urgente necessità di immediati e d
energici interventi, da parte degli organi
centrali competenti, in particolare nei settor i
della industria e dell 'edilizia, al fine di scon-
giurare una crisi che sta avendo rifless i
estremamente dannosi sui livelli di occupa-
zione .

	

(l-18147 )

COVELLI . — Ai Ministri dell ' interno e
della pubblica istruzione. — Per sapere s e
intendano venire incontro alle legittime aspi -
razioni dei cittadini di Colle Val d'Els a
(Siena) e concedere i necessari stanziament i
per il restauro del Museo Civico nonché pe r
la realizzazione del progettato Museo Arnol-
fiano che dovrebbe raccogliere documenti e
riproduzioni delle opere dell'illustre architet-
to collegiano Arnolfo di Cambio .

La realizzazione di dette opere contribui-
rebbe certamente allo sviluppo turistico di
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una ampia zona della provincia di Siena e
in particolare del comune di Colle Val d'Elsa ,
dove esistono numerosi monumenti, alcun i
dei quali sono di notevole valore storico ed ar-
tistico .

Considerato poi che non pochi di quest i
monumenti versano in condizioni precarie e
risentono delle incurie del tempo, come l a
parte antica del Castello dove buona part e
delle mura e dei bastioni rischiano di crollare ,
l ' interrogante chiede di conoscere quali ini-
ziative intendano promuovere da parte della
competente direzione generale delle Belle art i
e dell 'amministrazione comunale di Val d ' El-
sa, al fine di coordinare ed attuare i necessar i
lavori di restauro .

	

(4-18148 )

CESARONI . — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per sapere se si è
a conoscenza del profondo malcontento esi-
stente tra i lavoratori di numerosi centri del -
la provincia di Roma, in particolare Collefer-
ro, Lariano, Velletri, Genzano, Ariccia, Alba-
no, per le condizioni in cui sono costretti a
viaggiare nei pullmans della società Piga ch e
gestisce le autolinee che congiungono tali cen-
tri alla zona industriale di Pomezia .

Tale malcontento è sfociato nella mattina
del giorno 4 giugno 1971 in una violenta ma-
nifestazione di protesta nella frazione di Pa -
vena con il conseguente blocco dei pullmans .

Va considerato che la società Piga che
gestisce quasi tutte le autolinee che collegano
questi centri alla zona pedemontana dei Ca-
stelli Romani, costringe anche gli student i
della frazione di Pavona, che frequentano l e
scuole ad Albano, a viaggiare in condizioni d i
insicurezza .

I pullmans oltretutto, sono in pessime
condizioni di manutenzione .

Se non si ritiene opportuno intervenir e
tempestivamente per porre fine ad un tal e
stato di cose imponendo, intanto, alla società
Piga di aumentare il numero dei pullmans
e garantire ai lavoratori e studenti condizion i
di trasporto più umane e civili e giungendo
eventualmente alla revoca delle concession i
qualora persistesse un tale stato di cose, per -
mettendo la sostituzione nelle concessioni del -
la società Piga con la Stefer .

Si unificherebbe in tal modo la gestione d i
autolinee in un vasto comprensorio rendend o
il servizio oltrettutto più ragionale e vantag-
gioso per la grande massa dei viaggiatori qua -
si tutti operai ed operaie .

	

(4-18149)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se è a conoscenza
che Mario Gallo, nominato di recente presi -
dente dell ' Ente cinema, dopo aver liquidato
la società Gava Film, sta liquidando un 'altra
società, l 'Alfa Film, con la quale ha realizzat o
film di oltre un miliardo ;

se intende, dato che il Gallo risulta nul-
latenente, procedere ad una severa verifica
fiscale « prima » che l 'Alfa Flm venga li-
quidata.

	

(4-18150 )

GESSI NIVES E LOPERFIDO. — Al Mi-
nistro dell ' interno . — Per sapere se è a cono-
scenza delle iniziative adottate, da più mes i
a questa parte, dal questore di Ferrara rela-
tivamente ad un suo modo di concepire l 'or -
dine pubblico, e in questo contesto l'atteggia -
mento di detta questura nei confronti del mo-
vimento popolare, del partito comunista .

Gli atteggiamenti adottati in tal senso e
che segnaliamo alla sua attenzione, sono i
seguenti :

proibizione della festa de l'Unità che do-
veva aver corso nel Parco delle Duchesse d i
Bosco Mesola il 2 giugno 1971 dopo che gli or-
ganizzatori di tale festa avevano ottenuto i l
relativo e regolare permesso dall'Azienda d i
Stato per le foreste demaniali ;

inspiegabile disposizione per la suddivi-
sione preventiva degli sportivi, a secondo del -
la località di provenienza, partecipanti all a
partita di calcio Codigoro-Comacchio, svolta -
si il 30 maggio 1971 allo stadio comunale d i
Ferrara .

Questi ed altri provvedimenti hanno susci-
tato lo stupore e lo sdegno dei lavoratori, de i
democratici, nonché l'ilarità di larga part e
dell 'opinione pubblica ferrarese, con conse-
guente irrisione di tale istituzione, che pe r
altro dovrebbe essere più impegnata e zelant e
nell'azione di controllo di certe forze eversive
di destra, che qua e là sistematicamente con-
ducono azioni provocatorie, forze ben indivi-
duate e segnalate alle stesse autorità di que-
stura da tutte le forze democratiche provin-
ciali .

Gli interroganti chiedono al Ministro inte-
ressato quali provvedimenti intende adottar e
nei confronti del questore di Ferrara perché
si adoperi al rispetto del convivere civile, de l
dispiegamento di tutte quelle iniziative popo-
lari e democratiche, che non solo sono pre-
viste dalla Costituzione, ma sono nel contem-
po un efficace contributo alla sua difesa e
applicazione .

	

(4-18151)
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GIRARDIN. — Al Ministro del lavoro e L'interrogante fa presente che in materi a
della previdenza sociale . — Per sapere se è si è già pronunciato favorevolmente il Consi -
a conoscenza di quanto avvenuto alla ditta glio di Stato in sede di adunanza generale .
Vantini, fabbrica di siringhe, sita in Albigna-
sego (Padova), dove il titolare a seguito d i
una vertenza in corso relativa non a rivendi-
cazioni economiche, ma a richieste di carat-
tere normativo ed istituzionale, riferentisi so-
prattutto alle condizioni di lavoro all ' interno
della fabbrica, ha chiuso la fabbrica stessa ,
con la messa in Cassa integrazione dei dipen-
denti .

L'interrogante chiede al Ministro qual i
iniziative intende prendere per il rispetto i n
quella azienda dei diritti sanciti dallo Statut o
dei lavoratori ed affinché previa accettazione
delle giuste rivendicazioni dei lavoratori ,
l 'azienda riprenda normalmente la sua atti -
vità.

	

(4-18152 )

QUILLERI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere per quali ragion i
il Governo non è intervenuto ai funerali del
maresciallo Di Bernardo Luigi, comandant e
della stazione carabinieri di Iseo, barbara-
mente e freddamente trucidato da irresponsa-
bili criminali ; per quali ragioni la television e
di Stato non ha dedicato la benché minima
attenzione all 'avvenimento; per sapere se non
ritenga opportuno onorare il sacrificio del ma-
resciallo caduto con la concessione della me-
daglia d'oro alla memoria ; per sapere se non
ritenga opportuno emanare precise norme a
tutela della incolumità dei cittadini, nonché
della pubblica e privata proprietà, dando a i
pubblici poteri ed alle Forze di polizia pi ù
adeguati strumenti per prevenire e stroncar e
ogni tentativo delittuoso .

A parere dell ' interrogante un episodio d i
tale gravità che ha visto un tutore delle For-
ze dell'ordine agire ben al di là del proprio
potere, a coronamento di una lunga attivit à
condotta in silenzio e con grande capacità ,
merita di essere segnalato al riconosciment o
di tutti, a conforto anche di quanti operano
in condizioni spesso difficili e ingrate a difes a
della legalità .

	

(4-18153 )

BERTUCCI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro . — Per conosce-
re i motivi che inducono l'ENPAS a non con -
cedere ai fini del trattamento di previdenza l a
supervalutazione per le aggiunte special i
(campagna di guerra, benefici coloniali, ecc .) .

(4-18154 )

IANNIELLO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se, considerato che
la strada statale costituente l 'unico tramite
fra Napoli e le varie località della penisol a
Sorrentina si rivela ogni giorno più insuffi-
ciente a sopportare il traffico di quella zona ,
comportando intasamenti ed intralci che sco-
raggiano i flussi turistici a prescegliere quel -
le località come loro mete, non ritiene porre
allo studio l 'auspicata ipotesi di circumvalla-
zione dei vari centri abitati, autorizzando nel
frattempo la immediata esecuzione del pro -
getto di circumvallazione di Vico Equense ap-
prontato dall'ANAS .

La soluzione, tenendo conto di tutti i sug-
gerimenti per la tutela paesaggistica della
zona, assicurerebbe un concreto immediato
sollievo al volume di traffico attuale senza al-
cun pregiudizio per lo studio e la costruzion e
della nuova autostrada che dovrebbe attraver-
sare orizzontalmente l'intera penisola, colle-
gando i vari centri turistici a Nord (costier a
Sorrentina) e a Sud (costiera Amalfitana) .

L'iniziativa eviterebbe di compromettere
definitivamente lo slancio turistico verso un a
zona che rappresenta uno dei principali sup-
porti dell 'economia turistica napoletana e

meridionale .

	

(4-18155 )

FORTUNA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sia a conoscenza che
il presidente del tribunale di Bergamo, noto
oppositore dell'istituto giuridico del divorzio ,
ha ritenuto opportuno incaricare la locale que-
stura e precisamente il Corpo di polizia fem-
minile, di svolgere una serie di indagini pre-
liminari sui coniugi divorziandi .

In seguito a ciò le parti in causa, subit o
dopo il deposito del ricorso in Cancelleria e
prima dell'udienza di comparizione avanti i l
Presidente, vengono convocate in questura e
interrogate dalla assistente di polizia in me -
rito alle rispettive consistenze patrimonial i

con indagini alla situazione morale e fami-
liare .

Per sapere se non si ritenga illegittima ed
arbitraria una tale delega alla polizia non es-
sendo prevista dalla legge una « preistrutto-
ria » gravatoria ed intimidatrice e, conseguen-
temente quali urgenti provvedimenti si inten-
dano effettuare al riguardo.

	

(4-18156)
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FORTUNA. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se sia a conoscenza di un sin-
golare e gravatorio atteggiamento anti-divor-
zista tenuto da vari titolari di uffici del regi-
stro al momento della applicazione della tass a
sulle sentenze di divorzio che stabiliscono an-
che un obbligo a prestazioni di assegni ali-
mentari all 'altro coniuge .

Tali uffici considerano in modo manife-
stamente aberrante la prestazione alimentar e
di cui sopra, alla stregua di una costituzione
di rendita vitalizia e sottoponendola ad un
grave onere aggiuntivo; a tutto ciò si aggiun-
ge l ' atteggiamento di vari uffici distrettual i
delle imposte dirette: si vuole colpire l'asse-
gno alimentare come rendita di puro capi -
tale, applicando le aliquote di ricchezza mo-
bile categoria A .

Per sapere se non ritenga urgente impar-
tire precise disposizioni per impedire, con ap-
plicazioni aberranti, una vera e propria im-
ponente serie di abusi nella corretta appli-
cazione della legge sul divorzio .

	

(4-18157 )

IANNIELLO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per sa -
pere se sono a conoscenza della nuova e piìi
decisa azione intrapresa dai titolari di far-
macia che minacciano di sospendere la eroga-
zione dei farmaci gli assistiti per la impossi-
bilità di continuare a reperire i mezzi finan-
ziari necessari a fronteggiare i crescenti rita r-
di con cui avvengono i pagamenti da parte
degli Enti mutualistici, nazionali e locali ; e
quali urgenti iniziative intendono promuove-
re per evitare che i lavoratori, che pur versano
notevoli contributi assicurativi, vengano an-
cora una volta privati dell 'assistenza farma-
ceutica pagando così lo scotto di responsabi-
lità non proprie .

Si chiede in particolare se in attesa del -
l ' auspicata riforma sanitaria che ristrutturan-
do radicalmente il settore dell 'assistenza, do-
vrebbe colmare le paurose insufficienze del -
l'attuale sistema mutualistico, non si ritenga
ovviare all ' inconveniente dei ritardati o man-
cati pagamenti alle farmacie, mediante l a
concessione alle stesse di crediti a breve o
medio termine a tasso agevolato .

La soluzione che farebbe carico ai titolar i
di farmacia degli interessi, offrirebbe il van-
taggio di giungere all 'attuazione della proget-
tata riforma senza chiedere ulteriori sacrifi-
ci o rinunce ai lavoratori, ed eliminerebbe l a
grave disparità di trattamento fra titolari di
farmacie del Nord, ove l ' autosufficienza con -

tributiva riduce i tempi di pagamento nei li -
miti della convenzione, o titolari di farmaci e
del Sud, che per motivi opposti sono costrett i
ad attendere anche un anno e mezzo per rea-
lizzare i propri crediti .

	

(4-18158 )

DI NARDO RAFFAELE. — Ai Ministri del-
l'ffidustria, commercio e artigianato e dei la-
vori pubblici . — Per conoscere se risponde a
verità la notizia secondo la quale l'ENEL sta-
rebbe trattando, colla mediazione dell'impres a
di costruzione Ludiero di Napoli, l'acquist o
di un'area di circa 16.500 metri quadrati, i n
località Agnano-Montespina, di proprietà del-
l'ITER Società per azioni, allo scopo di co-
struirvi un nuovo centro meccanografico che ,
invece, sembra potrebbe essere sistemato i n
uno dei molti edifici, già di sua proprietà .

Per sapere, oltre la natura dei rapporti tr a
la menzionata impresa edile e l'Ente pubblico ,
se il prezzo in contrattazione sia contenuto ne l
valore dell'immobile, indicato nel bilancio
della società alienante, e se la progettata co-
struzione sia possibile, in base alle condizion i
poste dal nuovo piano regolatore per la citt à
di Napoli .

	

(4-18159 )

MATTARELLI . — Al Ministro delle fi-

nanze . — Per conoscere la sorte delle saline
di Cervia e Comacchio in relazione alla pro -
gettata riforma dell'azienda Monopoli d i
Stato e alle previste abolizioni dell'impost a
sul sale .

In particolare l'interrogante sollecita la ri-
strutturazione delle predette saline al fine d i
consentire il proseguimento dell'attività e d i
conseguenza il mantenimento dei livelli di
occupazione .

	

(4-18160 )

MAMMI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere le ragioni per cui i l
piano regolatore di Tivoli, inviato al Mini-
stero nel febbraio del 1970 ed ivi, a quant o
risulta, esaminato e discusso dai competent i
organi nel febbraio 1971, non è stato ancor a
trasmesso al comune di Tivoli per gli ulterior i
adempimenti .

	

(4-18161 )

CIRILLO . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere :

se è a conoscenza della crisi nel mercat o
alla produzione delle ciliege nella provinci a
di Benevento e nelle province limitrofe, dove
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gli intermediari e gli industriali offrono a i
coltivatori diretti prezzi che ripagano appen a
il costo della raccolta ;

se non ritenga di intervenire per la di-
chiarazione della crisi grave del prodotto, a
difesa del reddito dei coltivatori diretti taglieg-
giato dagli speculatori ;

per conoscere :

quali provvedimenti si intendono adot-
tare per avviare modifiche strutturali del mer-
cato e della industria di trasformazione ai fin i
della tutela del lavoro dei coltivatori diretti e
degli interessi dei consumatori .

	

(4-18162 )

BUSETTO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è stato informato del gravissim o
comportamento provocatorio e violento tenut o
nella città di Este da un ben noto e famigerato
gruppo di fascisti i quali hanno tentato di
turbare il normale andamento del premio de i
Colli che si è aperto con la proiezione e con
dibattiti su films dedicati alla Resistenza e ri-
volti a richiamare l'attenzione e la sensibilit à
dei giovani su un pagina così importante dell a
storia e della vita nazionale ;

per sapere se è a conoscenza che il grup-
po di fascisti estensi e dei paesi vicini, già di -
stintosi sinistramente nelle azioni repressiv e
antioperaie al servizio dei monopolisti del -
1'UTITA, negli atti di violenza compiuti con-
tro antifascisti e contro democratici fino a l
crimine commesso con l'incendio e la deva -
stazione della sede del Partito comunista ita-
liano, dopo aver iscenata una inconsulta gaz-
zarra alla fine della proiezione di un fil m
sulla Resistenza – presente il vice president e
del Senato, parlamentari, dirigenti e uomin i
di cultura – hanno aggredito e ferito lo stu-
dente Bardi di Bologna suscitando la protesta
dei cittadini e una presa di posizione comun e
dei partiti antifascisti ;

per sapere quale intervento urgente ri -
tiene doveroso compiere nei confronti del co -
mando dell'arma dei carabinieri di Este per -
ché abbandoni ogni posizione di inammissi -
bile tolleranza verso i capeggiatori fascist i
degli alti di provocazione e di violenza, solo
se si pensi che nonostante la esistenza di prov e
schiaccianti che ormai si accumulano da di-
verso tempo, nessuno degli autori di simil i
gesti è stato tradotto in carcere, ma tutti per -
sistono nella più sfacciata azione di apologia
di fascismo, di intimidazione di cittadini com e
se si sentissero completamente coperti da un a
immunità che deve essere loro subito negata .

(4-18163)

PIETROBONO E ASSANTE. — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e dell ' indu-
stria, commercio e artigianato . — Per cono-
scere se siano informati del grave stato di al-
larmata preoccupazione che investe l ' intera
popolazione di Ceprano (Frosinone) a causa
della situazione esistente nella Rotostar (e x
Starpatz) dove le maestranze, costituite da 36 0
operai ed impiegati, ormai da alcuni mesi
sono in agitazione e da 5 giorni sono in scio -
pero a causa del minacciato licenziamento d i
più della metà degli operai, mentre i rima-
nenti dovrebbero essere posti sotto cassa inte-
grazione e guadagni, senza che la direzion e
dell'azienda, peraltro, abbia dato spiegazion i
o valide giustificazioni .

Se ciò si verificasse in concreto significhe-
rebbe la chiusura dell'azienda che in due suc-
cessive gestioni ha fruito di contributi per oltr e
2 miliardi da parte di enti statali senza ma i
raggiungere l'occupazione dei 700 operai pre-
vista all'atto della concessione dei contribut i
e dei finanziamenti .

Per conoscere quindi se si è di fronte ad
una crisi aziendale temporanea causata d a
motivi reali, concreti e comprovati, oppure se
si tratta di una crisi artificiosa e pretestuosa
posta in essere solo per nascondere il vero
obiettivo che potrebbe essere quello di una
completa chiusura dello stabilimento ; ciò ov-
viamente significherebbe disoccupazione per
360 lavoratori, disagi enormi per le loro fami-
glie e, fatto non trascurabile, danno rilevant e
a tutta la economia di Ceprano e dei centri li-
mitrofi .

Per conoscere infine quali iniziative si in -
tendano adottare per ripristinare una condi-
zione di pieno impiego della mano d'oper a
nella predetta azienda e scongiurare ogni even-
tuale pericolo di smobilitazione .

	

(4-18164 )

CESARONI E POCHETTI . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e delle
partecipazioni statali e al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord. — Per sapere
se si è a conoscenza della preoccupante si-
tuazione esistente nel complesso industrial e
METALFER-FIAS ove lavorano circa 700 ope-
rai (400 nello stabilimento di Roma-Castel Ro-
mano nella zona di Pomezia e 300 nello sta-
bilimento di Frosinone) e sui quali incomb e
la minaccia di licenziamento a causa della fal-
limentare gestione portata avanti dai proprie -
tari degli stabilimenti . Dal dicembre 1970 l a
società METALFER-FIAS è sotto l'ammini-
strazione controllata del tribunale .
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Tali stabilimenti, come è noto sono nati co n
le agevolazioni della Cassa per il Mezzogiorno
nel 1967.

Trattasi di stabilimenti moderni nelle strut-
ture generali e nei macchinari, che dispongon o
di una mano d'opera altamente specializzata e
la cui produzione ha sempre trovato e trov a
collocazione sul mercato interno e sui mercat i
esteri . Molte commesse vengono fatte da azien-
de statali e quasi tutte le materie prime uti-
lizzate vengono fornite dalle industrie a parte-
cipazione statale (FINSIDER) .

Quali iniziative si intendono adottare pe r
evitare che complessi industriali sorti con i l
contributo finanziario determinante dello Stato
possano essere mandati alla rovina da indi-
vidui i quali si sono solo preoccupati di rea-
lizzare elevati profitti imponendo ritmi di la-
voro inumani, non pagando i fornitori e non
versando i contributi all'INPS .

Quali iniziative urgenti si intendono adot-
tare per assicurare alle maestranze il posto
di lavoro e condizioni di lavoro nel pieno ri-
spetto dei diritti sindacali e della dignità de i
lavoratori .

	

(4-18165 )

BOZZI E ALESI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sono a conoscenza dei ripe-
tuti e inammissibili episodi di violenza che d a
tempo vengono commessi nello stabilimento
Zoppas di Conegliano a danno di quei dipen-
denti che, in occasione delle agitazioni pro -
mosse per vertenze sindacali in corso, non in -
tendono aderire alle medesime .

In caso affermativo si chiede di sapere pe r
quali motivi i competenti organi periferici de l
Ministero dell'interno non abbiano adottat o
gli indispensabili provvedimenti a tutela de i
diritti, sanciti dalla Costituzione, al lavoro ,
all'integrità fisica e al rispetto di coloro che
non hanno aderito o non intendevano aderire
alle astensioni dal lavoro .

In caso negativo si desidera sapere se e
quali provvedimenti s'intendano adottare ne i
riguardi di tali organi periferici che – nell a
mancata o non tempestiva informativa all a
Amministrazione centrale e nell'inerzia d i
fronte alle violenze recidive – si sono resi re-
sponsabili di vera e propria omissione d'att i
d'ufficio .

Si desidera, altresì, sapere se e quali di-
rettive s'intendano impartire ai vari compe-
tenti organi periferici dell'Amministrazion e
dell'interno perché in avvenire in tutti indi-
stintamente i luoghi di lavoro ove sono in

corso o sono minacciate astensioni dal lavor o
per rivendicazioni sindacali vengono tempe-
stivamente adottate le misure del caso per
dare effettiva protezione ai diritti costituzio-
nali del cittadino e del lavoratore .

	

(4-18166 )

AVOLIO. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere se corrispondono al vero le no -
tizie – comparse anche sulla stampa – second o
le quali l'accordo stipulato nel 1968 – dopo
innumerevoli e alterne vicende, cominciat e
con l'azione di rapina compiuta durante i l
fascismo – tra lo Stato italiano e la SIBA (So-
cietà italiana assistenza e beneficenza), costi-
tuita, in Marsiglia, oltre cento anni fa, no n
sarebbe rispettato ; l'interrogante chiede di co-
noscere, in particolare, se siano vere le noti -
zie in base alle quali :

a) si intenderebbe vendere, insieme o se-
paratamente, tutto il complesso, compresi gl i
immobili, pervenuto alla SIBA (in caso affer-
mativo l'interrogante chiede di conoscere i
motivi di tale decisione) ;

b) si intenderebbe escludere dai soc i
della SIBA, non solo gli amici francesi, m a
anche gli italiani naturalizzati, i quali insieme
hanno contribuito a sviluppare tale istituzio-
ne che ha ora un patrimonio immobiliare e
culturale che non esiste presso alcuna altr a
sede consolare .

L'interrogante chiede di conoscere, infine ,
nel caso che tali notizie risultassero vere ,
quali misure intenda adottare il Ministro pe r
la salvaguardia di un complesso di tale impor-
tanza .

	

(4-18167 )

BOZZI E ALESSANDRINI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del centro-nord e ai Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del turismo
e spettacolo . — Per conoscere gli intendimenti
ed i programmi di Governo in relazione all a
auspicata promozione industriale e turistica
del Sud Pontino, dalla Piana di Fondi al Ga-
rigliano, comprendente i comuni di Formia ,
Gaeta, Castelforte, Campodimele, Itri, Lenola ,
Monte San Biagio, Ponza, San Cosma e Da-
miano, Sperlonga, Spigno .Saturnia e Vento-
tene per una superficie complessiva di circa
70 mila ettari con una popolazione di circa
130 mila abitanti .

Tale territorio, infatti, a differenza d i
quello Nord Pontino al quale la vicinanza
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della capitale e una più attenta considerazio-
ne da parte del Governo hanno permesso un a
rapida crescita economica, resta tuttora terri-
torio depresso, nonostante le sue vaste possi-
bilità occupazionali, la posizione privilegiat a
sull'asse Roma-Napoli, la facilità delle comu-
nicazioni ferroviarie e stradali, la bellezz a
delle coste, le vaste possibilità di traffico ma-
rittimo dei porti di Formia e Gaeta .

L ' interrogante desidera, in particolare, co -
noscere le iniziative concrete che il Govern o
intende prendere, ai fini dello sviluppo di tal e
territorio, nel campo delle incentivazioni all a
industria privata, nel campo degli insedia-
menti industriali delle partecipazioni statali ,
nel campo turistico, nel campo dello sviluppo
portuale, nel campo creditizio e fiscale, ne l
campo culturale, in un preciso quadro pro -
grammatico concepito con la finalità di fa r
divenire il territorio medesimo uno dei poli d i
sviluppo economico del nostro Mezzogiorno .

(4-18168 )

ROBERTI E PAllAGLIA . — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se è a sua cono-
scenza che l ' Amministrazione finanziaria non
ha dato corso a tutt'oggi all'applicazione del -
l'articolo 5 della legge 23 ottobre 1969, n . 789 ,
il quale dispone l ' inquadramento nelle catego-
rie non di ruolo di cui al regio decreto-legg e
4 febbraio 1937, n . 100, del personale assunto
per i servizi di copiatura presso le Conserva-
torie; nonché il mantenimento, ai fini giuri -
dici ed economici, dell'anzianità di servizi o
posseduta dallo stesso personale e da quell o
inquadrato in applicazione dell'articolo 2 1
della legge 19 luglio 1962, n . 959 .

Per conoscere altresì se non ritenga di in-
tervenire per sanare una situazione che si tra-
scina da ben venti mesi con grave danno de l
personale interessato il quale, ovviamente, d a
tale ingiustificato ritardo viene privato di u n
diritto sancito da una legge e posto nelle con-
dizioni di non poter fruire, nella giusta misur a
e nel tempo ragionevolmente previsto, dei be-
nefici del riassetto conseguente alle norme de -
legate .

	

(4-18169)

SERVELLO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se è a
conoscenza che alcuni attivisti della triplic e
sindacale provocarono la venuta a Milano del-
l'ispettore generale dottor Francesco Valent e
e che dal 1° aprile i capi ufficio Casa Roman o
e Piccaia Achille applicati presso l'Uffici o
conti correnti postali di Milano sono stati ri -

mossi inspiegabilmente dall ' incarico di aiuto -
dirigente con semplice comunicazione verbal e
da parte del direttore dell'ufficio e su incaric o
del suddetto ispettore generale dottor Valente ,
precisando che non dovevano essere più ap-
plicati quali aiuti-dirigente in nessuna sezione
dell'Ufficio conti correnti, ed avviati ad altr o
incarico quali semplici impiegati .

Poiché i suddetti capi-uffici hanno sempr e
svolto i compiti affidati con estrema diligenz a
e la necessaria competenza e che nulla è stat o
contestato circa l'espletamento del loro servi -
zio, e che non si tratta, altresì, di un normal e
avvidendamento di posto di lavoro, l'interro-
gante chiede di conoscere i motivi che hann o
determinato l'anzidetta rimozione e se il Mi-
nistro non ritenga di procedere alla revoca d i
tale provvedimento .

	

(4-18170)

ROBERTI E PAllAGLIA. — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali gl i
Istituti di credito di diritto pubblico (Banc o
di Napoli, Banca nazionale del lavoro, Mont e
dei Paschi di Siena, Banco di Sicilia, Istitut o
bancario San Paolo di Torino, Banco di Sar-
degna) non abbiano ancora, a distanza di u n
anno, dato attuazione alla legge 24 maggio
1970, n . 336, concernente i benefici a favore
degli ex combattenti ed assimilati .

Per conoscere se non ritengano opportun o
intervenire al più presto presso le suddett e
amministrazioni per imporre il rispetto di una
legge dello Stato, che finora risulta disattesa
proprio da enti che per le loro particolari ca-
ratteristiche e funzioni dovrebbero per prim i
osservarla .

	

(4-18171 )

ALMIRANTE. — Ai Ministri dell'interno
e del turismo e spettacolo. — Per conoscer e
se non ritengono di dover intervenire energi-
camente presso il comune di Roma i cui am-
ministratori – impegnati nella propaganda
elettorale – vengono meno ai loro doveri d'uf-
ficio non convocando la commissione proposta
dall'agibilità delle arene cinematografiche e d
impedendone così la riapertura estiva .

(4-18172 )

LOBIANCO. — Ai Ministri della sanità ,
dell'agricoltura e foreste e dell'interno . --
Per sapere se sono a conoscenza della grave si-
tuazione verificatasi nel territorio di Taverna-
nova, frazione del comune di Casalnuovo d i
Napoli, ove i coltivatori diretti lamentano che
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la società RAMOIL si serve per lo smaltiment o
dei residui della raffinazione di oli minerali ,
di un pozzo semi-artesiano sito nell'area dell o
stabilimento, immettendo nelle acque dell a
falda freatica sottostante i detti residui catra-
mosi e oleosi risultanti dalle diverse fasi d i
lavorazione .

Della stessa falda acquifera si servono, pe r
uso irriguo e per l'abbeveraggio del bestiame ,
numerose aziende diretto-coltivatrici dell e
zone viciniore i cui pozzi, evidentemente ali-
mentati dalla falda inquinata, danno acque
nelle quali sono presenti alte percentuali d i
oli minerali .

I coltivatori hanno fatto presente che i
danni che conseguono dal suddetto inquina -
mento delle acque si possono così classificare :

a) danni diretti alle colture in atto, pe r
ustioni dovute al contatto con sostanze oleose ;

b) danni diretti al bestiame, che ha ma-
nifestato sintomi di intossicazione e di avvele-
namento dopo l'abbeveraggio con le acque pro-
venienti da pozzi inquinati ;

c) danni indiretti al terreno agrario che ,
dopo ogni irrigazione, viene sempre più rico-
perto da un denso strato catramoso lasciat o
dalle acque percolate, strato che, impedend o
lo svolgersi dei normali scambi gassosi tr a
l'aria ed il terreno, altera l'equilibrio dell a
flora aerobica ed anaerobica del terreno stesso ,
rendendolo sterile anche per le future colti-
vazioni ;

d) danni indiretti alla economia dell e
aziende danneggiate per la interruzione de i
normali cicli di produzione, per l'impossibi-
lità di effettuare le opportune rotazioni, per l o
impedimento della migliore organizzazion e
produttiva .

A questi che sono gli effettivi danni di na-
tura economica ad aziende private, si aggiun-
gerebbe il timore della possibilità di un atten-
tato alla salute pubblica in quanto, tra le vene
acquifere interessate all'inquinamento in que-
stione, sembrano esservi quelle che alimen-
tano in Contrada Salice – comuni di Afragol a
e Casalnuovo – l 'acquedotto di Napoli .

L ' interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti si intendono adottare per eli -
minare gli inconvenienti lamentati .

(4-18173 )

CAMBA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri ed al Ministro della difesa . — Per
sapere se sono a conoscenza :

1) del fatto che I'ANAM (Associazion e
nazionale autonoma militari), sorta sotto il

patrocinio del periodico l'Aiutante Ufficiale ,
con una campagna stampa svolta tramite i l
medesimo periodico e con iniziative varie con-
tinua ad invitare i dipendenti militari dell e
forze armate e delle forze di polizia in attivit à
di servizio ad iscriversi ad essa associazion e
che si proporrebbe di riscattarli dalla « re-
triva, avvilente, lunga era paternalistica » a
cui essi sarebbero soggetti e per tutelare i loro
interessi giuridici ed economici ;

2) del fatto che la stessa associazione, se-
condo quanto viene pubblicato nel citato pe-
riodico l'Aiutante Ufficiale, vanterebbe l'ade-
sione di numerosi militari in attività di ser-
vizio e lascerebbe chiaramente intendere ch e
le domande di adesione sarebbero in costant e
aumento. Ciò nonostante che da parte del Mi-
nistero della difesa « sia stato chiarito ai mi-
litari in servizio che l'attività sindacale è in-
compatibile con i doveri propri del loro stato
e che, pertanto, ad essi non è consentito d i
aderire ad iniziative che perseguano finalità
sindacali » . (Com'è detto nella risposta de l
Ministro della difesa all'interrogazione del-
l'interrogante n . 4-15767, presentata il 29 gen-
naio 1971) .

In caso affermativo, l'interrogante chiede :
di sapere se e quali accertamenti s'inten-

dano svolgere per appurare se rispondono a
verità le asserite dichiarazioni dei rappresen-
tanti della ANAM circa la continua e crescent e
adesione dei militari in servizio e, in caso po-
sitivo, quali iniziative si intendono adottare
per fare rispettare da parte del personale stes-
so i doveri che sono propri del suo stato ;

di sapere se il Governo non ritenga, tut-
tavia, che esista effettivamente per il personale
militare, e sia molto sentito dal medesimo ,
un problema di organizzazione che risponda
a criteri maggiormente sociali e democratic i
del tipo di quella esistente in altri Paes i
d'Europa e, pertanto, se e quali iniziative in -
tende adottare per avviarlo a soluzione .

(4-18174 )

BOZZI . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere se ritiene legittimo e oppor-
tuno che un appartenente alla segreteria par-
ticolare di un Sottosegretario di Stato al Mi-
nistero degli esteri svolga propaganda a pro-
prio favore, nella sua qualità di candidat o
della DC alle elezioni comunali della Capi -
tale, utilizzando carta recante l'intestazione
del Ministero e avvalendosi, come apparirebbe
dal timbro apposto sulla busta, della affran-
catura a carico del Ministero stesso . (4-18175)
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CASTELLI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se gli consti :

a) che al termine di 20 anni di faticos e
indagini che hanno richiesto un particolare
impegno da parte della terza legione della
guardia di finanza gli uffici del registro d i
Bergamo e di Treviglio sono riusciti ad accer-
tare che nel periodo dal 10 dicembre 1951 a l
17 dicembre 1953 un imprenditore commercia -
le, successivamente fallito ed in ulteriore pro-
sieguo defunto, aveva evaso un'imposta d i
bollo per un complessivo importo di lire 2 .396 ;

b) che però lo Stato può evitare l'irrepa-
rabile danno causato dall'insolvenza del debi-
tore in quanto nel corso delle solerti indagin i
è stata accertata l ' esistenza in vita di un pen-
sionato sessantasettenne il quale dal 1951 a l
1953 era stato alle dipendenze dell'imprendi-
tore commerciale fallito quale aiuto commesso
e quindi può essere chiamato a rispondere
« quale obbligato solidale » per l'ingente eva-
sione ;

c) che in conseguenza di ciò al predett o
pensionato è stata notificata intimazione d i
pagamento con avviso di notifica e process o
verbale di accertamento di violazione di legg i
finanziarie n . 588 dell'anno 1954 dell'intenden-
za di finanza di Bergamo nel quale si spe-
cifica non essersi verificata alcuna prescrizio-
ne in quanto con grande diligenza gli uffici
fiscali hanno notificato e rinotificato ordinan-
ze di pagamento al defunto imprenditore com-
merciale dal 26 giugno 1956 al 5 dicembr e
1967 .

L'interrogante chiede altresì di sapere se ,
alla luce dei fatti suesposti, il Ministro abbi a
deciso di dissipare le perplessità diffuse tra i
parlamentari a seguito della denuncia, in oc-
casione della recente discussione della legge -
delega sulla riforma tributaria, di ingenti eva-
sioni nel settore delle imposte dirette ed indi -
rette, rendendo noto l'alto grado di efficienza
raggiunta dagli organi di controllo e di re -
pressione ai quali oramai non sfugge neppur e
l'inadempimento fiscale di un fattorino il qua -
le dimentica di applicare marche da bollo pe r
l'importo di lire 2 .396 perpretando un illecito
giustamente considerato più grave del reat o
previsto dagli articoli 584, 585, 577 del codic e
penale (omicidio preterintenzionale del pa-
dre) che si prescrive in quindici anni, pur s e
nel frattempo venga promossa azione penal e
nei confronti di un terzo .

	

(4-18176 )

ORILIA. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere se gli risulta che il cavaliere del la-
voro Ferdinando Alicò è stato denunciato dalla

procura della Repubblica di Palermo per truf-
fa aggravata e continuata e per interessi pri-
vati in atti di ufficio in danno del Banco d i
Sicilia, istituto di credito di diritto pubblico,
del quale riveste la carica di vice-presidente ,
e, se ritiene compatibile la permanenza d i
questi nell'alto incarico .

	

(4-18177 )

LAVAGNOLI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
che a Ceredo (frazione di Sant ' Anna d'Alfae-
do, Verona) da ben 5 anni sono iniziati i la-
vori per la costruzione della scuola elementar e
e che il fabbricato (quasi ultimato da 4 anni )
sta andando in rovina, poiché i lavori sono
stati sospesi e tutti i contributi concessi son o
stati spesi .

L'interrogante fa presente altresì che l 'at-
tuale sede scolastica si trova in condizioni ver-
gognose, priva dei servizi igienici elementar i
nonché di altre necessità .

Ciò premesso, l'interrogante chiede, infine ,
al Ministro, per quali motivi i lavori sono stati
sospesi e quali provvedimenti intenda adot -
tare per far ultimare i lavori al fine di render e
l'edificio agibile per l'anno scolastico 1971-72 .

(448178 )

BIAMONTE. — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per conoscere se sono
informati della giusta e vibrata protesta de i
cittadini di Minori (Salerno) contro l'inizia-
tiva del sindaco del predetto paese il qual e
vorrebbe trasformare le verdi aiuole del parc o

della Rimembranza in area di parcheggio .
L'interrogante chiede di sapere quali prov-

vedimenti saranno presi per impedire la di-
struzione del pochissimo verde ancora esi-
stente in Minori .

	

(4-18179 )

CAROLI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se non ritenga opportuno adot-
tare in via amministrativa provvedimenti pe r
valorizzare i consorzi di vigilanza notturna e

campestre che, specie nelle zone del Mezzo -
giorno d'Italia, svolgono una insostituibile
funzione di prevenzione e di accertamento d i
illeciti penali, con ciò integrando l'encomia -

bile attività delle forze che sono preposte a l

l'ordine pubblico .
In particolare si chiede se non ritenga op-

portuno concedere periodiche sovvenzioni fi-
nanziarie al consorzio di vigilanza notturna e

campestre di Ostuni (Brindisi), che ha già ac-
quisito innumerevoli benemerenze in un'oper a

assidua di vigilanza nell ' intero agro di quel



ì tti Parlamentari

	

— 29294 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 197 1

comune, tanto che dal momento della sua co-
stituzione si è registrata una notevole diminu-
zione di reati e la cittadinanza tutta è solle-
vata dal diffuso timore conseguente alla re-
crudescenza delinquenziale in atto nel nostr o
paese .

Si chiede inoltre se non si debba tenere in
debita considerazione la richiesta del predett o
consorzio, intesa ad ottenere l'autorizzazion e
a riscuotere i canoni di abbonamento dei con-
sorziati attraverso i ruoli esattoriali che assi -
curerebbero stabilità economica alla attivit à
dell'istituto e certezza nell'espletamento de l
suo apprezzato compito di vigilanza .

(4-18180 )

ALESSANDRINI . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali difficoltà si presen-
tano nell ' accettare le proposte di emendament i
al regolamento organico dei dipendenti degl i
Enti provinciali per il turismo presentate da l
Ministero del turismo e spettacolo nel febbrai o
del '71 e perfezionate in questi ultimi giorni .

Tali emendamenti, infatti, almeno in par -
te, discendono da un preciso accordo interve-
nuto nel gennaio del '69 fra Ministeri del te -
soro e del turismo e spettacolo da una parte
ed i sindacati di categoria dall ' altra, racco-
gliendo peraltro alcune richieste dirette a
chiarire la definitiva collocazione degli Ent i
provinciali del turismo nel settore del para -
stato .

L ' interrogante, in particolare, richiaman-
dosi alla risposta fornita ad una sua precedente
interrogazione sull 'argomento dal Ministro del
turismo e spettacolo con lettera prot . numero
2396/GA. 2/1141 dalla quale sembrerebbe che
la colpa dell'incredibile ritardo di oltre 2 ann i
andrebbe addebitata al tesoro, fa rilevar e
come gli emendamenti ripetano, in misura più
che ortodossa, miglioramenti concessi ad altre
numerose categorie di lavoratori sia del Pa-
rastato sia dello Stato .

L ' interrogante più specificatamente chiede :
1) qual è la posizione del tesoro in ma-

teria di riconoscimento della anzianità di fuor i
ruolo, tenute presenti le diverse (( concessioni »
da esso fatte a singoli gruppi o categorie d i
lavoratori ;

2) se tale periodo di anzianità di lavor o
debba o meno essere riconosciuto per intero ,
come sarebbe logico, o quanto meno di un a
percentuale « pulita », senza cioè imporre li-
miti massimi al riconoscimento i quali, in
pratica, porterebbero all 'applicazione di un a
percentuale inferiore per i lavoratori che van-
tano un più lungo periodo di servizio ;

3) qual è il motivo per il quale il tesor o
non intenderebbe retrodatare i provvediment i
da adottare alla data del gennaio del '69, epoc a
cioè del surrichiamato accordo .

L ' interrogante sottolinea infine che l 'attesa
dei provvedimenti riguardanti l ' intero settore
del parastato sulla quale sembra adagiarsi i l
Ministero del turismo con la risposta fornita ,
o addirittura il disimpegno in vista del fu -
turo funzionamento operativo degli Istituti re-
gionali, per nulla giustifica ritardi di temp o
così ampi nella soluzione di problemi che ri-
guardano una categoria di lavoratori non nu-
merosa ma oltremodo benemerita e per di pi ù
operante in uno dei settori economicamente
più produttivi per il nostro paese .

	

(4-18181 )

ALPINO E DEMARCHI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere :

se abbia preso conoscenza dell ' articol o
comparso su La Stampa del 4 giugno 1971, in
merito alle impressionanti deficienze di cultur a
e di preparazione dei concorrenti alle cattedre
delle scuole, nel quale articolo si rileva, tra
l 'altro, che nei concorsi ai licei su 1 .602 can-
didati a disegno solo 17 hanno superato l a
prova, mentre due terzi dei concorrenti a
latino « hanno una scarsa conoscenza dell a
lingua » ;

se ritiene di poter dare un giudizio mi-
gliore sulla vasta schiera di insegnanti che ,
attinti in via d 'urgenza dall'esterno per l e
scuole medie, sono poi stati benignamente ri-
levati dall 'onere di un concorso e sistemat i
più o meno automaticamente nei ruoli ;

se non pensa che, con siffatti nuovi qua-
dri della scuola, le famiglie debbano nutrir e
fieri dubbi su un'adeguata e valida educazion e
e istruzione dei ragazzi, inducendosi a prefe-
rire prudenzialmente la scuola privata ;

se non ritiene che la prima ed essenzial e
riforma da attuare nella scuola pubblica sia
quella di riattivare la selezione – ed i conse-
guenti incentivi a una preparazione degna d i
tal nome – tra gli insegnanti .

	

(4-18182 )

ALPINO E DEMARCHI. — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale. — Per sa -
pere se corrisponde al vero la notizia pubbli-
cata dalla Gazzetta del Popolo del 3 giugn o
1971, secondo cui all'INAPLI di Napoli, a
fronte di 545 allievi, ci sarebbero ben 550 di-
pendenti stipendiati .

Si chiede altresì di sapere se siano stat i
approvati dal competente organo di vigilanza
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i bilanci dell'ente e come mai non si sia rile-
vato assai prima l'incredibile sproporzione tra
la spesa burocratica e quella produttivament e
corrispondente alle finalità istituzionali .

(4-18183 )

CANESTRI . — Ai Ministri dell'interno e
del turismo e spettacolo. — Per sapere s e
siano a conoscenza dell'opera di boicottaggio ,
occulto e palese, in atto nei confronti del fil m
Il sasso in bocca di Giuseppe Ferrara, prodot-
to dalla CINE 2000, società cooperativa di au -
tori, lavoratori e tecnici . Com ' è noto, il film
affronta con estremo vigore civile e politico ,
e sulla scorta di un'accurata e precisa docu-
mentazione, il fenomeno della mafia : radici ,
collusioni, legami internazionali, senso poli-
tico complessivo . Uscito nel novembre-dicem-
bre 1970, Il sasso in bocca ha immediatamen-
te incontrato un vivissimo successo . A quest o
punto, l'inizio del boicottaggio .

L'interrogante chiede ai Ministri se risul-
tino loro, e corrispondano a verità, i seguent i
episodi, già denunciati all'opinione pubblica :

pressione da parte di un'alta autorità ec-
clesiastica su esercenti di Vicenza e di Veron a
a nome di un ex presidente del Consiglio, af-
finché il film, già programmato per la fine d i
maggio, fosse rinviato a dopo le elezioni : sta
di fatto che nel Veneto il film è bloccato ;

rifiuto a distribuire la pellicola da part e
dei noleggiatori del Piemonte : considerata in
particolare la situazione della città di Torin o
(immigrazione ecc .) il rifiuto appare straordi-
nariamente significativo ;

scomparsa di una copia del film in Si-
cilia, nella spedizione da Agrigento a Catania ;

blocco a Roma della seconda visione :
suo continuo rinvio sino ad aprile (per po i
dare luogo a un'apparizione di soli quattr o
giorni !) ;

minacce contro gli autori dell'opera e i n
particolare contro l'organizzatore generale ,
Enzo Silvestri, invitato tramite telefonata ano-
nima a non denunciare pubblicamente il boi-
cottaggio .

L'interrogante chiede dunque ai Ministr i
quale atteggiamento essi intendano assumere
a proposito dell'intera vicenda. È fin tropp o
evidente che le organizzazioni mafiose e l e
forze politiche loro collegate, accusando i l
colpo, non tollerano che un mezzo di comu-
nicazione come il cinema porti a livello d i
massa uno strumento così penetrante di co-
noscenza, di analisi e di lotta qual è appunt o
Il sasso in bocca .

	

(4-18184)

CANESTRI . — Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se siano a conoscenza della situazione che s i
è verificata a Casale Monferrato e a Coniolo ,
in provincia di Alessandria, al termine di un a
durissima lotta sindacale (290 ore di sciopero )
nelle due aziende Bonzano (rispettivament e
Bonzano e IBL) delle due località citate . La
polizia a Casale e i carabinieri a Coniolo s i
sono divisi il compito di denunciare rispetti-
vamente dodici persone tra dirigenti sinda-
cali, operai e militanti di gruppi extraistitu-
zionali, e sette tra sindacalisti e membri d i
commissione interna . Tra i denunciati, An-
gelo Migliora, segretario provinciale della
FILLEA e membro della segreteria provin-
ciale della CGIL. I capi d'accusa sono com-
plessivamente una quindicina e vanno dal
blocco stradale alla manifestazione non auto -
rizzata, dall'adunata sediziosa all'associazion e
a delinquere ! Giova ricordare che le denunce
sono state sporte dopo la conclusione dell a
lotta; che, malgrado i limiti dell 'accordo rag-
giunto, solo ora – e per la prima volta – si
è riusciti a imporre un accordo aziendale ; che ,
quindi, si è trattato di una lotta necessaria-
rnente aspra, e che da parte padronale si è
persino giunti, a un certo punto della verten-
za, a denunciare (denuncia poi ritirata) gl i
operai per « violazione di contratto » !

L'interrogante chiede ai Ministri quale at-
teggiamento intendano assumere nei confronti
della polizia e dei carabinieri di Casale e d i
Coniolo, che alle denunce sono pervenuti dop o
una continua presenza intimidatoria per tutt o
il corso della vicenda, a obiettivo sostegno
delle ragioni padronali (intervenendo tra l'al-
tro, a Coniolo, più volte all'interno della fab-
brica), mentre dall'altra parte la lotta operai a
riceveva l ' attestato di una vasta solidarietà, si a
a livello sociale, sia a livello istituzionale ,
come dimostra il documento votato dal consi-
glio comunale casalese .

	

(4-18185 )

LATTANZI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere in base a quali criter i

è stato assunto il provvedimento di soppres-
sione di un posto di pretore dall 'organico
della pretura di Ascoli Piceno, la quale pur
ha mediamente un carico annuale di circa
quattromila processi, tra penali e civili, oltr e
a molte altre pratiche di non contenzioso, ese-
cuzioni, tutele, curatele e adozioni ; se non
ritenga, qualora sia stato preso come parame-
tro il numero delle sentenze dibattimental i
del secondo semestre 1970, assolutamente im-
proprio ed errato non aver considerato tutti
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quei processi risolti in istruttoria con appli-
cazione dei decreti di amnistia e quindi con
un saggio metodo che ha risparmiato spese si a
alle parti sia all'erario ; se non ritenga per-
tanto, di riesaminare il provvedimento e ri-
pristinare il posto di pretore soppresso .

(4-18186 )

SANGALLI E VAGHI . — AI Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per conoscere quale
risposta politica intenda dare ai fatti accadut i
nella notte fra il 6 e 7 giugno 1971 nella sed e
del Politecnico di Milano, considerando com e
queste dolorose vicende che si acutizzano così
frequentemente nella metropoli lombarda tra-
scendono momenti episodici per rilevare tutta
la loro gravità sia sul piano sociale sia su
quello dell'ordine politico .

Gli interroganti chiedono altresì se le au -
torità ad ogni livello non debbano distingue -
re chiaramente la drammatica posizione uma-
na dei baraccati, per i quali deve essere solle -
citata una incisiva e globale politica della casa ,
dalla avventuristica posizione di gruppi extr a
parlamentari dai quali una autentica crescita
sociale del paese è messa continuamente i n
forse, attraverso una immotivata vanificazio -
ne delle vere rappresentanze politiche operaie .

(4-18187 )

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
per la riforma della pubblica amministrazio-
ne e ai Ministri dell ' interno, di grazia e giu-
stizia e del tesoro . — Per sapere se è vero, in
quale misura e per quali disposizioni, ch e
alcuni pubblici dipendenti ricevano ogni anno
degli emolumenti a titolo di « cointeressenze »
(o sotto qualunque altra denominazione) su i
fondi di spesa stanziati nel bilancio dello Stato
e non erogati .

	

(4-18188 )

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
per la riforma della pubblica amministra-
zione e ai Ministri dell' interno, di grazia e
giustizia, del tesoro e delle finanze . — Per sa -
pere - premesso che con la risposta 12 maggi o
1971, n . 891 U/L, all ' interrogazione n . 4-14937
il Ministero delle finanze ha confermato che
nel 1952 fu costituito, con parte del territori o
della provincia di Roma, il nuovo comune d i
Aprilia, annesso però alla provincia di Latina ;
e che da allora nessun provvedimento è stato
adottato per stabilire se agli effetti della tu -

tela dei diritti immobiliari quel nuovo co-
mune rientra nella competenza della Conser-
vatoria dei registri immobiliari di Roma op-
pure in quella della Conservatoria di Vel-
letri - :

1) se agli effetti dell'articolo 97 della Co-
stituzione può considerarsi « buona ammini-
strazione » quella del Ministero delle finanz e
che da vent'anni è esso stesso incerto su quell a
competenza territoriale, con la conseguenz a
che per non pregiudicare irrimediabilmente i
propri diritti immobiliari i cittadini interes-
sati sono costretti a pubblicare lo stesso att o
presso entrambe le Conservatorie pagandon e
le spese due volte, uno delle quali è a vuot o
e costituisce una illecita percezione ed un in-
debito arricchimento da parte di una dell e
Conservatorie perché incompetente per terri-
torio ;

2) se la surriferita risposta non costi-
tuisca un'ulteriore riprova della costante in -
differenza dell'amministrazione finanziaria a i
problemi ed ai diritti dei cittadini nonostant e
l'esplicito richiamo fatto dalla Presidenza de l
Consiglio dei ministri con la circolare 22 apri -
le 1969, n. 32033, rimasta « lettera morta » ;

3) se la Presidenza del Consiglio non in -
tenda prendere l ' iniziativa per la soluzione
della questione prospettata, per la quale vent i
anni di attesa sono già troppi .

	

(4-18189 )

LUCCHESI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere quali provvi-
denze intende porre in atto per venire incon-
tro tempestivamente agli agricoltori ed ai col-
tivatori diretti della provincia di Livorno, che
hanno subìto ingentissimi danni a causa de l
nubifragio abbattutosi sulla città e sulle cam-
pagne il giorno 7 giugno 1971 .

Da un sopraluogo effettuato personal -
mente, anche se sommariamente, il giorn o
successivo, l'interrogante ha costatato che un a
grandissima parte dei prodotti e delle coltiva-
zioni è andata distrutta per la violenza ed in-
sistenza del nubifragio, per lo straripament o
dei fossi e dei torrenti ,e per l'allagamento de i
terreni coltivati .

	

(4-18190 )

RAUSA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere per quale motivo non s i
è disposto ancora il finanziamento del IV lotto
relativo aI completamento della rete fognante
di Lecce, importo previsto in lire 530 .000 .000 ,
i cui lavori rivestono la massima urgenza ,
stante la precaria situazione igienico-sanitaria .
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Si fa presente che il problema è portat o
avanti ormai da un decennio dall'Amministra-
zione comunale, che nel settore ha compiut o
grandi sforzi senza tuttavia conseguire un ri-
sultato definitivo ; per sapere infine quali mi-
sure si intende adottare per non ritardar e
ancora questa indispensabile assegnazione d i
fondi .

	

(4-18191 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
motivi che hanno a tutt'oggi impedito di in-
stallare a Reitano (comune della provinci a
di Messina) i ripetitori necessari alla rece-
zione dei programmi televisivi della RAI-T V
e per sapere se non ritenga inconcepibile ch e
in piena .era spaziale la popolazione di un'in-
tero comune, pur munita di apparecchi tele -
riceventi, non possa utilizzarli sì da creare u n
tale stato di esasperazione da metterne in sub-
buglio tutti gli abitanti che per colmo d'iro-
nia hanno pagato il canone televisivo ed hann o
avuto promesso da autorevoli esponenti di par-
titi governativi la immediata installazion e
delle apparecchiature occorrenti alla cattur a
delle onde televisive .

Pertanto si chiede che il Ministro impar-
tisca urgenti disposizioni agli uffici compe-
tenti nazionali e regionali della RAI-TV, che
interpellati dall ' interrogante hanno risposto d i
non potere provvedere se non previa autoriz-
zazione ministeriale .

	

(4-18192 )

SANTAGATI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere se non ritengano di avvalersi dell a
facoltà concessa dall'articolo 77 della Costitu-
zione di provvedere con decretazione di ur-
genza all'immediata erogazione di adeguat i
contributi, di aiuti e di sollecite sovvenzioni ,
in favore delle popolazioni colpite durament e
dalle eruzioni dell'Etna che non sembra ac-
cennino a cessare del tutto e che comunqu e
hanno provocato danni ingenti ai terreni, all e
coltivazioni ed alle abitazioni per cui s'im-
pone una procedura speciale di indennizzi ,
rimborsi e reinvestimenti dei beni perduti ch e
non può essere agganciata alla legislazione vi -
gente in materia ma esige un congegno rapido
idoneo ed equo per consentire a famiglie ri-
maste prive della fonte primaria dei loro
redditi di ottenere il doveroso ristoro e l a
concreta solidarietà di tutta la nazione .

(4-18193)

D'ALESSIO, LUBERTI E CERAVOLO
SERGIO . — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. — Per conoscere quali prov-
vedimenti intende adottare per assicurare i l
normale andamento del servizio ferroviario d i
cui usufruiscono gli operai pendolari in par-
tenza da Roma-Ostiense via Formia nelle ore
pomeridiane e in particolare alle ore 17,30 ,
tenuto conto del legittimo malcontento dei la-
voratori a causa degli ingiustificati ritardi e
delle diverse prolungate soste nelle stazion i
intermedie e considerato altresì che tali tren i
vengono esclusivamente adoperati da operai ,
occupati nei cantieri dell'edilizia a Roma, gi à
sottoposti ad un massacrante orario di viaggi o
e di lavoro .

	

(4-18194 )

D'ALESSIO, BOLDRINI E LOMBARD I
MAURO SILVANO . — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere quali disposizioni sono
state impartite per estendere l'esonero da l
servizio militare di leva a favore dei giovan i
coniugati e con prole che attualmente non
beneficiano di tale agevolazione con conse-
guenze negative per la famiglia appena costi-
tuita .

	

(4-18195 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti ha adottato o sta adottando
per venire incontro alle numerose aziend e
agricole colpite dall'eccezionale ondata di
maltempo in alta Italia . In particolare l'inter-
rogante chiede a che punto è l'attuazione della
legge 25 maggio 1970 relativa all'istituzion e
del fondo di solidarietà nazionale e come l e
disposizioni in essa contenute possono esser e
utilizzate a favore degli agricoltori . (4-18196 )

GIOMO . — Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere quali provvedimenti urgenti e in -
dilazionabili intenda prendere per evitare ch e
ad ogni fine settimana, e particolarmente ogn i
sabato pomeriggio, a Milano si debba assiste -
re a manifestazioni e cortei organizzati da ele-
menti appartenenti ai cosiddetti « gruppuscol i
extra-parlamentari » . È inammissibile infatt i
che tutte le settimane pochi scalmanati irre-
sponsabili sconvolgano la vita di una grande
città come Milano paralizzando il traffico ,
creando timore, confusione ed incidenti co n
conseguente grave danno per tutta la citta-
dinanza, per il turismo, per il commercio e
l'ordine pubblico .

	

(4-18197)
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PISICCHIO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per chiedere se è a conoscenza
dell'esiguo numero di posti gratuiti e semi -
gratuiti da assegnare ai Convitti nazionali d i
tutta Italia, nel corrente anno scolastico 1971 -
1972, previo espletamento di concorso per ti-
toli, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale de l
31 maggio 1971, n . 136 .

Per chiedere se non ritiene che nuovo com-
pito dei Collegi di Stato debba essere quello
di curare l'educazione e l'istruzione del citta-
dino democratico, ispirandosi ai principi fon-
damentali della Costituzione della Repubblic a
italiana e particolarmente all'articolo 34 della
Costituzione .

Per sapere se non crede opportuno ema-
nare, con urgenza, vista la nuova finalità de-
mocratica dei Convitti, idonei e tempestiv i
provvedimenti intesi ad aumentare per tutt i
i Collegi un congruo numero di posti gra-
tuiti e semigratuiti in attesa che una sollecita
normativa regionale provveda a completare i l
numero massimo dei posti gratuiti e semi-
gratuiti disponibili nei Collegi di Stato .

Per sapere, infine, se non è del parere ch e
sia operato, da parte della Commissione com-
petente, un più rigido controllo sul reddit o
dei candidati ai posti gratuiti e semigratuiti ,
in modo che detti posti siano assegnati sol o
ad alunni capaci e meritevoli, ma soprattutto
privi di mezzi .

	

(4-18198 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere se è stato rilevato che le direzioni pro-
vinciali dell'INPS non applicano in favor e
dei parenti ed affini, conviventi .del titolare d i
un'azienda, e alle dipendenze della medesima ,
gli assegni famigliari e ciò malgrado che con
nota di codesto Ministero del 6 aprile 1967
si sia riconosciuto che gli assegni in quest o
caso spettano perché, pur non avendo perso-
nalità giuridica, la società di fatto costituisc e
pur sempre una entità distinta dalle persone
dei soci i quali prestano il loro lavoro all e
dipendenze della società e non dei singoli e
pertanto la norma dell'articolo 2, lettera b )
del testo unico 30 maggio 1955, n . 797, non
va in tale caso applicata . Urge pertanto un
preciso e rapido intervento .

	

(4-18199 )

DURAND DE LA PENNE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del te -
soro e dell ' interno . — Per sapere – premesso
che : con l 'articolo 13

	

della legge 28

	

otto -
bre 1970, n .

	

775,

	

è stata disposta la nuova

misura del trattamento di quiescenza al per-
sonale statale a riposo ; per effetto dell'arti-
colo 19 della legge 30 aprile 1969, n . 153 ,
i pensionati dell'INPS fruiscono dell'aument o
del 4,8 per cento a decorrere dal 1° gennaio
1971, per effetto della scala mobile ; dai dat i
pubblicati dall'ISTAT relativi al mese di mar-
zo 1971 si è dedotto che l'indice dei prezzi a l
consumo per le famiglie di operai ed impie-
gati è aumentato del 5 per cento rispetto allo
stesso mese dell'anno 1970 – quali provvedi -
menti si intendano adottare affinché al perso-
nale in quiescenza degli enti locali siano estes i
i benefici sopraccennati a decorrere dal 1° gen-
naio 1971 o, quanto meno, dal 1° settembr e
1971 .

	

(4-18200 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministr i
dell'interno e dei lavori pubblici . — Per sa -
pere se è esatto che il Piano regolatore del
comune di Capoliveri (Livorno), approvato da l
consiglio comunale in una sola seduta, senz a
alcuna consultazione con la cittadinanza, senza
esame delle opposizioni, concede 1'80 per cento
della edificabilità a Società immobiliari ch e
hanno visto inseriti nel Piano tutti i loro de-
sideri, per cui i « miliardari » vengono accon-
tentati e i « nullatenenti » tartassati ;

se è esatto che tale Piano è stato redatto
dall'architetto Walter Barile di Roma, pro-
gettista di varie costruzioni nella zona ;

se è esatto che tale Piano è costato, fino
ad oggi, otto milioni in cartografie e quattro
milioni e mezzo per prestazioni professionali ;

se è esatto che la Giunta comunale (PCI-
PSI-PRI) di Capoliveri ha incaricato l'archi-
tetto Walter Barile di predisporre i Pian i
particolareggiati delle zone di Lacona, Mar-
gidore, Naregno, Straccolino e che detti Piani ,
di un costo fra i 15-20 milioni, sono stati gi à
consegnati in parte ;

per sapere se è esatto che il 31 agosto
1971 detto Piano decade e se è altrettanto
esatto che il 5 giugno 1971 la Giunta PCI-PSI-
PRI di Capoliveri ha revocato l'incarico al -
l ' architetto Barile, commissionando all 'Ufficio
tecnico dell ' amministrazione provinciale di Li-
vorno la redazione di un Piano di fabbrica-
zione, sotto la dirigenza dell ' ingegner Lu-
svardi del PCI e dell'architetto Bertell i
del PSI ;

se è esatto che l'Amministrazione comu-
nale di Capoliveri, il cui sindaco si trova, da
tempo, al centro di polemiche « edilizie » sfo-
ciate in tribunale, ha messo a disposizione per
questo Piano di fabbricazione, due milioni, e
ciò « per le prime spese » ;
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per sapere chi risponde di queste spese
sopportate per la redazione di un Piano che
ha finora protetto solo grosse Società immo-
biliari, quando già il bilancio del comune d i
Capoliveri, con le tasse al massimo, si trov a
in deficit di 50 milioni .

	

(4-18201 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della marina mercantile. — Per sapere com e
sia possibile che il delegato di spiaggia ci -
vile, funzionario al servizio del pubblico ven-
tiquattro ore su ventiquattro, con responsa-
bilità personali non indifferenti, venga pagat o
con una indennità di 9.000 (novemila) lir e
mensili ; cosa intenda fare perché una situa-
zione così ingiusta e indecorosa da apparir e
incredibile, venga a cessare .

	

(4-18202 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
l'interno e al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per sapere se è
esatto che l'Hotel « La Perla » in località
Procchio, comune di Marciana Marina (Isol a
d'Elba), di proprietà di Gasparri Franco, è
stato realizzato su terreno dell'Amministra-
zione provinciale di Livorno ; per conoscere
quanto è stato pagato il terreno e l'ammon-
tare del mutuo concesso, per la costruzion e
dell'albergo, dalla Cassa del Mezzogiorno .

(4-18203 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della marina mercantile . — Per conoscere i
motivi per cui il « contributo barca » richiest o
in ordine alle leggi 29 luglio 1957, n . 634, e
26 giugno 1965, n . 717, da Avellino Giusepp e
del Compartimento di Portoferraio (Livorno )
il 20 maggio 1969, non è stato concesso, pu r
avendo l'Avellino costruito, al posto della vec -
chia imbarcazione da pesca, una nuova barca .

(4-18204 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della marina mercantile. — Per sapere se è
a conoscenza del grave provvedimento preso ,
per cui i motopescherecci di stanza a Porto
Santo Stefano, Marina di Campo, Portofer-
raio, Livorno, non possono più attraccare nell a
rada dell'Isola di Montecristo ; e ciò con grave
pregiudizio, non solo della loro attività com-
merciale per cui, invece di avere la possibi-
lità di pernottare a Montecristo, debbono, con
spreco di tempo e di carburante, ritornare in
sede e ricompiere la mattina dopo lo stesso

tragitto, ma della loro stessa incolumità per-
sonale, in quanto con il cattivo tempo la rad a
dell'Isola di Montecristo rappresenta pur u n
riparo ; cosa intenda fare per revocare l'as-
surdo provvedimento .

	

(4-18205 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e dell'interno .
— Per sapere quali conclusioni hanno avuto
le indagini dei carabinieri, in relazione alla
denuncia anonima che accusava il portalet-
tere Gennai Paolo di Capoliveri (Livorno) d i
aver gettato della posta in un bosco di su a
proprietà ; se è esatto che i carabinieri hann o
accertato che la macchina da scrivere, con cu i
è stata redatta la lettera che accusava il Gen-
nai, è di proprietà di Corsetti Vincenzo, ex
capo ufficio postale di Capoliveri, il quale mi-
rava a far assumere dall'Amministrazione po-
stale, al posto del Gennai, un suo stretto con-
giunto .

	

(4-18206 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se è esatto che tre
grossi complessi alberghieri di Capoliveri (Li-
vorno), e precisamente l'Hotel Lacona, l'al-
bergo International Elba Hotel (già Eurotel) ,
l'albergo Acacie, fin dal 1969 hanno presen-
tato ricorso al comune di Capoliveri contro l a
imposta di consumo relativa ai materiali d a
costruzione e all'arredamento ;

se è esatto che a tutt'oggi l'Amministra-
zione comunale di Capoliveri non ha contro -
dedotto a tali ricorsi, per cui rischia di per-
dere circa 20 milioni ;

se è esatto che i ricorsi delle tre Società ,
pur essendo stati regolarmente protocollati ,
non si trovano più ;

per sapere se il sindaco e gli ammini-
stratori di Capoliveri, al centro da anni d i
scandalosi episodi, debbono essere considerat i
inamovibili .

	

(4-18207 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri
dell'interno, dei lavori pubblici e di grazia
e giustizia . — Per sapere se è esatto che l a
Società Elba International Hotel (già Eurotel) ,
nel comune di Capoliveri (Livorno), ha co-
struito abusivamente, nel maggio 1971, u n
ristorante, a sette metri dalla strada comu-
nale ;

per sapere se è esatto che l'Amministra-
zione comunale (PCI-PSI-PRI), a diversità per
quanto accade quando a costruire è il con-
tadino o un cittadino qualunque, ha intimato
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l ' arresto dei lavori quando la Società avev a
portato a termine, e in tutta tranquillità, tutt o
quello che desiderava ;

per sapere se è esatto che fra l'Ammi-
nistrazione di sinistra e la Società, che ha
costruito abusivamente, si è proceduto ad u n
accordo, per cui la Società ha provveduto, a
sue spese, a comprare il terreno vicino e a
spostare la strada, onde raggiungere dal fab-
bricato « abusivo » i venti metri prescritti ;

per sapere come giudichino l'Ammini-
strazione di sinistra di Capoliveri che, mentr e
fa la faccia feroce al contadino, proibendogl i
di costruire quattro mura, in quanto non può
disporre di milioni per comprare terreni e spo-
stare le strade, concede alla Società Elba In-
ternational Hotel, già scandalosamente aiutat a
in altrettanti scandalosi episodi di malcostum e
edilizio, non solo di costruire abusivament e
senza accorgersi di nulla, ma di aprire all'us o
pubblico un fabbricato con lo spostamento d i
una strada non « classificata » ;

se sono a conoscenza delle pubbliche ac-
cuse che, in piazza e sulla stampa, sono state
lanciate dal costruttore del complesso alber-
ghiero di cui si parla, all ' indirizzo del par-
tito comunista elbano, per cui l'impresari o
edile Teolo Sapere, per ottenere una licenz a
di costruzione, sarebbe stato invitato a sbor-
sare al partito comunista elbano alcuni mi -
]ioni .

	

(4-48208 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministr i
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere i motivi per cui, sia le autorità po-
litiche sia quelle dello Stato, sbrigativamente ,
hanno attribuito la morte dell 'assessore ai la-
vori pubblici del comune di Livorno Licio
Lecchini, da tutti stimato un galantuomo, a d
una disgrazia ; per sapere se anche questo epi-
sodio confermi, in Livorno, l'identità di ve-
dute fra corpo politico e corpo giudiziari o
dello Stato .

	

(4-18209 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
dell ' industria, del commercio e dell'artigia-
nato . — Per conoscere i motivi per cui i l
Ministero, Scandalosamente, tenendo nel null a
i pareri della Camera di commercio di Livorno
e della stessa Prefettura, ha concesso l'auto-
rizzazione all ' apertura, in Livorno, di un
nuovo Supermercato che, angosciosamente ,
peggiora la già tragica situazione dei com-
mercianti livornesi, sempre più schiacciat i
dalle spese e dalle tasse ;

per conoscere i motivi per cui tale li-
cenza viene rilasciata alla vigilia delle nuov e
norme che dovranno regolare l'attività com-
merciale ;

se il Ministro si è reso conto che tal e
provvedimento può, in Livorno, turbare l'or-
dine pubblico e cosa intenda fare per revo-
carlo .

	

(4-18210 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della pubblica istruzabne . — Per sapere se è
esatto che a presiedere la Facoltà di lettere e
filosofia dell'Università di Siena, è stato chia-
mato un Comitato tecnico così composto :
professor Petronio Giuseppe, ordinario d i
letteratura italiana, abitante a Roma, inse-
gnante a Trieste ; professore Bologna Ferdi-
nando, ordinario di storia dell'arte, resident e
e insegnante a Napoli ; professore Gabba Emi-
lio, ordinario di storia antica, residente e in-
segnante a Pisa ;

se è esatto che le nomine degli incari-
cati hanno assunto aspetti fra il ridicolo e i l
tragico in quanto i chiamati, non solo risie-
dono tutti fuori Siena, ma sono privi di titol i
adeguati se è vero, come è vero, che per l'ita-
liano è stato chiamato un certo Carlo Alberto
Matrignani, professore all'Istituto industrial e
di Pisa ; un certo Fabbrini, privo di ogni pub-
blicazione se non del « merito » di essere stat o
processato a Firenze per obiezione di co-
scienza ;

se è esatto che quanto avviene nella Fa-
coltà di lettere e filosofia dell ' Università d i
Siena lo si deve al fatto che iI Petronio e i l
Bologna innalzano il vessillo di Mao e sono
perciò intoccabili ;

se il Ministro intenda avvalersi della fa-
coltà di nominare nel Comitato altri due com-
missari, completando fra l'altro i settori ri-
masti scoperti come quello storico, medieval e
e moderno, il settore linguistico, antico e mo-
derno, il settore filosofico .

	

(4-18211 )

ORLANDI . — A,l Ministro della sanità . —
Per conoscere – anche in riferimento agli arti -
coli pubblicati sui numeri di giugno, lugli o
e settembre 1970 della rivista Come mangiare
– premesso che l ' articolo 108 del regio decret o
3 febbraio 1901, n . 45, fa obbligo alle ditte che
mettono in commercio prodotti alimentari d i
specificare il contenuto e le componenti de i
prodotti stessi ;

che l 'articolo 58 del regio decreto 2 0
dicembre 1928, n. 3298, precisa tra l 'altro che
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le scatole di carne, gli estratti di brodi con-
centrati e di altri prodotti alimentari debbon o
portare in caratteri chiari ed indelebili l ' indi-
cazione del contenuto ;

che l ' articolo 5 del citato decreto 3298
stabilisce che gli insaccati confezionati con
carne congelata debbono essere contrassegnat i
con apposito bollo metallico -

se non ritenga che l'eventuale, ma in effett i
abituale utilizzazione di carne congelata nell e
confezioni di carni in scatola ed anche di altr i
prodotti - con particolare riguardo agli omo-
geneizzati che com'è noto sono destinati all a
alimentazione della prima infanzia - debb a
essere esplicitamente indicata sull'etichetta i n
modo da consentire al consumatore una valu-
tazione obiettiva della qualità e del prezzo de i
prodotti che va ad acquistare .

	

(4-18212 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere quale è il red-
dito dichiarato dal signor Attilio d'Onofrio ,
direttore generale dell ' Italnoleggio, il quale ,
come pubblicano i giornali, percepisce una
paga di circa lire 15 .000.000 annui ed in più
beneficia :

a) di 1.230.000 lire annue per diarie ;
b) di una indennità macchina di lir e

840 .000 ;
c) di un aumento in sede nazionale a l

contratto dirigenti di lire 546.000 ;
d) del compenso quale sindaco dell o

ENPALS .
Il D'Onofrio ha altresì usufruito di un o

scatto dell 'accantonamento per l ' anzianità d i
circa 40 milioni essendo assunto dall ' Italno-
leggio in base ad una anzianità convenzionale
la quale gli ha fruttato un profitto di circ a
35 milioni .

	

(4-18213 )

FODERARO. — Al Governo. — Per cono-
scere se è stato informato dello stato d'animo
di estremo pessimismo che ha ispirato - sulla
scorta di concreti elementi di fatto - gli indu-
striali partecipanti alle varie assemblee annua-
li (territoriali e di categoria in quest'ultimo
anno) ; pessimismo non solo per la sorte del-
l'imprenditore in genere (oggi addirittura di -
sprezzata e vilipesa), ma particolarmente pe r
le sorti della nostra economia e della libera
impresa privata, per la quale pare si debban o
ormai scorgere gli inizi della fine .

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali provvedimenti il Governo intenda
adottare (con una scelta politica coraggiosa e
decisa, e mettendo da parte esortazioni e lu -

singhe puramente verbali) per ovviare a tal e
grave stato di cose ed evitare pericolosi squi-
libri che potrebbero essere esiziali per l'eco-
nomia italiana.

	

(448214)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l ' interno, delle partecipazioni statali, dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e di grazia
e giustizia . — Per sapere se sono a conoscen-
za che l ' ingegner Francesco Centaro, già di -
rettore della SIV di Vasto, messo alla port a
per avere, fra l 'altro, inviato in Romani a
dati tecnici riservati su impianti per la lavo-
razione del vetro, va in giro affermando ch e
gli sono sufficienti « un paio di milioni » pe r
tappare la bocca a parlamentari della Repub-
blica italiana;

per sapere se l'ingegner Francesco Cen-
taro, già dipendente di una azienda di Stato ,
intenda significare con tale affermazione che
anche la sua straordinaria fortuna economic a
che è riuscito, di volta in volta, a metter su .
nasce da questo poter disporre, a suo piac i
mento, di parlamentari cosiddetti « amici » ,
rotti a tutti gli usi, anche quello di fars i

comprare ;
per sapere se la « tecnica », di cui l' in-

gegner Centaro parla, è stata usata nell a
combinazione che detto ingegnere sta per
metter su, insieme al gioielliere Colombo, co n

una vetreria di Pescia (Pistoia) .

	

(4-18215)

ABELLI. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda prendere nei confronti
dei responsabili della Direzione delle post e
di Roma che hanno compiuto l 'abuso di bloc-
care la spedizione in abbonamento postale de l
n . 8 dell ' agenzia Movimento sociale italiano
con l'assurda giustificazione che l 'agenzia in
questione conteneva propaganda elettorale ,

come l 'Unità, l 'Avanti ! e qualsiasi altro gior -
nale di partito regolarmente inoltrati senz a

contestazione alcuna : ciò senza tener conto ,
oltre tutto, che almeno 1'80 per cento dell a
spedizione riguardava zone non interessate
alla competizione elettorale del 13 giugno 1971 .

(4-18216 )

SERVADEI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i risultati del-

l ' ispezione amministrativo-contabile disposta
presso l ' istituto tecnico statale per il turismo

Cristoforo Colombo » di Roma, ed i prov-
vedimenti successivamente adottati . (4-18217)
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GUARRA. — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste e dell ' interno e al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere quali provvedimenti intendano adottar e
in favore degli agricoltori dei comuni di Ca-
rassai, Monte Vidon Combatte, Montefior e
dell 'Aso, Ripatransone, Monterinaldo, Mon-
tottone, Ortezzano in provincia di Ascoli Pi -
ceno, i cui poderi sono stati sconvolti dall a
violentissima grandinata del 22 maggio 197 1
con la distruzione di tutte le colture . (4-18218 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
motivi che hanno a tutt'oggi impedito di in-
stallare a Reitano (comune della provincia d i
Messina) i ripetitori necessari alla recezion e
dei programmi televisivi della RAI-TV e per
sapere se non ritenga inconcepibile che in pie-
na era spaziale la popolazione di un inter o
comune, pur munita di apparecchi telerice-
venti non possa utilizzarli sì da creare un tal e
stato di esasperazione da metterne in subbu-
glio tutti gli abitanti che per colmo d'ironia
hanno pagato il canone televisivo ed hann o
avuto promesso da autorevoli esponenti di par-
titi governanti la immediata installazione del -
le apparecchiature occorrenti alla cattura dell e
onde televisive .

Pertanto si chiede che l'onorevole Ministro
impartisca urgenti disposizioni agli uffici com-
petenti nazionali e regionali della RAI-TV ,
che interpellati dall'interrogante hanno rispo-
sto di non potere provvedere se non previ a
autorizzazione ministeriale .

	

(4-18219 )

PISICCHIO. — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere se è a co-
noscenza del grave stato di disagio in cui ven-
gono a trovarsi i viaggiatori, in particolare
gli operai e impiegati di Giovinazzo (Bari )
che si recano nei paesi limitrofi per motiv i
di lavoro usufruendo della linea ferroviaria ,
a causa dell'insufficiente e scombinato nume-
ro delle fermate dei treni provenienti da Bari ,
Napoli, Roma e Milano, che li costringono a
perdite enormi di tempo q a gravosi disagi e
sacrifici per poter raggiungere il posto di la-
voro e il proprio domicilio ; infatti, con la sop-
pressione della fermata a Giovinazzo del treno
diretto 992 per Roma, i viaggiatori sono co-
stretti anticipare la partenza utilizzando l a
littorina che parte da Giovinazzo alle ore 22,24 ,
per poi prendere il 992 a Molfetta (a 7 chilo-
metri di distanza) alle ore 23,42 ; da Foggia,

dopo la fermata del treno delle ore 21,35 i
viaggiatori che vogliono raggiungere Giovi-
nazzo devono attendere le ore 0,14 ; a detto in -
conveniente si potrebbe ovviare con la fer-
mata del treno 813 proveniente da Roma e
così anche del 451 proveniente da Milano ;
l'interrogante chiede inoltre di conoscere s e
non ritenga di incaricare gli uffici competenti ,
per studiare una opportuna revisione degli
orari dei treni che passano da Giovinazzo, in
modo da eliminare i disagi cui vanno incon-
tro questi cittadini tenuto conto che trattas i
di un comune con diverse ed importanti com-
plessi industriali, oltre ad essere un centro
turistico, che registra un notevole flusso gior-
naliero di utenti delle ferrovie tra lavorator i
pendolari e turisti .

	

(4-18220 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali accerta-
menti abbia disposto in ordine alle segnalat e
infestazioni di haplodiplosis equestris e di
cecidonia equestris nelle colture a grano de l
Veneto, Emilia e Marche, e quali azioni siano
consigliabili per combattere tale infestazione
che rischia di danneggiare gravemente sia l e
produzioni dell'annata in corso sia le coltur e

dell'annata prossima. In particolare l'interro-
gante richiede quali notizie siano state for -
nite al ministero dai competenti osservator i
fitopatologici e quali rimedi siano stati con-
sigliati per rompere la biologia di tali insetti .

(4-18221 )

FUSARO . — Al Ministro delle poste e del -
le telecomunicazioni . — Per sapere - premesso
che i comuni di Lozzo e Vigo di Cadore (Bel-
luno) continuano ancora a non ricevere i l

1° canale nella quasi totalità del territorio
ed anche per il 2° canale la situazione è
praticamente nulla in quasi tutto il territorio
dei comuni di Calalzo, Lozzo e Vigo di

Cadore ;
preso atto che la RAI-TV ha dato ripe-

tute assicurazioni che, almeno per quanto
concerne il 1° canale, si sarebbe fatto in modo
di risolvere il problema con la massima ce-
lerità -

quali urgenti ed inderogabili provvedi -

menti intenda prendere al fine di ovviare ad
una carenza che presenta gravissime conse-
guenze, tenuto conto che, per il Centro Ca-
dore, il turismo rappresenta una delle indu-
strie cardini sulla quale poggia la vita econo-
mica e sociale della popolazione .

	

(4-18222)
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NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
le partecipazioni statali . — Per sapere se, per
essere nominati presidente e membri del con-
siglio di amministrazione dell'ente cinema ,
occorra, fra i requisiti indispensabili, essere
perlomeno indiziati di :

1) appropriazione indebita ;
2) interesse privato in atti di ufficio ;
3) falso in bilancio ;
4) peculato .

	

(4-18223 )

D'AURIA E CONTE. — Ai Ministri della
sanità, dell' interno e dell ' industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere se risulta loro
quanto denunciato dalla stampa napoletana
in merito al riverificarsi, nella giornata d i
lunedì 14 giugno 1971, del grave fenomeno
costituito dalla cappa di densa polvere ch e
neppure il vento riusciva a smuovere sull e
zone di Fuorigrotta, di via Manzoni, di Po-
sillipo, ecc. e che notoriamente si sa che pe-
netra nelle case, sugli edifici e nei polmoni ,
con quanto nocumento per le persone, in par-
ticolare per i bambini, è facile immaginare ;

per sapere, inoltre, se e fino a che punto ,
le misure che la « Cementir » doveva adottar e
sono state effettivamente adottate e se, pe r
caso, non corrisponda al vero ciò che è con-
vinzione diffusa e cioè che la « Cementir » ,
pur riconoscendo di essere la causa del feno-
meno, non ha mai provveduto a ricorrere a i
mezzi necessari per trattenere i residui dell a
lavorazione del cemento e pur essendosi im-
pegnata a farlo, in particolare, installand o
particolari filtri che avrebbero consentito d i
raggiungere lo scopo;

per sapere, infine, se e come s ' intende
intervenire affinché sia posta fine all 'esistenz a
di tale inconveniente che, permanentemente ,
minaccia non solo la vita umana ed animal e
ma anche quella delle piante .

	

(4-18224 )

MAGGIONI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e spettacolo . — Per
sapere - premesso :

che il Ministro della pubblica istruzione
ha sottoposto a vincolo paesistico stante la
legge 29 giugno 1939, n. 1497, parte dei ter-
ritori dei comuni di Cassolnovo, Gambolò e
Vigevano, compresi nella vallata del Ticino ,
in provincia di Pavia ;

che nei citati territori sono in corso la-
vori di estrazione di sabbia e ghiaia dal fium e
e disboscamenti che fortemente mutano e de -

Lurpano il paesaggio di notevole bellezza na-
turale, come è stato fatto rilevare dalla se-
zione di « Italia nostra » e dalla stampa ;

che tale opera di deturpamento sarebb e
avvenuta ed ancora avverrebbe nonostante i
pareri sfavorevoli - a suo tempo espressi -
sia dalla Soprintendenza ai monumenti si a
dalla civica amministrazione di Vigevano -

se non si ritenga opportuno e necessari o
un intervento sollecito per la sospensione de i
lavori in corso e per la revoca delle conces-
sioni di estrazione di sabbia e ghiaia e disbo -
scamenti, sì da evitare ogni ulteriore detur-
pamento di un paesaggio notoriamente rite -
nuto di « notevole interesse pubblico » perché

quadro panoramico di notevole bellezza » .
(4-18225)

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se, a conoscenza che
la circolare ministeriale del 13 giugno 1970 ,
n . 207, recante norme relative agli insegnanti
tecnico pratici (già assistenti di cattedra) as-
sunti dalle amministrazioni provinciali e
posti a disposizione degli istituti tecnici statal i
commerciali e per geometri, a norma dell'arti-
colo 144 lettera E del testo unico 3 marzo 1934 ,
n . 383, non trova la sua naturale giusta ap-
plicazione in numerosi istituti per la inadem-
pienza dei presidi, non ritenga impartire l e
dovute disposizioni per richiamare le predi-
sposte norme e, se non ritenga ancora, dove r
stroncare l 'attuale ibridismo per cui in ogn i
amministrazione provinciale ed in ogni isti-
tuto tecnico, si riscontrano le più diverse situa-
zioni economico-giuridiche fra personale ch e
svolge le identiche mansioni .

	

(4-18226 )

MAGGIONI . — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se sono a conoscenza del grave stato di disagi o
economico in cui versa l'amministrazione del-
l'ospedale civile di Vigevano (Pavia) stant e
il ritardato pagamento di quanto ad esso
dovuto dagli enti assicurativi e assistenziali .

L ' interrogante fa presente che, ancora in
questi giorni, i medici ospedalieri di que l
nosocomio hanno giustamente manifestato ,
con uno sciopero, chiara protesta, 'rendendo
maggiormente manifesto il problema, e chied e
quali urgenti provvedimenti s ' intendano adot-
tare presso l'INAM, l'INADEL ed il comun e
di Vigevano, al fine di porre quella ammini-
strazione ospedaliera in grado di far front e
ai propri impegni .

	

(4-18227)
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BRESSANI. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se non intenda promuovere un a
revisione dei criteri in base ai quali gli ope-
rai occupati all'estero nell'esercizio di attività
stagionali che eccedono i 3 mesi non dovreb-
bero essere considerati nella popolazione re-
sidente del comune d'origine .

Ad avviso dell'interrogante gli emigrant i
stagionali, anche se all'estero per buona par -
te dell'anno, dovrebbero ritenersi solo tempo-
raneamente assenti dal comune, con il qual e
conservano, specie nelle zone montane, un
costante rapporto ed un intenso legame, anch e
affettivo; in particolare fruendo durante l'an-
no, sia pure per ridotti periodi, delle abita-
zioni site nel comune, richiedono al medesi-
mo i necessari servizi e contribuiscono all e
sue entrate .

L ' interrogante segnala l'urgenza di defini-
re l'accennata questione, per l'imminenza de l
censimento generale della popolazione italia-
na, e l'interesse dei comuni montani a che i n
tale circostanza si effettui un accertamento
della loro consistenza demografica che tenga
conto della particolare situazione qui ri-
chiamata .

	

(4-18228 )

MAGGIONI . — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere - premesso che il consiglio co-
munale di Cassolnovo (Pavia) ha recentemen-
te espresso il proprio parere sul « regolamento
edilizio » e sul « piano di fabbricazione » sen-
za che il presidente dell'assemblea, sindaco d i
quel comune, ponesse prima in votazione una
pregiudiziale posta dal gruppo della minoran-
za consiliare e, quel che è peggio, senza da r
prima corso alla lettura dei due importanti do-
cumenti ; premesso che l ' interrogante lamenta
un siffatto comportamento del sindaco, com-
portamento che costituisce una indubbia gra-
ve menomazione dei diritti della minoranza -
quali iniziative si intendano adottare perch é
tali diritti vengano giustamente tutelati .

(4-18229 )

MAGGIONI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - premesso che dal 1968, dop o
le dimissioni dell ' interrogante da presidente
- essendo stato eletto alla Camera dei depu-
tati - la Banca Monte di Credito di Pavia è
retta da un vice presidente e che in quest i
giorni notizie di stampa hanno diffuso che è
stato nominato un nuovo vice presidente d i
quel consiglio di amministrazione -

quali sono i motivi per i quali è stato
nominato il vice presidente e non anche i l
presidente .

	

(4-18230)

MAGGIONI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere - ricor-
rendo il centenario della morte di Adelaide
Cairoli (1806-1871) eroica madre di cinque fi-
gli volontari garibaldini nelle guerre risorgi -
mentali, dei quali : Ernesto, Luigi, Enrico e
Giovanni gloriosamente morirono sui camp i
di battaglia - se è intendimento dell 'ammini-
strazione delle poste ricordare la nobile figura
di Adelaide Cairoli, della quale ancora ogg i
rivive il generoso tormentato profilo di eroin a
che « la leggenda, allora, e la storia, oggi, l e
hanno giustamente attribuito », mediante una
emissione di francobolli commemorativi .

(4-18231 )

MAGGIONI . — Ai Ministri dell ' interno e
del turismo e spettacolo . — Per sapere - pre-
messo che:

la Commissione consultiva del Ministero
del turismo e dello spettacolo nelle sedute del-
1'8 ottobre 1970 e del 6 aprile 1971, unifor-
mandosi in entrambe le volte al parere con-
trario del prefetto ,di Pavia ha espresso giu-
dizio negativo alla domanda di Romano Me-
nini residente a Voghera che aveva richiesto
autorizzazione per aprire una agenzia di col-
locamento di complessi artistici ;

in provincia di Pavia esiste una sol a
agenzia di tale categoria con evidente carat-
tere di monopolio ;

i competenti uffici della questura di Pavi a
non hanno saputo indicare all'interessato qual i
sono gli esatti documenti certificanti e richie-
sti da allegare alla domanda di concession e
di apertura di una agenzia di collocamento
in complessi artistici ; -

quali iniziative si intendano adottar e
perché gli uffici pubblici abbiano a megli o
collaborare con il cittadino e, nel caso specifi-
co, per sapere ancora, quali sono i documenti
richiesti per il rilascio di autorizzazione d i
apertura di agenzia quale quella che interes-
sa il signor Menini .

	

(4-18232 )

MONACO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se risponde a verità :

a) che 1'IACP della provincia di Roma ,
quale incaricato dell'INA-Casa (ora GESCAL) ,
nel 1961, provvide ad appaltare ed a far
dare inizio ai lavori relativi alla costruzione
di un fabbricato - da far sorgere nel quartier e
Tuscolano, in Roma e da adibire a centro so-
ciale - per l'importo complessivo di lire 4 6
milioni 928 .130 ;

b) che sorta contestazione tra 1'IACP ,
stazione appaltante e la GESCAL, ente finan-
ziatore, nel 1963 i lavori vennero sospesi ;
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c) che da tale data, i lavori non sono
stati mai più ripresi e le opere eseguite son o
rimaste completamente abbandonate ;

d) che per il lungo periodo d'attesa im-
posta al cantiere, per l'insorta – e non risol-
ta – contesa tra l'IACP e la GESCAL, 1'IAC P
della provincia di Roma ha dovuto poi risar-
cire l'impresa esecutrice delle opere per circ a
lire 24 milioni e sopportare le spese di giudi-
zio oltre la corresponsione degli interessi pe r
altri 5 milioni ;

e) che per questo « rudere costruttivo »
(per il quale sono stati già spesi oltre 80 mi-
lioni e cioè il doppio della somma prevista e
stanziata per l'opera completa e resa funzio-
nante) rimasto abbandonato ed esposto al pro-
gressivo continuo deterioramento, oggi a di -
stanza di ben 10 anni continuano ancora di-
spute tra l'IACP e la GESCAL, con la conse-
guenza che per la mancata chiusura del rap-
porto con l'impresa, si seguitano a spendere
inutilmente 20 mila lire al giorno .

L'interrogante inoltre chiede di conoscer e
se, accertata la verità dei fatti esposti, vist i
gli articoli 82 e seguenti del regio decreto
n . 2440 del 1923 e gli articoli 18 e seguenti de l
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n . 3, non si ritenga opportuno
prendere con la massima urgenza provvedi-
menti a carico dei responsabili di tale incre-
dibile scempio del pubblico danaro . (4-18233)

SERVELLO. — Al Ministro dell'interno, —
Per conoscere – in relazione alla rispost a
scritta del Ministero dell ' interno in data 27
maggio 1970 all ' interrogazione n . 4-17523 del -
l'onorevole Adelio Terraroli – :

1) da quali fonti il Ministro ha avuto la
notizia che i responsabili degli attentati all a
sede del PSI di Darfo siano stati identificati
nelle persone di Benedetti Bartolo e Gianni
Giampaolo, entrambi appartenenti al MSI ;

2) presso quale ufficio giudiziario esista -
no le denunce e i procedimenti penali contro
il Benedetti e il Gianni ;

3) se non ritiene il Ministro che un giu-
dizio di responsabilità nei confronti di du e
cittadini non può essere espresso da un rap-
presentante del Governo, competendo tal e
procedura esclusivamente alla magistratura,
soprattutto allorquando la magistratura stess a
non ha espresso alcun giudizio in merito .

Quanto sopra anche in relazione al fatto
che il Benedetti e il Gianni non sono a co-
noscenza della esistenza di un procedimento
penale contro di loro, non è mai stata conte -
stata alcuna imputazione in relazione ai fatt i
di cui all ' interrogazione dell 'onorevole Terra-
roli e non sono mai stati interrogati in pro-
posito né dalla polizia giudiziaria né dall a
magistratura .

	

(4-18235 )

LEZZI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se è a conoscenza delle sconcer-
tanti vicende che hanno caratterizzato, per
responsabilità dell 'amministrazione comunale ,
1'iter del piano regolatore generale dal mo-
mento in cui fu consegnato dagli architett i
progettisti (ottobre 1968, termine fissato da l
prefetto di Napoli) e discusso a Roma in sed e
di Ministero dei lavori pubblici (dicembre
1968), fino alla bocciatura del piano, all a
revoca dell ' incarico ai progettisti, alla nomin a
del commissario prefettizio al piano regolatore
generale, all 'accoglimento delle osservazion i
pervenute al comune in larga misura da so-
cietà immobiliari operanti sul territorio di
Anacapri, all ' incarico di revisione del piano
regolatore affidato a progettista, con studio a
Milano, il quale pare sia, da tempo, consu-
lente tecnico di buona parte delle società ope-
ranti ad Anacapri ;

le misure che intende assumere per evi -
tare che nell ' isola di Capri ed in particolar e
nel comune di Anacapri interessi speculativ i
possano distruggere un patrimonio già com-
promesso ma ancora recuperabile . (4-18234)

SANTAGATI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere se non ritengano di avvalersi del -
la facoltà concessa dall'articolo 77 della Co-
stituzione di provvedere con decretazione d i
urgenza all'immediata erogazione di adeguat i
contributi, di aiuti e di sollecite sovvenzioni ,
in favore delle popolazioni colpite duramente
dalle eruzioni dell'Etna che non sembra ac-
cennino a cessare del tutto e che comunqu e
hanno provocato danni ingenti ai terreni, all e
coltivazioni ed alle abitazioni per eui s'im-
pone una procedura speciale di indennizzi ,
rimborsi e reinvestimenti dei beni perduti ch e
non può essere agganciata alla legislazione
vigente in materia ma esige un congegno ra-
pido idoneo ed equo per consentire a famigli e
rimaste prive della fonte primaria dei loro
redditi di ottenere il doveroso ristoro e l a
concreta solidarietà di tutta la nazione .

(4-18236 )

LEZZI . — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere i provvedimenti che intende adot-
tare in merito al vivace dibattito che agita l a
stampa medica e non, sui concorsi di idoneità
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nazionale dei medici ospedalieri espletati o
in corso di espletamento .

Da un Iato l 'Associazione aiuti ed assistenti
ospedalieri sostiene l'inadeguatezza di tale me-
todo concorsuale ; dall'altro l'Associazione
primari ospedalieri e la FIARO chiedono l a
immediata pubblicazione degli elenchi degl i
idonei (l'ANPO infatti, sostiene che le even-
tuali irregolarità sarebbero facilmente con-
trollabili) .

Per conoscere se il Ministro intende so-
stenere, in base all'esperienza acquisita sin o
ad ora dal suo dicastero, che il sistema con-
corsuale in atto risponda realmente alla obiet-
tività voluta dal legislatore e sia, cioè, sot-
tratto ad ogni arbitraria valutazione e all'in-
fluenza di criteri estranei al merito . In caso
affermativo se non ritenga, per rispetto dell a
pubblica opinione, rendere effettivo il control-
lo democratico dell'operato della commissio-
ne, disponendo, con opportuno provvedimen-
to, la pubblicazione degli elaborati dei can-
didati col relativo giudizio della commissio-
ne ; e nell ' ipotesi di risposta negativa, se no n
ritenga sospendere i concorsi ospedalieri e
formulare nuove proposte da sottoporre al -
l'esame del Parlamento .

	

(4-18237 )

DI NARDO FERDINANDO . — Ai Ministri
del turismo e spettacolo e dell 'interno . —
Per avere notizie circa i motivi che finor a
hanno impedito ogni più giusto ed energic o
intervento inteso a vietare a persone non auto -
rizzate ed incapaci a svolgere il ruolo arbitra-
riamente assunto di sedicenti accompagnator i
di comitive di stranieri e guide turistiche nel-
l 'ambito dell'isola di Capri . L ' indebito lamen-
tato comporta il discredito del nostro fatto tu-
ristico ed agevola un vero e proprio mercat o
del turista agli indirizzi di fatto turistico e
mercantile che vengono scelti solamente a se-
conda del vantaggio personale che tali arbi-
trari accompagnatori ritengono più breve ,
utile o vantaggioso .

	

(4-18238 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
dell 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere ,
in tema di caccia contro selvaggina migra-
toria, se non ritenga di determinare nella data
del 15 agosto 1971 la facoltà dei cacciatori d i
procedere all 'addestramento dei cani da cac-
cia; ciò anche in riferimento al fatto che ,
l 'addestramento in parola, ove iniziato in data
successiva va incontro al giusto sfavore degli
agricoltori, ed in ogni caso, stante la situa-
zione del terreno, non risulta più utile agl i
interessati al fatto venatorio .

	

(4-18239)

TURCHI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere :

1) se sia lecito che il commissario per
l'ENALC, l'INAPLI, l'INIASA, recentement e
nominato, avvocato Mario Fimiani, per evi-
denti scopi elettorali, si possa permettere d i
escludere dalla ristrutturazione regolamentar e
dei tre enti mediante unico regolamento, gl i
addetti ai Centri di addestramento alberghier o
dell'ENALC ;

2) se sia lecito da parte del predetto com-
missario ricevere i rappresentanti sindacal i
della CISNAL, in sciopero a tempo indetermi-
nato da lunedì 24 maggio 1971, per informarli
che egli se ne infischia dello sciopero e che ,
per fare buona figura, deve proporre al Mini-
stero del tesoro un regolamento allineato a
quello dell ' INAPLI, solo per parte normativa
che riguarda gli impiegati amministrativi del -
l'ENALC e non anche gli addetti ai centr i
alberghieri, per ottenere l 'approvazione del
nuovo regolamento prima delle prossime
elezioni ;

3) se sia ammissibile che in uno stesso
ente, il personale sia sottoposto a due regola -
menti organici distinti, con normativa discri-
minatoria, in violazione degli articoli 3 e 97
della Costituzione ;

4) quali provvedimenti si intendano ,
pertanto, adottare.

	

(4-18240)

TURCHI . — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'art7Jgilanato . — Per sapere se
è a conoscenza .del grave stato di disagio i n
cui è venuta a trovarsi la numerosa categori a
dei consulenti di infortunistica stradale i n
seguito alla decisione presa dalle Compagnie
assicuratrici nei loro confronti e cioè elimi-
nandoli, praticamente, da ogni mansione nell a
trattativa dei sinistri . Tale decisione è stata
resa nota agli assicurati attraverso cartell i
esposti nelle sedi dei loro uffici, nei quali s i
legge che i consulenti in infortunistica stra-
dale non verranno più ammessi alla tratta-
tiva dei sinistri in rappresentanza e per cont o
dei danneggiati .

Quanto sopra appare in contrasto non sol -
tanto con gli interessi specifici degli assicu-
rati, ma anche con le vigenti norme di legge
(articolo 1704 del Codice civile ed in relazion e
alle norme di cui al Capo VI del Titolo II ,
libro IV – articoli 1387 e seguenti del Codice
civile) che sanciscono il diritto ad essere rap-
presentati .

L'interrogante, inoltre, fa presente che
mentre le Compagnie assicuratrici hanno
escluso qualsiasi diritto alla difesa ed alla
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rappresentanza per i danneggiati, d 'altro canto
esse si avvalgono, nella stessa trattazione de l
sinistro, dell 'opera di un consulente come loro
mandatario, il quale, in sostanza, esercita l a
funzione del perito di parte ma, naturalmente ,
come dipendente e per conto della Compagnia .
Lo stesso consulente in infortunistica stradale ,
mentre viene apertamente respinto dalle com-
pagnie assicuratrici come delegato di parte ,
esso viene chiamato quale consulente tecnico
dalla Magistratura nelle vertenze con il pieno
riconoscimento della sua funzione specifica ,
peraltro unica garanzia degli interessi de l
danneggiato .

Eliminando i periti e approfittando dell'ar-
ticolo 22 della legge n . 990 che è entrata in vi -
gore dal 12 giugno 1971, si giunge alla trat-
tativa diretta fra compagnia e danneggiato ,
inducendo ad accettare risarcimenti inade-
guati per non essere costretto a fare ricors o
alla Magistratura che vedrà tuttavia aumen-
tato a dismisura il numero delle pratiche i n
questo settore .

Il provvedimento adottato dalle Compa-
gnie assicuratrici, inoltre, si ritorce anche con-
tro gli artigiani carrozzieri, .da che esse con-
voglieranno le ripartizioni verso officine fidu-
ciarie, disposte a farsi pagare di meno pur d i
avere maggior mole di lavoro, che, ovvia -
mente, non potrà essere fatto a regola d 'arte .

Considerando quanto sopra l'interrogante
chiede quali provvedimenti si intendono pren-
dere a salvaguardia degli interessi dei consu-
lenti di infortunistica stradale i quali son o
venuti a trovarsi .improvvisamente senza la-
voro e le loro famiglie senza i necessari mezz i
di sostentamento .

	

(4-18241 )

CATALDO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere i motivi in
forza dei quali ha decretato la fusione dei con-
sorzi agrari provinciali di Potenza e di Mate-
ra, per incorporazione , del secondo nel primo .

Chiede in particolare di sapere in base a
quali considerazioni è stato superato non sol o
il decreto-legge 7 settembre 1948, n . 1235, che
qualifica i CAP società cooperative a respon-
sabilità limitata, m.a anche il codice civile
nelle varie disposizioni del titolo VI, libro V .
Infatti mentre in forza dell 'articolo 2502 del
codice civile la fusione delle società coopera-
tive deve essere deliberata da ciascuna dell e
società che vi partecipano e con le modalità
previste dall 'articolo medesimo, nel decreto
in esame sono stati conferiti allo stesso com-
missario del consorzio i poteri e le facoltà
attribuite dalla legge e dallo statuto all ' as -

semblea straordinaria dei soci del consorzio
agrario di Matera, limitandosi a prendere atto
del voto dell ' assemblea straordinaria dei soc i
del consorzio di Potenza, e privando – contr o
ogni principio di legge e di democrazia – i
soci del consorzio di Matera dell'esercizio d i
un diritto .

Chiede inoltre di conoscere in base a qual i
atti probanti è stato determinato il disavanz o
patrimoniale del consorzio di Matera in lire
600 milioni, disavanzo tanto notevole che no n
si comprende come il Ministro abbia decre-
tato che siano venuti a cessare i motivi ch e
determinarono la messa in liquidazione coatt a
dell'ente medesimo .

Chiede infine di conoscere se è a conoscen-
za delle vivaci proteste avanzate da organiz-
zazioni sindacali, enti locali (comune e pro-
vincia) partiti politici e soci del consorzio i
quali ultimi hanno prodotto anche formali ri-
corsi al Consiglio di Stato, contro gli attual i
licenziamenti del personale del consorzio d i
Matera ed il depauperamento della sua strut-
tura organizzativa, per cui sarebbe atto di giu-
stizia quello di un intervento presso chi d i
competenza perché ogni licenziamento venga
sospeso .

A conclusione e su di un piano più gene-
rale chiede di sapere se non ritenga interve-
nire tempestivamente con i necessari provve-
dimenti affinché gli esistenti consorzi agrar i
provinciali, sgravati dalle pesanti ed ingiusti-
ficate ipoteche debitorie nei confronti della
Federconsorzi, diventino libere e democrati-
che associazioni cooperative di secondo grado
aventi finalità specifiche di promozione coo-
perativa, di assistenza ai consociati, nonché
di incremento del loro potere contrattuale ne i
confronti dei complessi produttori di mezz i
tecnici, delle industrie di trasformazione, de i
mercati nazionali ed esteri .

	

(4-18242 )

LOBIANCO . — Ai Ministri del commercio
con l 'estero e dell'agricoltura e foreste. —
Per sapere se sono a conoscenza della grave
crisi in cui si trovano i produttori di patate
italiani e in particolare delle province d i
Napoli e Caserta, sia per la difficoltà del col-
locamento del prodotto, valutabile per la pro-
duzione in atto e per quella dei prossim i
mesi in parecchi milioni di quintali, sia per
il bassissimo prezzo di realizzo sceso al disot-
to di ogni convenienza e affatto remunerativ o
delle spese di coltivazione senza contare quel -

le di raccolta .
Tali difficoltà sono aumentate per la deci-

sione delle autorità francesi, e pare anche
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di quelle belghe, di vietare l ' importazion e
nei rispettivi paesi di patate italiane, dopo
aver stabilito un prezzo minimo di salva -
guardia per le proprie produzioni : tutto que-
sto nel mentre gli esportatori francesi vann o
già predisponendo contratti con importator i
italiani per inondare il nostro paese nei pros-
simi mesi di patate francesi, come è già av-
venuto nei mesi scorsi .

Al fine di tutelare la produzione italian a
e garantire almeno in parte il suo colloca-
mento sui mercati nazionali, l ' interrogante
ritiene che sia opportuno che le autorità ita-
liane predispongano misure atte a stabilir e
anche per il nostro prodotto un prezzo d i
salvaguardia e a vietare importazioni di pa-
tate di qualsiasi tipo da qualsiasi altro paes e
almeno sino al dicembre 1971 .

Tali misure potrebbero in parte tranquil-
lizzare i coltivatori italiani, in particolare
campani, i cui redditi sono stati già falcidiat i
da crisi di prezzo per altri prodotti, mentr e
già si profilano prospettive non rosee per al-
tri prodotti, quale il pomodoro .

	

(4-18243 )

NICCOLAI CESARINO, BIAGINI, MAR-
MUGI, BERAGNOLI, GIOVANNINI E TANI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere so corrisponde a verità quan-
to è stato riportato da un giornale fiorentin o
in data 11 maggio 1971 e quanto risulta agl i
interroganti che, agli invalidi civili, o a par -
te di essi, ricoverati presso la filiale dell'isti-
tuto Cottolengo in via dei Cappuccini in Fi-
renze, in violazione della legge 625 e dell'ar-
ticolo 12 della legge 118 del 3 marzo 1971 re-
lativa all'assistenza agli invalidi civili, viene
ritirato dalla direzione dell'istituto l'inter o
importo dell'assegno (ora diventato pensione )
mentre la legge prevede che la metà di dett o
assegno deve restare in godimento all'invali-
do ricoverato .

Quale provvedimento intenda prendere i n
caso affermativo, allo scopo di porre fine a d
una troppo lunga catena di speculazioni ch e
si sono ripetutamente e da più parti verificat e
a danno di questi sfortunati cittadini .

(4-18244 )

SKERK E LIZZERO. — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e dell 'agricoltura
e foreste . — Per conoscere se siano a cono-
scenza del seguente fatto .

Mentre nel resto della Repubblica le assi-
curazioni di malattia per gli agricoltori sono
gestite dalle casse mutue comunali e provin -

ciali, democraticamente elette dagli assicurati ,
nella provincia di Trieste, da oltre 12 anni ,
queste mutue vengono gestite da un ' ammini-
strazione commissariale permanente .

Per ingiustificati motivi l'assistenza sani-
taria ai coltivatori diretti di questa provinci a
ebbe inizio soltanto nel 1959, con ben cinqu e
anni di ritardo rispetto alle altre province
italiane, dove, a differenza di Trieste, si son o
svolte diverse elezioni (nel 1956, 1958, 1961 ,
1964, 1967, 1970) per l'elezione degli organ i
direttivi .

Questo comportamento antidemocratico del -
le competenti autorità lede gli interessi degl i
assicurati e viola clamorosamente il dettat o
della legge istitutiva del 22 novembre 1954 ,
n. 1136, della quale l ' articolo 8, lettera h) e
l'articolo 14, lettera h) stabiliscono che la
durata massima della gestione commissarial e
sia di 5 mesi per le casse mutue comunali e
di 6 mesi per la cassa mutua provinciale. La
responsabilità di questi Ministeri e dei lor o
organi periferici è tanto maggiore essendo ess i
rappresentati nei collegi sindacali delle feder-
mutue e, tramite la prefettura di Trieste, nel
collegio sindacale della gestione commissarial e
in questione .

noto che la quasi totalità dei coltivator i
diretti della provincia di Trieste appartien e
alla minoranza nazionale slovena tuttora priva
di tutela giuridica; perciò la mancata applica-
zione di una legge tanto importante rappre-
senta evidentemente una grave discriminazio-
ne nei loro confronti .

Gli interroganti, mentre protestano per l a
mancata risposta ad una loro analoga inter-
rogazione presentata il 14 gennaio 1969 a l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
chiedono se i Ministri interessati non inten-
dano intervenire, per quanto loro compete in
base agli articoli 5 e 36 della citata legge, onde
porre fine a questa situazione illegale .

(4-18245 )

SKERK . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e delle partecipazioni statali . — Per
sapere se siano a conoscenza di quanto segue :
la SNAM dell'AGIP (gruppo ENI), con sed e
a Padova, che tempo fa ha costruito il meta-
nodotto Mestre-Trieste non ha mantenuto gl i
impegni presi con i proprietari dei terreni ,
attraversati dalle tubature, sia per quanto ri-
guarda il ripristino degli stessi sia per gli in-
dennizzi relativi ai danni alle colture ed all a
imposizione di diritti di servitù .

Tale comportamento della SNAM nei con -
fronti dei proprietari di terreni, quasi tutti
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coltivatori diretti della zona carsica triestina ,
ha provocato molte giustificate proteste tra gl i
interessati .

L'interrogante pertanto desidera sapere se
i Ministri non ritengano opportuno interveni-
re, con la massima sollecitudine ed energia ,
per indurre la SNAM a rispettare gli impegni
presi ed a risarcire equamente i proprietari
di terreni .

	

(4-18246 )

SANTI E CERAVOLO DOMENICO . — Al
Ministro dei trasporti e dell 'aviazione civile .
— Per avere precise ed urgenti delucidazio-
ni circa la mancata soluzione di un grave e
impellente problema che inerisce i lavorator i
delle manovre ferroviarie del porto di Genova .

Trattasi della vertenza riguardante l'eli-
minazione del regime di appalto privato de l
servizio.

La mancata disdetta dell'appalto e gl i
ostacoli ripetutamente frapposti alla soluzio-
ne sindacale e logistica della vertenza stann o
creando un crescente stato di disagio nell a
categoria che è costretta responsabilmente ad
assumere un formale atteggiamento che ha
portato alla quasi totale paralisi del servizi o
ferroviario portuale tanto che le ferrovie
dello Stato non accettano spedizioni dirette
al porto di Genova suscitando giuste lamen-
tele e prese di posizione da parte delle asso-
ciazioni di utenti del nostro maggiore port o
nazionale .

	

(4-18247 )

ANSELMI TINA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se è a cono-
scenza dei metodi con cui gli incaricati del-
l 'Istituto « Vittorio Alfieri » con sede in Fi-
renze, iscrivono i giovani, soprattutto dei cen-
tri rurali, ai corsi per corrispondenza, attra-
verso i quali i giovani dovrebbero conseguire
specializzazioni professionali o titoli di studio .

In particolare se risponde a verità il fatt o
che, carpendo la buona fede dei giovani o de i
loro genitori, si faccia loro firmare un con -
tratto che li impegna a pagare somme rile-
vanti, esponendo oralmente condizioni e spese ,
che poi si rivelano diverse dal contratto scritto ,
contratto che quasi mai gli interessati sono
in grado di conoscere sia per l 'uso di termini
tecnici e giuridici difficilmente comprensibili ,
sia per la scrittura piccolissima non facil-
mente decifrabile .

Ci sarebbero altresì casi di giovani mino -
rati psichici, di cui la famiglia, ha poi inviato
la documentazione onde ottenere la recession e
del contratto, che sono stati costretti ugual -

mente a pagare tutto l'importo, aggirantes i

in lire 200 mila e oltre .
L 'interrogante chiede inoltre al Ministro

se conosce quale materiale didattico venga in-
viato agli iscritti ai corsi, quale valutazion e
ne dia sul piano culturale e pedagogico e s e
sia in grado .di accertare quale assistenza sco-
lastica venga garantita dagli insegnanti del -
l'istituto « Vittorio Alfieri » agli studenti .

Dato l'alto numero di giovani che sono
interessati a questa situazione, l ' interrogante
chiede al Ministro, qualora quanto sopra espo-
sto corrisponda a verità, se non ritenga ne-
cessario rivedere le norme che autorizzan o
istituti quali il « Vittorio Alfieri » e « l 'Acca-
demia » ad operare nel paese .

	

(4-18248 )

MARRAS . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa-
pere quali interventi intende disporre per sod-
disfare le esigenze avanzate dai coltivatori di -
retti della valle del Giunchi, interessante i ter-
ritori dei comuni di Ittiri, Uri, Usini, ecc ., i
quali impegnati in una proficua opera di tra-
sformazione agraria fondata sull 'orticoltura ,
si vedono gravemente ostacolati nelle loro ini-
ziative dagli insopportabili contributi che de-
vono pagare per gli allacci elettrici, ammon-
tanti persino a 200 .000 lire per 20 chilowatt d i

potenza installata .
Per conoscere inoltre quali provvidenz e

sono allo studio per ridurre il costo dell'ener-
gia sulle piccole utenze agricole, ed in parti-
colare per prorogare le norme della legge ch e

lo riduceva del venticinque per cento .
(4-18249 )

MARRAS. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord. — Per sapere quando
si intende dare inizio ai lavori, già finanziati ,
per l'esecuzione del secondo lotto di elettrifi-
cazione della valle del Giunchi, interessant e

l'agro di Ittiri, Uri, Usini, Banari, Florìna s

in provincia di Sassari .
Per conoscere gli ulteriori programmi pe r

il completamento dell'elettrificazione rurale in

quelle zone .

	

(4-18250 )

MARRAS . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere se è informato

della viva agitazione esistente tra i lavorator i

dipendenti dalle imprese appaltatrici del set-
tore telefonico in provincia di Sassari, a causa

dei gravi pericoli incombenti sui livelli occu-

pativi .
La SIP non ha gradualmente assorbito i l

personale delle imprese già esistenti, come ri-
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petutamente richiesto dalle organizzazioni sin-
dacali dei telefonici SIP, sia a livello regio-
nale che di direzione di zona, il che avrebb e
consentito un notevole miglioramento del ser-
vizio (in Sardegna al momento attuale giac-
ciono circa 7.000 domande inevase, senza con-
siderare il notevole numero di richieste d i
trasloco) se si fosse proceduto all'assunzione
del personale dipendente dalle imprese, per-
sonale che da diversi anni svolge lavori in te-
lefonia e quindi altamente specializzato .

Attualmente la SIP ha dato in appalto a
ditte provenienti dal continente, lavori per cen-
tinaia di milioni, pregiudicando ulteriormente
la stabilità del posto di lavoro a circa- 200
lavoratori sardi che operano nel settore in pro-
vincia di Sassari e la cui unica prospettiva a l
momento attuale è il licenziamento a breve sca -
denza .

Le segreterie sindacali hanno messo in evi-
denza il fatto che un'azienda a partecipazione
statale qual è la SIP, dovrebbe con maggior e
attenzione attenersi alla legge che regola l a
materia degli appalti . È stato pertanto decis o
l ' inizio di una lotta articolata che ha per
obiettivo :

1) l'assorbimento da parte della SI P
della manodopera liberata dalle imprese ;

2) la riduzione immediata dell'ancor a
larghissimo ventaglio di appalti e servizi tut-
tora praticati dalla SIP nel settore dei lavor i
in cavo, dell ' impiantistica, delle installazion i
di impianti interni speciali ;

3) l ' affiancamento da parte del personal e
SIP alla lotta che i dipendenti delle impres e
conducono al fine di ottenere la garanzia de l
posto di lavoro ed un trattamento economic o
normativo parificato ai telefonici dell'aziend a
SIP secondo quanto stabilito dalla legge 1369 .

(4-18251 )

MARRAS. — Ai Ministri dell'interno e
delle poste e telecomunicazioni . — Per sape-
re se sono informati che in diverse province ,
e specificamente in quella di Sassari non s i
è provveduto a pagare gli assegni dei ciech i
civili a partire dal bimestre gennaio-febbraio
1971 e se non ritengano di intervenire pe r
eliminare tale grave inconveniente, il qual e
secondo il parere di alcuni organi ammini-
strativi sarebbe da attribuire al ritardo con
cui le direzioni delle poste provvedono ad isti-
tuire i conti correnti presso gli ECA e ad ac-
creditare ad essi le somme occorrenti .

Per conoscere se non ritengano di adottare
un metodo di pagamento che possa essere più
rapido e puntuale .

	

(4-18252)

GUI . — Al Ministro dei lavori pubblici . —
Per conoscere se non ritenga necessario sol-
lecitare l'approvazione del progetto (da tem-
po presentato al suo Ministero) dell 'autostra-
da denominata « Transpadana » il cui trac-
ciato consentirebbe di alleggerire il traffico di -
venuto oramai troppo intenso, specialmente
nei mesi estivi, sulle autostrade Milano-Vene-
zia e Milano-Bologna e di valorizzare contem-
poraneamente le zone della bassa Lombardi a
dell'Emilia e del basso Veneto ancora econo-
micamente depresse perché tagliate fuori dal -
le grandi vie di comunicazione trasversali del -
la Valle Padana.

L'interrogante chiede se non possa esser e
almeno approvato, in un primo tempo, il lot-
to Mantova-Monselice il quale avrebbe anch e
la funzione di raccordo con le autostrade co-
struite o in costruzione in direzione nord-su d
dall'Emilia al Veneto .

	

(4-18253 )

TOCCO. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per sapere se gli sia
noto l'impossibile situazione esistente a Ierzu
(Nuoro) relativamente al servizio telefonico .

Nella località in argomento, infatti, a par-
te i ritardi nelle linee sovraccariche si dev e
lamentare la assoluta inadeguatezza del cen-
tralino che non solo non consente di allacciar e
nuovi numeri, nonostante le numerosissim e
richieste inoltrate da mesi e mesi, ma non
consente neppure agli abbonati di potersi men
che decentemente servire del telefono, a causa
del sovraccarico che si determina .

Nei posti pubblici si deve attendere ore
per telefonare nei comuni vicini di Tortol i
o Lanusei, telefonare nella penisola diventa
una impresa.

L'interrogante, tutto ciò essendo noto a l
Ministro interessato, chiede di conoscere qua-
li misure egli intenda adottare onde indurr e
la SIP a porre rimedio a tanta disfunzione .

(4-18254 )

TOCCO . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere – a seguito delle reiterat e
richieste delle popolazioni ogliastrine dell a
Sardegna, tese a rompere l'isolamento della
propria zona con una super strada che da
Cagliari porti a Nuoro attraverso Perdasde-
fogu e Lanusei ; tenuto conto che da anni i l
problema avrebbe dovuto essere affrontato dal -
I'ANAS e che una pratica sull'argomento in
questione giace da altrettanti anni presso i l
Ministero dei lavori pubblici, pratica della
quale si ignora lo stato – l'esatto stato delle
cose .

	

(4-18255)
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SCARDAVILLA . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro .degli af-
fari esteri . — Per conoscere i motivi per cu i
risultano esclusi dagli organi di amministra-
zione dell'Ente nazionale banane le rappre-
sentanze degli agricoltori italiani che, in So -
malia, producono oltre 1'80 per cento di
banane ;

e se non ritengano utile e necessario di-
sporre un riesame della linea fin qui adottata,
con particolare riferimento agli aiuti finan-
ziari erogati dal Governo italiano, al fine d i
assicurare e garantire al massimo gli interess i
dei nostri agricoltori .

	

(4-18256 )

TOCCO. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se gli sia noto che recentemente, e
per la seconda volta, sono stati interrotti i la-
vori di sistemazione della strada Palau-Capo
d'Orso per ordine delle autorità militari .

Per sapere se il Ministro interrogato cono-
sca la motivazione del provvedimento, ch e
giunge quanto mai inopportuno e ingiustifi-
cato, sia perché i lavori si stavano sviluppando
sul vecchio tracciato stradale e sia per la scar-
sissima importanza militare che la strada at-
tualmente riveste, in quanto nella zona orma i
quasi totalmente smilitarizzata, è in atto u n
imponente sviluppo turistico .

Per sapere infine se il Ministro interrogato ,
tenendo presente il grave danno che la misura
in argomento arreca al turismo ed alla popo-
lazione locale, non creda opportuno di inter-

venire sollecitamente facendo revocare con
tutta urgenza il provvedimento di sospensione
dei lavori .

	

(4-18257 )

TOCCO . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se gli siano note le cre-
scenti difficoltà che si palesano nei collega-
menti fra Palau e La Maddalena .

Per sapere se gli sia ancora noto che tal i
difficoltà con la stagione estiva e turistica di-
ventano ancor più pressanti e gravi tanto ch e
tuttora interminabili code di autovetture e
mezzi pesanti si formano lungo i banchina-
menti d'imbarco creando spesso situazioni tal i
da richiedere l'intervento della forza pubblic a
per regolare e traffico e imbarchi ;

che l'aspetto più grave di questo deso-
lante quadro è costituito dalla cessazione d i
ogni collegamento fra l'isola e Palau alle or e
20,45, il che arreca non solo grave danno a i
passeggeri in auto che già dal primo pomerig-
gio devono uscire dall'isola per mancanza d i
altri successivi traghetti, ma arreca compren-
sibile disagio e danno alla economia di L a
Maddalena fondata in non poca misura su l
turismo .

Infine l'interrogante, tutto ciò essendo noto
al Ministro interessato anche attraverso l e
azioni della civica amministrazione di La Mad-
dalena chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga opportuno ed urgente interporre i suoi
autorevoli uffici al fine di dotare la linea i n
questione dei necessari mezzi atti a por fin e
all'attuale deprecabile situazione .

	

(4-18258)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, de l
bilancio e programmazione economica e dell a
industria, commercio e artigianato, per cono-
scere -- in relazione alla grave situazione
determinatasi negli stabilimenti SAVA d i
Porto Marghera, alle giuste richieste dei lavo-
ratori specie per la difesa dalla nocività, all a
pretesa della direzione di licenziare 270 opera i
- quali provvedimenti intendano adottare :

1) per assicurare l 'occupazione nel set-
tore ;

2) per esercitare il controllo pubblic o
sulla gestione dell'azienda ;

3) per studiare la pubblicizzazione d i
questo settore produttivo, fondamentale pe r
l ' economia veneziana e per quella italiana i n
generale ;

4) per promuovere al più presto una con-
ferenza nazionale per l ' esame dell'intera que-
stione del settore produttivo dell'alluminio ,
dell ' allumina, e degli altri minerali non fer-
rosi; in conformità con il voto del Consiglio
regionale veneto del 12 maggio 1971 .

(3-04878) « LUZZATTO, CERAVOLO DOMENICO ,
GRANZOTTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere le ragioni per le quali, nella mattinata
del 3 giugno 1971, è stato dato l 'ordine a re-
parti di polizia di caricare e disperdere, a
piazza Colonna in Roma, la manifestazion e
dei lavoratori della Pantanella - che da tre
mesi occupano l 'azienda in difesa del posto d i
lavoro - mentre si rifiutava di ricevere una
delegazione che doveva esporre alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri le ragioni dell a
lotta . Di fronte a questo ennesimo episodi o
di violenza che si pone obiettivamente a di -
fesa di un nuovo tentativo padronale di fa r
pagare ai lavoratori una politica speculativa ,
ormai, purtroppo divenuta dominante nell a
Capitale, gli interroganti chiedono di conosce -
re quali immediate iniziative il Governo inten-
da adottare, in concreto, per risolvere il pro-
blema della Pantanella, se del caso con u n
diretto intervento dello Stato, a salvaguardia
dei giusti diritti dei lavoratori e delle esigen-
ze produttive della città e per sapere altres ì
quali direttive si intendano impartire, una

volta per tutte, alla questura di Roma, affin-
ché cessino questi atti di violenza ingiustifi-
cata e provocatoria contro pacifiche manife-
stazioni di lavoratori, ancor più giuste innan-
zi alla colpevole inerzia dei pubblici poteri .

	

(3-04879)

	

« VECCHIETTI, LIBERTINI, ALINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
siano le cause vere che, al di fuori delle mo-
tivazioni e dei pretesti tecnici si frappongon o
alla definitiva risoluzione del problema dell a
nuova sede della SHELL a Genova ed all a
approvazione del relativo progetto .

« L'interrogante intende avere precisazion i
sulle modificazioni che sarebbero state pro -
poste e sui perché di esse, affinché non ne
risulti snaturato l 'originario progetto ad ul-
teriore riprova di una politica insensibile, ri-
tardatrice e negativa nei confronti di Genov a
e delle sue strutture economiche ed indu-
striali .

	

(3-04880)

	

« BIONDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni, per
sapere se il Governo era a conoscenza del te-
nore e del contenuto della trasmissione a ca-
rattere ufficiale e celebrativo andata in onda
sul programma nazionale TV la sera del 2
giugno 1971, anniversario della proclamazio-
ne della Repubblica .

« Tale trasmissione, infatti, lungi dal pre-
sentare la celebrazione come simbolo dell'uni-
tà nazionale, si è data carico di dividere a
metà i cittadini italiani in buoni e reprobi, in-
famando con ingiuriose e calunniose afferma-
zioni le popolazioni centro-meridionali, cial-
tronescamente dipinte come retrograde, inca-
paci, asservite e teppistiche e senza alcun
rispetto neppure per i caduti, la cui memoria
non si è avuto ritegno di infamare .

« L ' interrogante chiede di conoscere qual i
siano i responsabili della trasmissione suddet-
ta e quali provvedimenti e misure il Governo
intenda adottare nei loro confronti, nei con-
fronti degli organi dirigenti e responsabil i
della RAI-TV, rivelatasi con tale trasmis-
sione assolutamente indegna di rappresentar e
la opinione pubblica ufficiale italiana .

	

(3-04881)

	

« RODERTI » .
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Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e dei lavori pubblici, per-
ché abbiano a fornire al Parlamento e all 'opi-
nione pubblica notizie concrete e dettagliat e
sullo stato di attuazione dei programmi di cu i
alla legge del 1966, n . 526, relativa a provvi-
denze per la salvaguardia della città di Ve-
nezia .

« Tale relazione appare particolarment e
necessaria a seguito delle valutazioni svolt e
su autorevoli organi di stampa nazionali ten-
denti a creare una ingiustificata aria di so -
spetto nei confronti del comune di Venezia e ,
conseguentemente, degli organi periferici del -
lo Stato, indicati addirittura come indiziat i
di reato per non aver finora speso tutte l e
cifre stanziate.

	

(3-04882)

	

« DEGAN

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' interno e della pubblica istru-
zione, per conoscere, anche a seguito dell e
reiterate interrogazioni sull 'argomento e dell e
vaghe ed evasive risposte ricevute, se no n
ritengano di dover prendere drastici provve-
dimenti, fra i quali, tra l 'altro, l 'allontana-
mento del preside della Facoltà di architet-
tura di Milano che risulta essere tra i princi-
pali responsabili della insostenibile situazio-
ne venutasi a creare appunto in quella Facol-
tà. Infatti la Facoltà di architettura è un ver o
e proprio centro di guerriglia urbana, all a
quale partecipano oltre agli studenti della si-
nistra extra-parlamentare anche elementi de l
tutto estranei con evidente scopo provocatorio .

« Gli interroganti chiedono inoltre, in que-
sto disegno generale di sovversione, una par-
ticolareggiata relazione sui sanguinosi avve-
nimenti di Milano nella notte tra il 6 e il 7
giugno 1971 davanti al predetto Ateneo, du-
rante i quali sono rimasti feriti numerosi cit-
tadini e appartenenti alle Forze dell'ordine .

	

(3-04883)

	

« GIOMO, Bozzi » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, sul tentativo in atto da
parte di circoli politici di destra di organizza-
re a Borgomanero nuclei di squadrismo fa-
scista .

« In particolare gli interroganti chiedono
se al Ministro dell ' interno risulti che:

1) intorno a un noto albergo di Borgo-
manero si sia creato un centro di addestra -
mento alla violenza;

2) gruppi fascisti partiti da Borgomane-
ro abbiano compiuto aggressioni nelle scors e
settimane a Gargallo, Briga, San Maurizio ,
Alzo, Grignasco;

3) gruppi di individui collegati a que l
centro circolino in luoghi pubblici con divi -
se paramilitari ;

4) siano state recentemente distribuite
tute mimetiche con svastiche, gradi militari ,
e siano state preparate scorte di manganelli ;

5) esista negli ambienti di destra l'inten-
zione di turbare con provocazioni lo svolgi-
mento delle elezioni amministrative del 1 3

giugno a Borgomanero .

(3-04884) « LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI ,

CARRARA SUTOUR, AvoLIo, MAZ -
ZOLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se corrisponda a verità la notizia - ch e
si apprende da agenzie di stampa e da quoti-
diani - della imminente nomina, con decret o
del Ministro del tesoro, a presidente dell'Isti-
tuto poligrafico dello Stato dell'avvocato Ro-
sario Lanza, presidente uscente della Assem-
blea regionale siciliana, il quale - con recente
provvedimento, tanto inopportuno sotto il pro -
filo politico, quanto criticabile per molti aspet-
ti, e primariamente da quello costituzionale -
ha già beneficiato recentemente della nomin a

a consigliere di Stato.
« Nel caso affermativo, l'interrogante chie-

de di conoscere :

1) se si voglia disattendere la norma d i

cui all ' articolo 6 del testo unico 26 giugn o

1924, n . 1054, a mente della quale, « oltre a i
casi stabiliti per legge o regolamento, i pre-
sidenti e i consiglieri del Consiglio di Stato

non possono ricevere o accettare incarichi o
missioni estranee alle loro normali attribu-
zioni, se non per determinazione del Consi-
glio dei ministri » ;

2) come si ritenga superabile il dispost o
dell'articolo 2, secondo comma, della legge 21

dicembre 1950, n . 1018, in virtù del quale ,
" non possono essere collocati fuori ruolo i
magistrati del Consiglio di Stato che non ab-
biano esercitato, inizialmente, almeno per

un triennio le funzioni di istituto ", tenut o
presente al riguardo :

a) che l'incarico di presidente del -
l'Istituto poligrafico dello Stato non può no n
rientrare tra quelli " di carattere continua-
tivo che non consentono il regolare esercizi o

delle funzioni di istituto " ai magistrati del
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Consiglio di Stato (articolo 2, secondo com-
ma, legge citata) ;

b) che, quand'anche sul piano inter-
pretativo meramente letterale, il disposto
della norma apparisse superabile, ne reste-
rebbe gravemente distorta la intenzione de l
legislatore, chiaramente invece orientata in
senso restrittivo, sia per la procedura da se-
guirsi nel caso di collocamento fuori ruolo ,
dei magistrati del Consiglio di Stato - che non
può essere disposto, se non " con decreto de l
Presidente della Repubblica, su proposta de l
Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro- del tesoro, sentito il Consiglio dei Mi-
nistri, previo parere del Consiglio di Presi-
denza del Consiglio di Stato " (articolo 2 ,
primo comma, legge citata) - e sia perché i l
numero dei magistrati del Consiglio di Stat o
che possono essere collocati fuori ruolo, " gi à
previsto in diciotto unità dal decreto legisla-
tivo 5 maggio 1948, n. 642, è ridotto a 12 "
(articolo 2, quarto comma, legge citata) ;

c) che, disattendendo le norme suindi-
cate, si perverrebbe all 'assurdo giuridico che ,
nei riguardi del consigliere di Stato, avvocat o
Lanza - incollocabile fuori ruolo per difetto d i
anzianità, ma nondimeno nominato presidente
di un così importante ente economico di Sta-
to - resterebbero inoperanti le pur recent i
norme sulla onnicomprensività dello stipendi o
dei magistrati, di cui all ' articolo 1 del decret o
del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n . 1080, e sul divieto di corrispondere
loro indennità, proventi o compensi a qual-
siasi titolo, salvo che dipendano da prestazio-
ni di lavoro consentite dalle vigenti disposi-
zioni, e che non costituiscano esplicazione d i
funzioni proprie dell 'ordine o dell ' istituto d i
appartenenza (articolo 2, decreto del Presiden-
te della Repubblica citato) ; onde, nella spe-
cie, lo stesso Lanza, non essendo collocato
fuori ruolo e né svolgendo funzioni di istituto ,
cumulerebbe gli uffici di consigliere di Stato
e di presidente dell ' Istituto poligrafico dell o
Stato, ed i relativi compensi .

Dato, comunque, e non concesso, che, su l
piano meramente formale, tale nomina possa
apparire non del tutto illegale, sebbene inop-
portuna nel suo duplice effetto (nomina per-
fezionata e nomina in corso), e mentre ne
conferma la censurabilità per quanto attiene
principalmente al rispetto sostanziale della
legge positiva e alla osservanza della etica
politica, l ' interrogante chiede, inoltre, di co-
noscere :

1) quali motivazioni si possano addurre
per rassicurare che, nella fattispecie, e no-
nostante le contrarie apparenze, si è operato,

non a seguito di accordi partitici o di cor-
rente per assegnazione di cariche, ma solo
nell'interesse del pubblico bene e per il raf-
forzamento della indipendenza, costituzional-
mente garantita, del Consiglio di Stato ;

2) con quali argomentazioni valide s i
possa contrastare il convincimento, avvalorato
dal periodo elettorale in corso, che, nell'in-
tento di procedere urgentemente a tali asse-
gnazioni di incarichi in favore della mede-
sima persona, si sia persa di vista la esi-
genza, largamente avvertita, che non siano
posti in essere provvedimenti che comunqu e
possano far sorgere il sospetto di cediment i
alle pressioni di forze extralegali operanti i n
Sicilia .

	

(3-04885)

	

« BIONDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale per conoscere le ragioni che impediscon o
la ricostituzione degli organi collegiali del -
l'ENPAS .

« Risulta, infatti, all'interrogante che at-
tualmente l'Ente è privo del massimo organo ,
essendo da tempo scaduto il commissario, i l
quale, peraltro, per essere stato nominato se-
gretario generale della Corte dei conti, è nell a
impossibilità materiale e giuridica di assol-
vere ai suoi compiti .

« Inoltre il direttore generale è assente pe r
malattia da oltre un anno ; mentre i direttor i
centrali (grado I dell'Ente) da oltre un anno
sono stati privati di ogni e qualsiasi funzione ,
nonostante la delibera commissariale n . 68 1
del 6 ottobre 1969, approvata dai competent i
Ministeri, con la quale si prevede la rideter-
minazione delle funzioni dei predetti fun-
zionari .

« Tale stato di cose pregiudica in manier a
gravissima l 'attività dell ' Ente con inevitabil i
riflessi negativi su tutti gli assistiti .

	

(3-04886)

	

« BERTUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per chiedere se rispondano al vero le notizi e
apparse sui giornali, secondo le quali il dottor
Cuzzaniti, avrebbe rassegnato le dimissioni
dalla carica di presidente dell'ONPI, ma ch e
prima di rassegnare le dimissioni, avrebbe
convocato il Consiglio di amministrazione e s i
sarebbe fatto nominare direttore generale del -
l'Opera stessa ;
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per conoscere, nel caso in cui le notizi e
rispondano al vero, l'opinione del Presidente
del Consiglio e del titolare del Dicastero, ch e
ha l'obbligo di vigilanza sull'ONPI, su u n
episodio tanto sconcertante ;

per sapere quali misure intendano adot-
tare per allontanare dall'Opera pensionati u n
uomo che ha dimostrato, almeno in questa vi-
cenda, un così scarso senso dell'etica ed un a
dose così elevata di malcostume .

	

(3-04887)

	

« POCHETTI, BIAMONTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

a quali cause debba attribuirsi il ritardo
nella nomina del presidente dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale ;

se ci si renda conto del grave nocument o
che si sta arrecando al regolare svolgiment o
della vita dell'Istituto dallo stato di precariet à
in cui è stato gettato dai ritardi : nella nomina ,
prima, del Consiglio di amministrazione e d
oggi del presidente ;

se si è a conoscenza che, oltre al Consi-
glio di amministrazione, non sono in grado d i
funzionare neppure i comitati che presiedon o
ai vari fondi e gestioni dell'INPS e che si sono
paralizzate anche attività ordinarie a causa
della decadenza di commissioni che presie-
devano alle stesse ;

se non si intenda varare al più presto i l
decreto di nomina del Presidente anche pe r
rassicurare chi, nei ritardi con cui si è data
applicazione alle deleghe ex articolo 27 e 29
della legge n. 153 del 30 aprile 1969 e negl i
altrettanto rilevanti ritardi nell ' insediamento
degli organi dell'Istrituto, vedono una volontà
di creare difficoltà alla nuova gestione dell o
Istituto nazionale della previdenza sociale .

	

(3-04888)

	

« POCHETTI, GRAMEGNA, T0GN0NI ,
BIAMONTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione, delle finanze ,
del turismo e spettacolo e il Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord, per sapere — i n
riferimento a precedente interrogazione scritta
n . k-17713 — :

se siano a conoscenza che è stato perpe-
trato un furto gravissimo di reperti archeo -

logici e di dipinti di inestimabile valore a
danno della Certosa di Padula (Salerno) ;

se non ritengano che tale furto è stato
reso possibile dall'insignificante abbandono i n
cui si trova l'insigne monumento ; dalla insuf-
ficiente sorveglianza esercitata sullo stesso ,
specie durante la notte; dal deterioramento
degli infissi che rendono facile l'ingresso dal -
l'esterno ; dalla mancanza di adeguate misur e
di prevenzione; dal deposito di numerosi re-
perti in locali inidonei e incustoditi ;

se, in base a quanto è accaduto, non ri-
tengano di favorire la costituzione al più pre-
sto del progettato Consorzio fra il comune d i
Padula, la Camera di commercio, l'Ente pro-
vinciale per il turismo e l'Amministrazion e
provinciale, evitando che sia soltanto quest'ul-
timo ente ad ottenere la gestione del monu-
mento .

« Se non ritengano di adottare urgenti prov-
vedimenti atti ad assicurare la salvaguardi a
della Certosa, la sua conservazione e valoriz-
zazione .

(3-04889)

	

« PICA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per
sapere quali provvedimenti urgenti intenda as-
sumere nei confronti della crescente tension e
sociale che è determinata in modo particolar e
nelle zone ad alta immigrazione in questo pe-
riodo di stasi della attività edilizia .

« Fenomeno questo che ha prodotto due ri-
sultati negativi : la diminuzione della occupa-
zione e la esasperazione delle famiglie che sono
in attesa di una casa .

« In modo particolare l'interrogante chie-
de al Ministro se non ritenga necessari o
sbloccare gli ingenti fondi della GESCAL
tuttora inutilizzati sia per dar subito inizio a
nuove costruzioni sia eventualmente per l'ac-
quisto immediato di case già costruite (come
è già stato fatto per Roma) per far fronte all a
intensità crescente della domanda che assume ,
come nel deplorevole caso di via Tibaldi a Mi-
lano, certi aspetti di drammaticità che occorr e
assolutamente placare ristabilendo come titol o
per l'acquisizione di case popolari la docu-
mentata certezza del diritto e non l'occupazio-
ne abusiva dei locali, occupazione che in molt i
casi premia i violenti e castiga i deboli, impe-
dendo loro di poter avere, tramite le normal i
vie, l'alloggio da tempo sospirato .

« Nel medesimo tempo invita il Ministro
del lavoro a considerare le condizioni partico-
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lari di coloro che hanno abusivamente occu-
pato i locali e di provvedere affinché – anch e
tramite la GESCAL – sia data soluzione a que-
sto spinoso problema .

	

(3-04890)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro
dell'interno, per sapere se corrisponde a verità
quanto trapelato dai commissariati di pubblic a
sicurezza di Roma, di aver ricevuto ordini da l
capo della polizia affinché, per mezzo degl i
agenti di pubblica sicurezza, vengano rimoss i
dai muri i manifesti affissi da un settimanal e
milanese e riguardanti il segretario del PSI ;

se non ritengano tale disposizione u n
abuso di potere ed in contrasto con i dettam i
costituzionali sulla libertà di pensiero e d
espressione ;

per sapere infine, quali provedimenti in -
tendano adottare in merito .

	

(3-04891)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dell'interno, del lavoro e previdenza so-
ciale e dell'industria, commercio e artigia-
nato, per conoscere, in relazione alla tutela de l
diritto al lavoro e delle più elementari libertà
civili, diritto sistematicamente e violentemen-
te conculcato ai lavoratori da parte di espo-
nenti di partiti di sinistra e dalle tre Confe-
derazioni marxiste, quali provvedimenti sian o
stati presi a carico di quelle formazioni vio-
lente e facinorose che in occasione dello scio -
pero del 7 maggio, sotto la guida di ben not i
sindacalisti esterni della FIM CISL e dell a
FIOM, hanno attuato violenze con lesioni per -
sonali, minacce e volgari ingiurie, particolar-
mente offensive nei riguardi del personale fem-
minile presso la filiale FIAT di Brescia, vie-
tando violentemente l'ingresso sul posto di la-
voro a tutti coloro che non intendevano parte-
cipare allo sciopero suddetto .

	

(3-04892)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione, di grazia e
giustizia e deIl'interno, per sapere se – con
riferimento anche alle reiterate violenze a ca-
rico di docenti, operate il 1° giugno alla fa-
coltà di ingegneria del Politecnico – non ri-
tengano di disporre l'esame della paradossale

situazione venutasi a determinare all'Univer-
sità di Stato e al Politecnico in conseguenz a
di uno stato di permanente occupazione ille-
gale permessa dalle autorità di ogni ordine e
grado a favore di bande del Movimento stu-
dentesco e di teppisti di altri gruppuscoli di
sinistra; per sapere se non si ritenga di assu-
mere ogni iniziativa intesa a perseguire re-
sponsabilità per omissione d'atti d'ufficio e
ogni violazione di legge, ristabilendo la li-
bertà di studio, d'insegnamento e d'esam i
ormai gravemente compromessa, tanto da in -
durre molti allievi a cambiare sede' universi-
taria, nonché a degradare in Italia e all'estero ,
il valore dei titoli accademici conseguiti a Mi-
lano, senza contare che tanta colpevole tolle-
ranza consente la proliferazione di violenze e
di atti di teppismo che s'irradiano ormai nelle
scuole medie e ovunque si ritenga di poter go-
dere della impunità .

(3-04893)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare ì Mi-
nistri dell'interno, dell'industria, commercio
e artigianato e dei lavori pubblici, il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-nor d
ed il Ministro dell'agricoltura e foreste, per
conoscere sulla base di quali motivi di ordin e
logico, sociale e di opportunità, si sia proce-
duto ai fini della istituzione della zona indu-
striale nel comune di Nardò (Lecce) all'espro-
prio di circa 38 ettari di terreno coltivato e
fruttifero, contenuto nella zona detta Boncuri .

« In particolare l ' interrogante chiede di co-
noscere per quali ragioni non si sia invece
provveduto all'esproprio di eguale o maggior e
quantità di terreno che trovasi adiacente a l
terreno espropriato e che fa parte di un com-
plesso di circa 500 ettari di terreno apparte-
nenti alla zona della Masseria Tatti .

« Se i Ministri competenti si siano res i
conto prima di autorizzare o di consentire l o
esproprio che, se l'esproprio fosse caduto sul-
l'altra quantità di terreno roccioso e comunqu e

1 perfettamente e forse meglio ancora adibibil e
a zona industriale, si sarebbe evitata la dram-
matica situazione nella quale vengono a tro-
varsi circa 20 famiglie di coloni i quali trag-
gono il loro sostentamento dalla conduzion e
agricola dei terreni espropriati .

Se non si ritenga intervenire immediata -
mente ai fini di impedire un danno sociale d i
così grave entità .

(3-04894) MANCO » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i suoi intendimenti in merito alla grave e
circostanziata denuncia del Rettore del Poli -
tecnico di Milano sulla situazione della fa-
coltà di architettura, denuncia che segue all e
molte interrogazioni ed ai molti esposti a lu i
indirizzati . Se crede il Ministro che un pro-
blema così grave che investe la vita stessa del -
l ' ateneo milanese possa essere passato sotto
silenzio o comunque superato con risposte ch e
nella forma e nella sostanza hanno l'aspetto
di circolari evasive valide per gli argoment i
più disparati . L ' interrogante chiede che il Mi-
nistro esprima il parere del Governo e del suo
Ministero sulla situazione della scuola mi-
lanese .

	

(3-04895)

	

« Glomo » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno per conoscere in quali cir-
costanze si è potuto verificare a Palermo i l
gravissimo e irresponsabile comportamento d i
una pattuglia di polizia che ha portato alla
morte, per un colpo di arma da fuoco all e
spalle, del giovane repubblicano Michel e
Guarrese ;

per chiedere se essi non ritengono ch e
questo ennesimo tragico fatto non riveli u n
metodo di intervento delle forze dell 'ordine
assurdo in un paese civile e democratico e non
sia frutto del clima di intimidazione e di vio-
lenza artificiosamente creato in Sicilia e i n
tutto il paese dalle forze sociali e politiche pi ù
retrive ;

per conoscere quali misure siano stat e
prese dalla prefettura e dalla questura pe r
svolgere prontamente le indagini dirette ad
accertare tutte le responsabilità e per punir e
i colpevoli .

	

(3-04896)

	

« BERLINGUER, MACALUSO, BARCA ,
FERRETTI, SPECIALE, TUCCARI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Governo, per conoscere quali provvedimenti
sono stati adottati nei confronti dell 'agente di
polizia che, nei pressi di Palermo, poco dop o
la conclusione della campagna elettorale, ha
sparato ed ucciso l'operaio Michele Guarresi ,
sorpreso ad affiggere manifesti elettorali del
PRI dopo la scadenza dei termini di legge e
perciò passibile di contravvenzione ;

per sapere se non ritenga che la cam-
pagna condotta dalle forze di destra per i l
cosiddetto " ordine " a tutti i costi non abbi a
preso la mano a dirigenti ed agenti di pub-
blica sicurezza determinando nella polizia un a
reazione sbagliata che ancora una volta h a
per vittima un operaio impegnato nella atti-
vità politica democratica, mentre restano im-
puniti i delinquenti e gli autori di tanti mi -
sfatti di criminalità mafiosa e di criminalit à
fascista ;

per sapere chi abbia dato disposizioni tal i
da consentire alla polizia di fare uso di arm i
da fuoco proprio contro un attacchino di ma-
nifesti elettorali ;

per conoscere se dopo questo ultimo scon -
certante episodio che dimostra ancora una
volta l'impreparazione di certa polizia a svol-
gere i propri compiti, non intenda riveder e
metodi e programmi di educazione e istruzione

adottati nelle scuole di pubblica sicurezza .

(3-04897) « F+LAMIGNI, MAULINI, LAVAGNOLI ,

JACAllI, ARZILLI, LODI FAUSTIN I
FUSTINI ADRIANA, LAJOLO, LUBER-

TI, TERRAROLI, PAGLIARANI, MAL-

FATTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere la verità sui

fatti, data la contraddittorietà fra le dichia-
razioni del questore di Palermo e quelle dei

giovani repubblicani testimoni diretti, ch e
hanno provocato la tragica morte di un gio-
vane attivista repubblicano Michele Guaresi ,

padre di 4 figli e con un quinto in attesa, e
per accertare ogni responsabilità assumendo
tutte quelle iniziative immediate dirette a d

evitare l 'uso inconsulto delle armi da part e

delle forze di polizia e attuare quindi un rigo-

roso regolamento al riguardo .

(3-04898)

	

« GUNNELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere in base a quali criteri e direttive

!a televisione ha concesso particolari privilegi

discorsi del Presidente del Consiglio che
avevano un esplicito scopo e contenuto elet-
torale, e ha dedicato una speciale trasmissio-
ne finale all'onorevole Colombo Emilio, nell a
quale, egli, ha esplicitamente dichiarato d i

parlare come uomo di partito .

(3-04899) « INGRAO, BARCA, RAUCCI, DAMICO ,
D'ALESSIO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
chi abbia autorizzato l 'ufficio corrispondenz a
della Corte dei conti a distribuire, fra i di -
pendenti dell'istituto, corrispondenza elettora-
le (non affrancata) del signor Renato Capasso ,
candidato n . 11 della lista della democrazi a
cristiana per le elezioni comunali di Roma .

	

(3-04900)

	

« FRANCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e del tu-
rismo e spettacolo, per sapere se e come inten-
dono disporre o promuovere una vera difesa
della più autentica ricchezza dell'Italia e cio è
dell ' enorme patrimonio artistico tramandato
dalle ere e generazioni passate, sia contro l'al-
larmante e critico deterioramento di edifici e
opere, per l 'abbandono alle offese del tempo
e della corrosione e per la scandalosa scarsità
e lentezza dei restauri, e sia contro i furti e i
trafugamenti, resi incredibilmente facili da
carenze e addirittura mancanze di custodia .

« Il problema, che si contrappone dura-
mente a una propaganda verbosa e superfi-
ciale in tema di turismo, è sottolineato nell a
sua urgenza e gravità dal dilagare dei furti ,
da quello recente di numerose e preziose ope-
re a Saluzzo a quello, ancor più recente, d i
un trittico della chiesa di San Lorenzo a Por-
tovenere .

	

(3-04901)

	

« ALPINO, DEMARCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se non con-
sidera disdicevole per il prestigio dei pubblic i
poteri l'aver disposto la scorta e guardia d i
ben 400 agenti e carabinieri, come riferit o
dalla stampa, per il trasporto del gruppett o
di presunti mafiosi a Filicudi .

	

(3-04902)

	

« ALPINO, DEMARCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell ' industria, commercio e artigianato, del -
l ' agricoltura e foreste, delle finanze e del la-
voro e previdenza sociale, per conoscere qual i
urgenti provvedimenti straordinari intendano
porre in atto per consentire la ripresa dell a
attività economica e lavorativa delle zone col-
pite dalla gravissima calamità che ha provo-
cato una situazione drammatica tra le popo-
lazioni di intere plaghe e travolto l ' attività

produttiva che ne era fonte di vita, in parti -
colare nell ' astigiano, nell 'albese e nel saluz-
zese .

« L'interrogante sottolinea altresì l'assolu-
ta necessità di eccezionali interventi che ab-
biano la caratteristica di rapida ed efficient e
applicazione, soprattutto attraverso contribut i
a fondo perduto, stante già il gravoso livello
dell ' indebitamento cauzionato da beni pur -
troppo distrutti .

« Richiama la sua precedente interrogazio-
ne 27 maggio 1971 ai Ministri dell ' agricoltur a
e dell'industria, relativa alla urgenza dell e
norme applicative al riguardo della legge su l
fondo di solidarietà nazionale, non ancora
emanate ad oltre un anno dall 'approvazione
della legge .

	

(3-04903)

	

« BADINI CONFALONIERI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se no n
ritenga indispensabile avvalersi dei suoi po-
teri di iniziativa per sollecitare il Consiglio
superiore della magistratura a disporre una
ampia inchiesta sui fatti che hanno portato la
Corte d'appello di Milano ad accettare la ri-
cusazione del presidente del tribunale Biotti ,
proposta dal legale del commissario di pub-
blica sicurezza Calabresi .

« Tale inchiesta, a giudizio dell'interro-
gante, si rende necessaria e urgente in quant o
il processo in questione è direttamente con -
nesso alle circostanze tuttora assai dubbie nell e
quali avvenne la morte dell ' anarchico Pinelli ,
precipitato nel dicembre 1969 da una finestra
della questura di Milano ; e si rende necessari a
altresì in quanto l'ordinanza con la qual e
la Corte d'appello ha accolto l'istanza di ri-
cusazione si fonda - per quanto se ne sa -
su un giudizio di verosimiglianza della tes i
esposta dal ricusante che invece, ad ogni per-
sona dotata di normale buonsenso, appare del
tutto inverosimile; non si riesce infatti a com-
prendere per quale motivo un presidente d i
tribunale che volesse favorire per suoi inte-
ressi privati una delle parti in causa, an-
drebbe a confidare i suoi intendimenti proprio
all ' avvocato che tutela la parte contraria, met-
tendosi così completamente ed inutilment e
nelle sue mani .

	

(3-04904)

	

« SCALFAR I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se sia a conoscenza che la città di Pisa si av-
via, ormai con ritmo accelerato, verso una
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degradazione economica senza ritorno, dinanz i
alla quale le forze politiche locali altro non
sanno fare che rivoltarsi, senza più pudore ,
nel grembo dei loro odi e rancori, per cui, per -
so ogni controllo e ogni orientamento, hann o
ridotto la vita locale, che sempre più si spenge ,
al solo ed esclusivo « pretesto » per dividersi ,
in risse furibonde, la torta pubblica ; dimen-
ticando del tutto che il loro compito precipu o
sarebbe invece quello di richiamare, con
l 'esempio, l ' intera città ad uno sforzo unita -
rio e di collaborazione, onde superare una sì-
tuazione che è disperata, al punto che una
città come Pisa che, dieci anni fa si avviav a
ad essere, in armonia con le sue tradizioni ,
una città in espansione, oggi registra un ele-
vato tasso di emigrazione perché non si trova
lavoro ; specie per coloro che, uscendo dall a
Università, si vedono costretti ad elemosinare ,
dai « potenti », quel posto di lavoro che è u n
diritto del cittadino ;

per sapere se è a conoscenza che questo
lento declino che le forze politiche non rie-
scono più a contenere ma che anzi accen-
tuano, si ripercuote sulle attività commercial i
e artigiane, ridotte a lavorare fra difficolt à
di ogni genere e che, dando vita, di riflesso ,
a stati d'animo di irritabilità, spesso di ri-
volta, creano quel clima di instabilità, di in -
sicurezza, di conflittualità che non è fatto cert o
per ridare tono e sicurezza all ' economia pi -
sana e a quanti vorrebbero portare avanti ini-
ziative e propositi ;

per sapere, in ordine a quanto esposto ,
cosa intenda fare il Governo ; in particolare
dinanzi all ' annunciato nuovo colpo che sta per
abbattersi sul vacillante potenziale industrial e
della città (che ha visto cancellate due atti-
vità tradizionali, quella tessile e quella edi-
lizia), con lo spostamento in provincia di Luc-
ca di parte del laboratorio « Biagini » e con
l'annunciata ridotta attività del complesso
della Saint Gobain, a causa della crisi edi-
lizia ;

se il Governo si renda conto della pe-
santezza della situazione pisana, situazion e
che si fa sempre più insostenibile, che le forz e
politiche aggravano scoraggiando qualsias i
iniziativa, incapaci come sono di dare alla
città un indirizzo, una politica; e quali siano ,
in concreto, i provvedimenti che il Govern o
intende prendere perché la città di Pisa torn i
ad essere una città in cui i suoi figli possan o
trovare lavoro; una città in cui sia dato vi-
vere in quanto si è dato ai pisani la speranz a
che la loro città ha un suo domani .

(3-04905)

	

NICCOLAI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali ulteriori iniziative intenda
adottare per giungere ad una definizione po-
sitiva per i lavoratori della Pantanella, i qual i
conducono ormai da quasi quattro mesi una
dura lotta per conservare il loro posto di la-
voro .

	

(3-04906)

	

« BERTUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual e
atteggiamento intenda assumere nei confront i
della Unione Sovietica a seguito della sco-
perta di un diplomatico di quel Paese sor-
preso mentre compiva atti di spionaggio ne i
danni dell'Italia .

« L'interrogante ritiene che il ripetersi di
tali gravi episodi (sono già due i diplomatici
sovietici scoperti in un breve lasso di tempo )
non può non allarmare seriamente ; e non può
d'altronde essere tollerato oltre il comporta-
mento dell'Ambasciata sovietica, che copr e
con l'immunità diplomatica autentiche spie . I l
che non contribuisce di certo a migliorare i
rapporti politici tra i due Paesi .

	

(3-04907)

	

« BERTUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e dell ' in-
dustria, commercio e artigianato, per cono-
scere in base a quali criteri di ordine o costi-
tuzionale o giuridico o di opportunità, i l
Ministro del lavoro abbia ritenuto di dover
accedere alla assurda pretesa dei dirigent i
delle federazioni FIOM, FIM, UILM di pro-
cedere, nell 'esame della vertenza, separata-
mente e cioè con la delegazione della FIOM ,
FIM e UILM da una parte e con i rappre-
sentanti della FENALME CISNAL e del SIDA
dall 'altra nelle trattative ufficiali in corso
presso il Ministero del lavoro fra i rappresen-
tanti dei lavoratori e la direzione aziendale
della FIAT .

« Gli interroganti sottolineano che tale pre-
tesa, antigiuridica e illegittima di fronte alla
Costituzione (articoli 3, 4 e 39) e allo statuto
dei lavoratori (articoli 15 e 28), appare, nell a
specie, assolutamente ingiustificata e assurda ,
data la rappresentanza del tutto minoritari a
delle federazioni cosiddette unitarie all'inter-
no della FIAT. Tale posizione minoritaria h a
avuto conferma proprio in occasione e duran-
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te le trattative in corso, in quanto allo sciopero
indetto e propagandato con tutti i mezzi, an-
che volantini, dalla FIOM, FIM e UILM
(sciopero, invece, contrastato dalla CISNAL e
dai sindacati autonomi), ha partecipato men o
del 10 per cento dei lavoratori dipendent i
dalla FIAT, mentre il 90 per cento del per -
sonale ha testimoniato, con il suo rifiuto, d i
non aderire, anzi di respingere, le imposta-
zioni sindacali delle federazioni metalmecca-
niche unitarie e marxiste .

« Gli interroganti chiedono di conoscere ,
pertanto, se il Ministro del lavoro intenda uti-
lizzare i poteri di componente del Governo, e
quindi di detentore del potere esecutivo, pe r
imporre a tutti i lavoratori la dittatura mono-
politica esercitata dalle centrali sindacali fron-
tiste, le quali vengono ogni giorno di più, co n
sempre maggiore vigore e convinzione, conte -
state dalla grande maggioranza dei lavorator i
italiani .

	

(3-04908)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA, ABELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere a tutela dell'or-
dine pubblico e la sicurezza dei cittadini nell a
zona compresa tra i comuni di Anzio, Nettun o
e Aprilia ove a seguito di nuovi insediament i
industriali si è determinato un afflusso no-
tevole di nuova popolazione del quale ha ap-
profittato per attuare i suoi loschi traffici un a
notevole organizzazione delinquenziale .

« La malavita locale puntando sulla gio-
ventù disadattata, su notevoli aliquote di
oziosi abituali determina infatti un clima d i
disordine e insicurezza che inquina l'ordinato
sviluppo della zona .

« L ' interrogante rileva che i gruppi dell a
malavita giungono nella loro sicumera ad as-
sumere atteggiamenti politici sovversivi pe r
ottenere protezione minacciando i cittadini d i
diverse tendenze politiche, disturbando i co-
mizi, intimidendo e minacciando le scarse e d
inefficenti forze pubbliche locali .

In particolare l'interrogante chiede al Mi-
nistro se non intenda far promuovere dal capo
della polizia una riunione congiunta dell e
Questure di Roma e Latina e dei Comandi de i
carabinieri competenti, per un approfondito
esame della situazione, il rafforzamento degl i
organici di polizia in loro e quindi una più
energica prevenzione della criminalità nell a
zona .

	

(3-04909)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se non si ritenga quanto mai im-
prudente e, tra l ' altro, non conforme a legge ,
il comportamento del dottor Palmieri, cap o
della squadra mobile dì polizia presso la
questura di Roma, in occasione dell'arresto
del rapinatore tedesco imputato di omicidio
ai danni della esercente presso il negozi o
« Colla » sito in Roma alla via Nazionale .

« In particolare chiede di conoscere i mo-
tivi per i quali l 'omicida il quale aveva gi à
confessato il proprio reato che tanto clamor e
ha provocato nella opinione pubblica italia-
na, non sia stato ammanettato nel momento
in cui venne rintracciato presso i giardini di
Villa Borghese, nei momenti successivi ed an-
cora durante il percorso fino ad Ostia e d
infine non sia rimasto ammanettato durant e
la ricerca dell'arma con la quale il delitt o
era stato compiuto .

« Chiede di conoscere ancora se sia am-
missibile e pensabile che un funzionario d i
polizia, tra l'altro miracolosamente salvatosi
dalla morte, consenta allo stesso imputat o
praticamente libero in tutti i movimenti, d i
cercarsi da solo l 'arma del delitto per con-
segnarla tranquillamente e pacificamente a i
funzionari inquirenti .

« Chiede di conoscere infine se il predetto
dottor Palmieri al quale va comunque la so-
lidarietà di tutti i cittadini, abbia agito in
siffatto modo per sua personale imprudenz a
o leggerezza o per precise disposizioni rice-
vute dalla Direzione generale della polizia .

Chiede di conoscere se il Governo non
ritenga rassicurare la pubblica opinione sul -
la incolumità dei funzionari e degli agent i
di polizia specialmente quando la predetta
incolumità è garantita dalle leggi vigenti .

(3-04910)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali per cono-
scere se non ritenga ormai necessario e dove -
roso dare disposizioni affinché uno degli ent i
di gestione delle partecipazioni statali inter -
venga per garantire la continuità del lavoro e
della produzione negli stabilimenti Monti d i
Pescara, Montesilvano e Roseto degli Abruzzi .

L'interrogante fa presente in proposit o
che :

1) gli stabilimenti della Monti confezio-
ni rappresentano il più importante compless o
industriale delle province di Pescara e dì Te -
ramo e la loro crisi determinerebbe effetti grafi



fitti Parlamentari

	

— 29321 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 197 1

vi ed irreparabili sulla già depressa economi a
della zona, con una massa di disoccupati ch e
non avrebbe alcuna possibilità di assorbiment o
in loco ;

2) l'ENI, che gestisce ormai notevoli par-
tecipazioni nel campo dell'industria tessile e
dell'abbigliamento, ha completamente escluso
dai suoi programmi di investimento la region e
abruzzese, nonostante il notevole quantitativo
di metano coltivato e portato fuori dell'Abruz-
zo, rinnovando, con la politica dei metanodot-
ti, quella degli elettrodotti e considerando
l'Abruzzo in guisa coloniale ;

3) nei programmi di sviluppo dell'EN I
nel settore dell'industria tessile e dell'abbiglia-
mento sono previste nuove iniziative per fa r
fronte alla dinamica produttiva del settore .

« L'interrogante ritiene pertanto che un in-
tervento dell'ENI sia doveroso, necessario e
possibile, valutando ogni decisione contrari a
solo frutto di un processo di sviluppo indu-
striale del Mezzogiorno viziato dal clienteli-
smo o dalla speculazione .

(3-04911)

	

« DELFINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell 'agricoltura e foreste, dei tra-
sporti e aviazione civile e del commercio co n
l ' estero, per sapere se siano a conoscenza del -
la grave situazione determinatasi a Marigliano
ed in tutto l ' agro nolano-acerrano in Napoli ,
come nella provincia di Caserta, a seguito del-
l'improvviso crollo del prezzo delle patate alla
produzione e del vivissimo malcontento che
ne deriva per i contadini e delle negative con-
seguenze che si riflettono sull'intera economi a
dei comuni interessati .

(( Gli interroganti intendono sapere se i l
Governo si propone di intervenire, con ur-
genza, per favorire il superamento della cris i
con concrete misure intese :

1) a corrispondere un ' adeguata integra-
zione sul prezzo ai coltivatori diretti produt-
tori in analogia con gli interventi comunitar i
per altri prodotti agricoli ;

2) a facilitare con ogni mezzo, anch e
con misure straordinarie di trasporto gratui-
to, il trasferimento, fino ai luoghi di consumo ,
del prodotto oggi in fase di raccolta;

3) ad attuare un ' immediata revisione de i
calendari di importazione ed esportazione an-
che in relazione all'effettivo rispetto da part e
di tutti i paesi aderenti al MEC degli accord i
comunitari ;

4) a promuovere opportuni sgravi dagl i
oneri tributari ;

5) a rinnovare le cambiali agrarie ed a
concedere prestiti a tasso agevolato .

(3-04912) « D ' AURIA, CONTE, D ' ANGELO ,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, JACAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell ' industria, commercio e artigia-
nato e delle partecipazioni statali, il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord e i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica e del lavoro e previdenza sociale, pe r
conoscere se e quali programmi siano stati
elaborati per lo sviluppo economico e sociale
della provincia di Benevento, ed in particolar e
della zona di Sant 'Agata dei Goti, dove s i
vanno susseguendo grandi manifestazioni d i
mobilitazione cittadina, per denunziare Io
stato di degradazione economica di un terri-
torio che per il passato aveva il primato dell o
sviluppo economico e civile della intera pro-
vincia di Benevento .

« Se non ritengano di dover provveder e
nell 'ambito delle rispettive competenze alla
realizzazione di quegli interventi che su l
piano della viabilità, della trasformazion e
tecnica delle colture agricole, e degli insedia-
menti industriali, possano creare le condizion i
per una stabile occupazione, che ponga fin e
al grave fenomeno della emigrazione .

« Per sapere se sono venuti a conoscenza
della formazione di un comitato di agitazion e
permanente, formato da tutti i giovani che al
di fuori di ogni colorazione politica, si è im-
posto il compito di richiamare, in forma civile
e democratica, l 'attenzione dei pubblici poteri
per la risoluzione di problemi, che non affron-
tati, potrebbero a lungo andare, trasformarsi
in elementi di disgregazione del tessuto eco-
nomico e sociale di una popolazione laboriosa ,
forte, amante dell'ordine, ma non più disposta
a sopportare lo stato di abbandono cui è stat a
da decenni condannata .

	

(3-04913)

	

« GUARDA )) .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa-
pere quali misure abbia disposto il Govern o
in ordine alle responsabilità emerse nei gra-
vissimi fatti verificatisi a Milano, in via Ti -
baldi e alla facoltà di architettura del poli-
tecnico ; per sapere se il Governo si sia reso
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conto che con la politica della rinuncia all a
applicazione della legge uguale per tutti, con
la tolleranza verso i gruppi eversivi pilotati e
quindi tatticamente sconfessati dal PCI, con
l'opera di sobillazione e di sostegno moral e
svolta a livello di enti locali, nonché con l a
acquiescenza ai ricatti del risorgente frontism o
antifascista e paracomunista, si sono creat e
le condizioni della violenza e dell'intolleran-
za nelle scuole medie, nelle università e nel -
le fabbriche ; si sia, altresì abbassato in mod o
inaccettabile il livello degli studi e dei titol i
accademici ; per sapere, infine, se non si ri-
tenga di spezzare questa spirale non con tar-
divi interventi di polizia, ma con un muta -
mento politico tale da risolvere gli annosi pro-
blemi di Milano e da interpretare la spint a
all'ordine, alla legalità e alla giustizia che
sale imperiosa da centinaia di migliaia di cit-
tadini stanchi dell'impunità di cui godono i
guerriglieri rossi – nelle scuole, nelle aziende ,
per le strade – in ciò sostenuti da certa stamp a
dedita, oltre che alla esaltazione del sesso e
della droga, alla propaganda del sabotaggio ,
del linciaggio, dello scontro con le forze del-
l'ordine e della disobbedienza tra le forze
armate .

	

(3-04914)

	

« SERVELLO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della sanità e dell ' interno, per sapere
se ritengano sufficienti i 25 .000.000 stanziat i
dal bilancio dell'amministrazione provincia-
le di Napoli alla rubrica 1, sez . 4, titolo 1° ,
articolo 11, per il " funzionamento del Cen-
tro studi inquinamento atmosferico " iscritt i
per giunta fra le spese facoltative, contro
l 'enorme lavoro che l ' amministrazione pro-
vinciale, a mente dell 'articolo 7 della legge
13 luglio 1966, n . 615 deve svolgere istituen-
do " entro un anno dalla entrata in vigor e
della legge " un servizio di rilevamento del -
lo inquinamento atmosferico . Se non riten-
gono, stante la evidente malavoglia dimostra-
ta dall'amministrazione suddetta con il pla-
tonico stanziamento, impossibile oltre ch e
insufficiente di provvedere all 'urgente incom-
benza sostitutivamente, anche in ossequi o
alla cogente norma di legge, stante per giunta
la urgenza della lotta contro l ' inquinamento
atmosferico che in talune zone della provin-
cia di Napoli raggiunge indici tali da ren-
dere impossibile lo svolgersi dell 'attività
umana .

	

(3-04915)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se siano stati
identificati i responsabili dei vari sabotagg i
verificatisi alla Necchi di Pavia, con partico-
lare riferimento all'ordigno esploso recente-
mente nel deposito cianuri, in prossimità d i
un muro recante la ricorrente dicitura " Bri-
gate rosse

	

(3-04916)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere
quale sia il pensiero del Governo attorno all a
incresciosa vicenda riguardante gli atteggia-
menti di un magistrato della pretura di Rom a
sottrattosi spavaldamente ai doveri di resti-
tuzione di un fascicolo processuale al titolare
della pretura, così come previsto sia dall a
legge sia dalle norme dell 'ordinamento giu-
diziario .

« Se il Governo sia al corrente che innanzi
ad un fatto così grave che costituisce motiv o
di generale disistima nei confronti della ma-
gistratura, ed indipendentemente dalle respon-
sabilità penali che il magistrato, tra l 'altro ,
denunciato, può aver assunto il Consiglio su-
periore della magistratura non ha a.ncora ri-
tenuto in alcun modo provvedere .

« Se in definitiva il Ministro non riteng a
promuovere quella attività disciplinare che i l
caso richiede nell ' attesa delle decisioni ch e
saranno assunte dal magistrato penale .

	

(3-04917)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e dell ' interno
per conoscere se sia vero, che il noto terrori -
sta Georg Klotz, cittadino italiano, latitant e
in Austria condannato dalle Corti d'Assise d i
Milano (I e Il) a 45 anni complessivi di re-
clusione per reati contro la personalità dell o
Stato italiano, è stato citato a comparire com e
parte lesa e testimonio in un processo che s i
celebra dinanzi alla Corte d'Assise di Perugia
e che gli è stata assicurata l'immunità penal e
prevista dalla convenzione italo-austriaca e
dalla convenzione di Strasburgo per l 'assisten-
za giudiziaria in materia penale per i sudditi
degli Stati firmatari ,(e quindi per i cittadin i
stranieri rispetto allo Stato da cui l'assisten-
za viene richiesta), ignorandosi che il Klot z
è cittadino italiano e come tale, ovviament e
non può godere nel suo paese della protezione
accordata agli stranieri ;
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se sia vero che il Ministero dell'interno
ha dato disposizioni all'autorità di polizia per -
ché il Klotz sia lasciato libero durante la su a
venuta in Italia, nonostante nei suoi confront i
siano stati emessi due ordini di carcerazion e
dalla Procura della Repubblica di Milano in
esecuzione delle sentenze di condanna dell a
prima e della seconda Corte d'Assise, rispet-
tivamente del 16 luglio 1964 e del 20 april e
1966, nonché un mandato di cattura del giu-
dice istruttore presso il tribunale di Bolzano ;

in caso affermativo con quale autorità i l
Ministro dell'interno abbia potuto interferir e
sull'esecuzione dei suddetti provvediment i
dell ' autorità giudiziaria, sino al punto di de-
terminarne la pratica sospensione .

(3-04918) (( ALMIRANTE, DE MARZIO, ABELLI ,
ALFANO, CARADONNA, D 'AQUINO ,
DELFINO, DE LORENZO GIOVANNI ,
DI NARDO FERDINANDO, FRANCHI ,
GUARRA, MANCO, MARINO, MENI -
CACCI, NICOSIA, NICCOLAI GIUSE P -
PE, PAllAGLIA, ROBERTI, ROMEO ,
ROMUALDI, SANTAGATI, SERVELLO ,
SPONZIELLO, TRIPODI ANTONINO ,
TURCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere :

a) se ritiene corretta l'interpretazion e
della sua circolare del 15 aprile 1971 data a
Roma e in altre città .da molti consigli d i
classe, che si sono sentiti autorizzati a ri-
mandare in tutte le materie alla sessione d i
settembre alunni i quali, pur avendo la suffi-
cienza in tutte le materie o in tutte meno
una, avevano raggiunto un determinato nu-
mero di assenze ;

b) nel caso che tale interpretazione si a
corretta gli interroganti chiedono al Ministr o
se non ritenga di ritirare immediatamente tal e
circolare e di annullare le decisioni dei con -
sigli di classe che ne sono scaturite .

« Gli interroganti, consapevoli che tale cir-
colare rinnova norme di carattere tipicament e
fascista e ormai da tempo desuete, non pos-
sono non rilevare come il numero delle as-
senze fissato nella circolare colpisca in mod o
più grave gli studenti degli Istituti tecnici ri-
spetto a quelli di altri ordini di scuole e che
tali norme (non fatte valere quando le as-
senze erano giustificate per esempio da atti-
vità sportive) hanno chiaramente il significat o
di colpire le lotte degli studenti, che propri o
negli Istituti tecnici hanno visto nel passat o
anno scolastico punte di grande mobilitazione

e contenuti avanzati di rivendicazione e di
riforma.

(3-04919) « GIANNANTONI, POCHETTI, RAICICH » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della marina mercantile per saper e
quali ragioni abbiano indotto la " Tirrenia "
ad apportare modifiche alla linea trisettima-
nale Olbia-Genova; per sapere se il Ministro
abbia o meno autorizzato e perché, il dirotta -
mento per due volte in breve spazio di tempo ,
della motonave Caralis, in servizio sull a
linea Olbia-Genova, per scali diversi da quell i
ai quali era destinata, rischiando così di com-
promettere la regolarità di un collegament o
marittimo indispensabile allo sviluppo del tu-
rismo sardo ed in particolare di quello riguar-
dante le coste orientali dell ' isola, nonché l a
regolarità dei collegamenti fra la Sardegna ed
il nord della penisola .

« Per sapere infine se al Ministro interes-
sato non sembri opportuno, accogliendo i vot i
espressi anche dal consiglio comunale di Ol-
bia, che la linea in argomento sia quant o
prima trasformata da trisettimanale in gior-
naliera realizzando nel contempo opportune
iniziative pubblicitarie che ne consentano un a
rapida affermazione .

	

(3-04920)

	

« Tocco » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri e del commercio co n

l ' estero per conoscere i termini dell 'accord o
sulla cui base 1'Aer Macchi fornirà al govern o
brasiliano un rilevante quantitativo di aero -
plani, la cui spedizione sta per iniziare da l

porto di Genova ;
per sapere se risulti al Governo italian o

che tali aeroplani, attrezzati in collaborazion e

con l'Eran francese e 1'United Aircraft cana-
dese, per le loro caratteristiche tecniche e per
stessa ammissione dell 'autorità committente ,
sono destinati alle operazioni di repression e
e di controguerriglia in atto in Brasile ;

per chiedere che il Governo italiano com-
pia gli atti necessari all ' annullamento de l
suaccennato accordo e della fornitura relativa ,
in considerazione della natura del regime ch e
domina il Brasile con la persecuzione o l 'as-
sassinio degli oppositori, con la pratica dell a
tortura eretta a sistema amministrativo, nella
più brutale violazione di tutti i diritti del -
l ' uomo .

(3-04921) « PAJETTA GIAN CARLO, SANDRI ,
D ' ALESSIO, CERAVOLO SERGIO ,
GORGHI » .
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INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro della sanità, per conoscere se non inten-
da aumentare in modo adeguato il contributo
statale attualmente erogato in favore dell'Asso-
ciazione nazionale per la lotta contro le micro-
citemie in Italia, considerato che quanto at-
tualmente erogato impedisce la necessaria as-
sistenza sanitaria, particolarmente deficitaria
nelle zone di Roma, Cosenza e Reggio Cala-
bria, e una seria prosecuzione degli studi e
della ricerca scientifica al riguardo .

« Chiede in particolare al Ministro se è a
conoscenza che in Roma, i genitori dei bam-
bini affetti da morbo di Cooley — forma pi ù
grave delle microcitemie — dichiarate malatti e
sociali 'con decreto ministeriale 20 dicembr e
1961 — soltanto attraverso una elargizion e
straordinaria e a titolo di liberalità di un Ent e
bancario romano, possono garantire ai propr i
figli per un limitato numero di mesi la pro-
secuzione delle emotrasfusioni necessarie all a
sopravvivenza .

« Chiede infine se il Ministro e gli organ i
competenti del suo dicastero hanno presente ,
in vista della programmata riforma sanitaria ,
non solo la necessità di garantire un 'adeguata
assistenza, ma anche quella di consentire l a
continuazione di un organico piano di ricerch e
scientifiche, predisponendo strutture apposit e
e mezzi idonei allo scopo .

(2-00691 )

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i
Ministri dell ' interno, del lavoro e previdenz a
sociale e dell ' industria, commercio e artigia-
nato, per conoscere in qual modo intendan o
agire per tutelare il diritto al lavoro e la li-
bertà di associazione di gruppi sempre pi ù
consistenti di lavoratori, sottoposti a violenz e
ed intimidazioni da sparute minoranze terro-
ristiche e teppistiche, ogni qualvolta non in -
tendano soggiacere agli ordini emanati o da i
dirigenti della triplice sindacale marxista o
da gruppi non qualificati di lavoratori sciope-
ranti .

« Gli interpellanti richiamano l'attenzion e
dei Ministri sull'ultimo episodio verificatos i
presso la FIAT di Napoli, ove il 18 mag-

gio 1971 la maggioranza dei lavoratori ch e
intendevano andare a lavorare ne è stata im-
pedita con la violenza da squadre e gruppi d i

picchiatori mazzieri, appartenenti a forma-
zioni politiche e sindacali di estrema sinistra ,
tanto che circa 20 dipendenti della FIAT, uo-
mini e donne, hanno ritenuto di dover spor-
gere, per i fatti suddetti, regolare denunzia al
procuratore della Repubblica di Napoli .

(2-00692) « ROBERTI, PAllAGLIA, DI NARD O

FERDINANDO, ALFANO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l

Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere — in relazione alle più diffuse inter-
pretazioni del voto del 13 giugno 1971, com e

espressione di una richiesta a che sian o

ristabilite nel Paese condizioni di concordi a
sociale, di sicurezza civile, di ripresa dell a

attività produttiva, e come espressione di con -

danna di una legislazione che tende a limitar e
il diritto di proprietà e a considerare illegit-
timi i redditi di proprietà, di una condotta d i

tolleranza verso la sopraffazione delle tre 'Con -
f ederazioni sindacali ai danni dei lavoratori e
dei gruppi di sinistra ai danni degli studenti ,

e in relazione agli impegni assunti durante l a
campagna elettorale dal Presidente del Con-
siglio, sostanzialmente concordanti con quell e
richieste e con quelle condanne, e in relazio-
ne, infine, all'assicurazione data dallo stess o

Presidente del Consiglio che la politica del Go-
verno non avrebbe ceduto alle spinte dei com-
ponenti della coalizione, sostenitori di una po-
litica intesa alla creazione di " più avanzat i
equilibri " — se e come il Governo intenda at-
tuare quegli impegni e dare soddisfazione all e
esigenze rappresentate dal voto del 13 giugno .

(2-00693) « ALMIRANTE, DE MARZIO, ABELLI ,

ALFANO, CARADONNA, D 'AQUINO ,

DELFINO, DE LORENZO GIOVANNI ,

DI NARDO FERDINANDO, FRANCHI ,

GUARRA, MANCO, MARINO, MENI-

CACCI, NICOSIA, NICCOLAI GIUSEP-

PE, PAllAGLIA, ROBERTI, ROMEO ,

ROMUALDI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SPONZIELLO, TRIPODI ANTONINO ,

TURCHI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

« MAMMÌ » .


